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DIGNITÀ ALL’AGRICOLTURA

Pastorizia dimezzata negli ultimi 
venti anni. Il piano per il rilancio
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Quale modello per 
l’agricoltura toscana? Quale 

futuro per le aree rurali 
che soffrono la carenza di 

infrastrutture. Ne abbiamo 
parlato con il presidente di 
Cia Toscana Luca Brunelli, 

fra problemi irrisolti, 
emergenza ungulati e filiere 

agroalimentari da sviluppare
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La Toscana dichiara guerra al glifosato
Cia avverte: garantire competitività
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FIRENZE 27 NOVEMBRE 2019
ore 10:00 / Palazzo dei Congressi / Sala Verde / Piazza Adua 1
LE PRODUZIONI AGRICOLE DI QUALITÀ

Ne parliamo con DINO SCANAVINO
presidente nazionale Cia Agricoltori Italiani

MAGGIORI INFORMAZIONI SU www.ciatoscana.eu



2 OTTOBRE 2019

DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Cari agricoltori, vi dobbiamo delle scu-
se per avervi trascurato negli ultimi mesi, 
travolti dall’incessante turbinio dei giochi 
della politica, davvero devastante per chi li 
vive intensamente come noi: una specie di 
ludopatia compulsiva che mina quotidia-
namente la nostra fragile psiche.

Va detto comunque che ci sentiamo men-
talmente più sani dei “giocatori” in campo, 
quasi tutti divorati dall’ossessiva afferma-
zione del proprio ego, ma questo non ci con-
sola, anzi! Cerchiamo allora di riprendere 
possesso delle nostre facoltà mentali, dedi-
candoci questo mese al bilancio dell’annata 
agraria.

Un’annata dannata, tanto per cambiare; 
sconsolante il quadro dell’olivicoltura: gli 
olivi quest’anno si sono limitati ad abbellire 
il paesaggio, ma dal punto di vista produtti-
vo, o-li-ho o non li ho, l’olio non c’è, il risul-
tato non cambia!

Per i cereali c’è-reale crisi, ma ormai da 
anni in questo settore non si raggranella 
un euro. Andamento stagnante per tutti i 
Prodotti a Denominazione (PD), mentre un 
vero e proprio crollo registrano le produzio-
ni certificate con il marchio 5 Stelle.

Non mancano tuttavia alcuni compar-
ti con il segno più: nel desolante quadro 
dell’ortofrutta, ottima la produzione di Me-
loni, varietà Bionda Romana fasciata, men-

tre assistiamo ad una annata record per i 
Cavoli neri, varietà Sovranista, trascinati 
dal buon andamento dei Dazi amari.

A questo proposito vi diamo un consiglio: 
nella scelta tra latte o-vino, non abbiate 
dubbi! Mentre aumenta la schiera dei ‘pa-
stori protestanti’, i viticoltori sono euforici, 
‘Umbriachi’ per la festa nazionale di fine 
vendemmia, celebrata lo scorso 27 ottobre 
a Perugia, nel giorno in cui iniziano ad ap-
passire le foglie giallo-rosse della vite, sem-
pre più avvitata su sé stessa.

Perdonateci, ci siamo ricascati, non ri-
usciamo proprio ad uscire da questa fissa-
zione maniacale per la politica, la nostra 
mente bacata torna sempre lì! Tuttavia, in 
questa sindrome patologica vi sentiamo vi-
cini, carissimi agricoltori.

E sì, perché anche voi, ammettetelo, siete 
afflitti da una grave forma di ludopatia: la 
terra è la vostra grande slot machine, nella 
quale continuate a mettere soldi a palate, 
sapendo di non avere alcuna possibilità di 
riprenderli.

Per questo siete perennemente destinati 
ad “essere al verde”, come si diceva una vol-
ta. Oggi, per essere più trendy, questa condi-
zione viene chiamata “Green Economy”! 

Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Ludopatie

del Cugino EMME
IL CORSIVO

di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Riportare l’agricoltura al centro 
dell’agenda politica. Questo l’obiettivo con-
diviso con la Ministra per le Politiche agri-
cole, alimentari e forestali, Teresa Bellanova, 
intervenuta nella sede nazionale di Cia in 
occasione della Direzione.Importante è stata 
l’attenzione della Ministra per il progetto di 
Cia “Il Paese che Vogliamo” e per le aree in-
terne, tema su cui Bellanova ha dichiarato di 
essere in campo da sempre.

In ambito europeo, la Ministra ha sottoline-
ato il ruolo del Piano strategico nazionale 
come elemento caratterizzante la proposta 
di riforma della Pac post 2020, la rilevanza 
dell’agricoltura mediterranea, l’impegno 
per la tutela e la valorizzazione del Made in 
Italy sui mercati internazionali che ci vedo-
no come Cia sostenere gli accordi di libero 
scambio quale unico antidoto contro i dazi.
Quanto alla Manovra, scongiurato l’aumento 
dell’Iva e del carburante agricolo, necessari 
ora incentivi per la sostituzione dei mezzi 
agricoli obsoleti e lo sviluppo di sistemi pro-
duttivi più complessi e organici che vadano 
al di la del concetto di filiera.
Infine, è emersa anche una rinnovata con-
vergenza sull’urgenza di semplificare. In tal 
senso, Cia si è resa disponibile a collaborare 
con il Mipaaf.

del presidente
IL POST-IT

		  Firenze - Soddisfatti e contenti 
dell’attenzione dimostrata dal gover-
no alle questioni agricole attraverso la 
manovra, in ambito fiscale con l’azze-
ramento dell’Irpef agricolo e 200 mi-
lioni di euro di tasse in meno per gli 
agricoltori e sul fronte delle emergenze 
con misure che intervengono a ristoro 
dei danni da cimice asiatica, a sostegno 
delle donne con mutui a tasso zero e dei 
giovani, under 40, che aprono una start 
up con la decontribuzione per due anni.
Così Cia Agricoltori Italiani, intervenu-
ta con il suo presidente nazionale Dino 
Scanavino nell’audizione in Senato 
sulla legge di bilancio 2020-2022. Sia-

mo, invece, perplessi - osserva Cia - in 
merito alle accise su zucchero, plastica 
e tabacco. Chiediamo dunque, a tutela 
delle filiere e delle aziende di varare mi-
surare alternative, come l’introduzione 
di incentivi che favoriscano per esem-
pio, usi alternativi.
È opportuno, infatti, armonizzare al 
meglio le tasse sui prodotti da fumo che 
negli anni hanno visto fortemente pe-
nalizzati i circuiti tradizionali a vantag-
gio di altri settori.
Inoltre, per quanto riguarda le imposte 
sul consumo dei manufatti di plastica, è 
necessario - precisa Cia - disincentivare 
l’uso degli imballaggi, soprattutto dei 

prodotti agroalimentari. 
Per Cia Agricoltori Italiani faranno, 
dunque, bene all’agricoltura italiani, il 
bonus “Donne in Campo” che vede de-
stinato un fondo rotativo di 15 milioni 
di euro all’imprenditoria al femmini-
le, come i 44 milioni di euro di spesa 
per far nascere nuove giovani imprese 
e semplificare la vita delle start up e il 
fondo per la competitività, 30 milioni 
a supporto delle filiere agricole. Allo 
stesso tempo, sarà utile l’uso del credito 
d’imposta per fare innovazione in cam-
po agricolo. Anche su questo -conclude 
Cia- chiediamo al governo un’azione di 
pari energia.  

	 Firenze - La partecipazione 
ai mercati contadini di vendita 
diretta non è vincolata all’e-
sclusiva adesione dell’azienda a 
una specifica organizzazione di 
settore. Sul tema, infatti, c’è ora 
la parola del Consiglio di Stato 
che boccia il vincolo obbliga-
torio di adesione e dichiara le 
aziende libere di affidarsi per 
contabilità e fascicoli aziendali 
all’associazione di preferenza, 
indipendentemente dall’ade-
sione ai mercati contadini.
Nel dettaglio, si entra nel me-
rito dell’articolo 6 dello statuto 
di Agrimercato Mantova dove 
emerge “che tra le norme di 
gara e le norme private della 
stessa vi è una diretta incom-
patibilità poiché s’impone l’as-
sociazione ad una precisa orga-
nizzazione a tutti gli associati 
intenzionati a svolgere attività 
come quella messa a concorso 
dal comune di Mantova, al pari 
della necessaria sottoposizione 
dei fascicoli e contabilità azien-
dale alla struttura indicata per 
l’assistenza fiscale e contabile.
Accolto, dunque, il ricorso in 
appello presentato dal Consor-
zio agrituristico mantovano, 
con il sostegno di Cia Est Lom-
bardia e Confagricoltura Man-
tova per la gestione del mercato 

contadino del Lungorio di cui 
Agrimercato Mantova si era ag-
giudicata la gestione nel marzo 
del 2018, portando il Consorzio 
a presentare ricorso al Tar per 
ravvisata irregolarità. Men-
tre la sentenza di primo grado 
aveva dato ragione al Comune 
di Mantova e a Agrimercato, il 
Consiglio di Stato ha ribaltato la 
situazione, definendo come "la 
stessa ammissione alla gara di 
Agrimercato Mantova costitui-
sca autonomamente un'illegit-
timità che si ripercuote inevita-
bilmente sull'aggiudicazione".
Secondo la sentenza  del Con-
siglio di Stato dichiara che “le 
associazioni rappresentative di 
interessi collettivi tutelano con 

il proprio intervento l’interes-
se comune a tutti gli associati 
e non le posizioni soggettive 
solo di una parte degli stessi e 
che non possono configurarsi 
conflitti interni all’associazio-
ne. Quindi non è ipotizzabile 
l’azione di una associazione 
con simili vincoli laddove deve 
avere valore la garanzia della 
libera ammissione al mercato 
senza vincoli di appartenenza 
ad organizzazioni o associa-
zioni del settore agricolo. Né 
tantomeno sussistono norme o 
principi non scritti sul fatto che 
tali regole stringenti, vengano a 
cadere nel caso di incompatibi-
lità con i requisiti di partecipa-
zione ad una gara”.

	 Firenze - L’andamento dei 
prezzi della terra mantiene il 
segno positivo per il secon-
do anno consecutivo, senza 
discostarsi da quanto emerso 
nella precedente indagine 
curata come sempre dalle sedi 
regionali del CREA, Politiche 
e Bioeconomia. In sostanza i 
valori fondiari a livello medio 
nazionale registrano un leggero 
aumento (+0,2%) con incre-
menti più robusti in Piemonte, 
Lombardia e Toscana, mentre le 
regioni centro-meridionali si po-

sizionano su variazioni positive 
più contenute. Segno negativo 
solo per Umbria, Campania, 
Basilicata e soprattutto Veneto 
(-1%) dove continua il processo 
di assestamento dei valori medi 
regionali. Appaiono in contro-
tendenza soltanto i prezzi per 
terreni adatti a colture di pregio 
- in primis la vite - dove il suc-
cesso commerciale crea in molti 
casi un forte aumento della 
domanda con conseguente rial-
zo dei valori fondiari. Di fatto le 
contrattazioni per terreni adatti 

a vigneto o altre produzioni di 
pregio, in zone che hanno sapu-
to avvantaggiarsi del crescente 
interesse dimostrato dai consu-
matori per i prodotti di qualità, 
dominano il mercato fondiario e 
rappresentano i casi, purtroppo 
abbastanza infrequenti, in cui la 
domanda supera l'offerta.
Nel resto delle aree agricole 
esiste una potenziale offerta 
molto consistente che non si 
tramuta in vendita a causa del 
livello dei prezzi giudicato poco 
appetibile.

Manovra: Cia, bene attenzione
dimostrata a mondo agricolo 

Agricoltori Italiani perplessi, invece, in merito
alle accise su zucchero, plastica e tabacco

Indagine Crea. Mercato fondiario
in lieve aumento (+0,2%)

Mercati contadini, non c’è vincolo di
adesione a specifica organizzazione

La sentenza del Consiglio di Stato sul caso Agrimercato Mantova
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Agricoltura sfruttata. Oggi torni protagonista 
per un territorio davvero competitivo 

Infrastrutture, Pac, ungulati. Il presidente Cia Toscana Luca Brunelli sul Paese che Vogliamo.
«Idee ed un rilancio rurale non solo per l’agricoltura ma per riportare al centro

la dignità di chi vive fuori dalle mura dei complessi metropolitani»

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Presidente Brunelli, Il Paese 
che Vogliamo arriva in Toscana. 
Qual è l’obiettivo di questa iniziati-
va targata Cia?

	 L’obiettivo che ci prefiggiamo è 
quello di far comprendere il valore 
delle aree rurali e con esse dell’agri-
coltura e degli agricoltori utilizzan-
do, però, uno schema diverso. Fino 
ad oggi abbiamo portato avanti le 
nostre idee come mondo agricolo, 
dalla “Carta di Matera” al “Territorio 
come destino”. Ma, se da una parte ci 
siamo ancor di più convinti delle no-
stre motivazioni, dall’altra abbiamo 
dovuto prendere atto che la società 
civile non era e non è disponibile a 
farle totalmente proprie.
Quanto affermo lo dimostrano i 
continui attacchi al mondo agricolo 
sia da parte di una popolazione che 
genericamente si autodefinisce “am-
bientalista” (a mio avviso, senza sa-
pere cosa sia la protezione dell’am-
biente; si sta piuttosto professando 
un integralismo inutile e persino pe-
ricoloso), che da parte del resto del-
la società, attraverso un comporta-
mento quantomeno demotivato, se 
non incapace di comprendere fino in 
fondo le nostre ragioni. Quindi oggi, 
pur non cambiando paradigma, 
evolviamo il nostro approccio pro-
ponendoci come animatori di tutti 
gli attori che sviluppano il proprio 
progetto di vita, di impresa, di coo-
perazione nel contesto rurale della 
nostra penisola.
Pensiamo che, solo se unito, il mon-
do rurale oggi possa riproporre il 
proprio protagonismo e attuare un 
progetto che renda possibile vivere, 
e far vivere, questi territori.
Dagli incontri inerenti “Il Paese che 
vogliamo” emerge con chiarezza 
che l’impianto delle nostre idee non 
aiuta solo l’agricoltura, ma riporta al 
centro la dignità di chi vive fuori dal-
le mura dei complessi metropolitani. 
Fuori dai centri urbani diminuisco-
no i diritti e aumentano i doveri: è 
per riequilibrare tutto ciò che anche 
in questi giorni portiamo il nostro 
lavoro e lo mettiamo a disposizione 
della società con lo spirito di sacrifi-
cio e la coerenza che da sempre ca-
ratterizzano la Cia.
A trent’anni dalla caduta del muro di 
Berlino siamo noi, oggi, a proporre 
la caduta del muro dell’indifferen-
za, dell’indifferenza all’uguaglianza 
sociale e all’ascolto dei più deboli. 
Un settore come quello agricolo, che 
ha modellato e manutenuto l’intera 
penisola, oggi rischia di estinguersi 
per l’incapacità di ascolto proprio da 
parte di chi fino ad ora ha beneficia-
to di questo operato.

	 Aree interne ed infrastrutture: 
come sta il territorio toscano da 
questo punto di vista?

	 Il problema di una deficienza 
infrastrutturale in questa regione 
è una delle priorità che si devono 
continuare ad affrontare con tena-
cia, perché riguarda tutti i livelli. Le 
responsabilità e gli interessi supera-
no i confini territoriali. Si pensi solo 
al mancato completamento della 
“Due Mari” o al mancato raddoppio 
dell’Aurelia: la miopia del passato e 
la non realizzazione di questi tratti 
hanno colpito nel cuore i cittadini 
italiani e la Toscana.
Si pensi alle vittime di quei tratti: 
la morte non ha confini regionali, 
come non ha confini la responsabi-
lità di chi, pur indirettamente, non 
l’ha evitata. Si pensi alle mancate 
opportunità commerciali che rendo-
no oggi non competitivo (tra gli altri) 
il nostro settore, minato da disagi, 
costi aggiuntivi e incapacità di age-
volare un propulsivo flusso turistico.
La competitività economica e socia-
le di ogni territorio e di ogni società 
passa oggi sicuramente dall’efficien-
za strutturale dell’intero sistema. 
Abbraccia molti e diversi argomenti, 
provo a individuarne alcuni che ri-
tengo prioritari:
• l’efficienza della diffusione degli 
strumenti informatici (ad esempio 
la banda larga e tutte quelle risorse 
afferenti al digitale di cui le nostre 
aziende necessitano per avere pari 
opportunità rispetto ai competitor e, 
non ultimo, per adempiere a ottem-
peranze obbligatorie);
• l’efficienza della viabilità sia su 
ruota che su rotaia (farei particolare 
attenzione al reticolo stradale mi-
nore, quello che avvicina alla socie-
tà le nostre aziende, i cittadini delle 
aree rurali. Occorre oggi rilanciare 
un allarme, quel reticolo mostra cri-
ticità estreme tanto da far temere il 
collasso);
• l’efficienza passa poi dall’ammo-
dernamento delle aree portuali; la 
nostra agricoltura di qualità viene 
esportata in tutto il mondo e la velo-
cità con cui si muovono le merci via 
mare determina competitività di-
retta: il potenziamento del porto di 

Livorno e la riconversione dell’area 
industriale di Piombino non sono 
più rinviabili; 
• l’efficienza è oggi, inoltre, sinoni-
mo di autonomia dal punto di vista 
aeroportuale. Non mi appassiona 
il tema “Firenze, Pisa o Grosseto 
first”: il punto è che il nostro operato 
agricolo rurale, insieme alle risorse 
architettoniche delle città, rendono 
unica questa regione. Ora il mon-
do agricolo e le aree rurali hanno la 
necessità di beneficiare di un flusso 
turistico e di poterlo canalizzare su 
tutto il territorio, per questo è indi-
spensabile partire da una base di at-
tracco regionale);
• l’efficienza passa inoltre dalla ca-
pacità di gestione delle acque, sia 
quelle destinate all’utilizzo civile 
che all’irrigazione. Il paradigma del-
la qualità dei prodotti è sempre più 
legato alla capacità irrigua; i cam-
biamenti climatici sono una sfida a 
mio avviso possibile se, con umiltà, 
diamo priorità alle reali soluzioni: 
utilizzare bene l’acqua e realizzare 
un reticolo irriguo efficiente sono 
necessità inderogabili da ottenere in 
tempi brevi e, soprattutto, certi.
La lista potrebbe accogliere altri 
punti, ma già soffermandosi su que-
ste priorità si evince quanto sia an-
cora lunga e impervia la strada che 
porta alla sufficienza in questa re-
gione.

	 In un modello di governance 
più efficiente e funzionale alle so-
cietà, quale deve essere il ruolo de-
gli agricoltori?

	 La riforma istituzionale incom-
piuta è la vera sconfitta di tutti noi, 
siamo fermi in una posizione addi-
rittura pericolosa. Sono convinto 
che sia oggi indispensabile trovare 
una nuova stabilità istituzionale 
basata su una vera riforma; proble-
mi così complessi non si risolvono 
con le scorciatoie o con gli approcci 
emozionali. Penso ad esempio che la 
mera diminuzione dei parlamentari 
crei diseconomie allontanando la 
politica dalla ruralità e che, di fatto, 
annulli il ruolo del Parlamento fa-
cilitando un approccio sommario e 
superficiale. 

Lo Stato aveva, ed ha bisogno di una 
semplificazione di procedure, di 
uno snellimento di passaggi ma, so-
prattutto, necessita del fatto che che 
la politica e i dirigenti si assumano 
le responsabilità del fare. Il maggior 
impegno, oggi, è rivolto alla dere-
sponsabilizzazione a difetto della 
logica e del buon senso.
L’agricoltura e il nostro mondo orga-
nizzato, hanno un ruolo prioritario: 
siamo in prima fila, rappresentia-
mo gli interessi di coloro che fanno 
vivere la ruralità. Occorre che gli 
strumenti della concertazione siano 
attivati ad ogni livello e ci permetta-
no di riportare al centro il fare. Il ten-
tativo di scavalcare i corpi intermedi 
è debole e pregiudiziale, serve solo 
a strumentalizzare alcuni aspetti 
che la società civile fa emerge con la 
debolezza di non contestualizzarli; 
il tutto in un panorama più ampio 
fatto di complessità e differenze non 
sottovalutabili.
Il Paese che vogliamo è le strumento 
che noi mettiamo a disposizione per 
realizzare questo nuovo dialogo. 

	 Fra i problemi irrisolti dell’a-
gricoltura toscana l’emergenza 
ungulati ed animali selvatici. Cosa 
non è stato ancora fatto e cosa deve 
fare la politica?

	 La Toscana ha affrontato con 
determinazione questi temi; la Leg-
ge Obiettivo e il sostegno al primo 
“Piano Lupo”, che prevedeva anche 
il prelievo, sono stati i frutti più evi-
denti di questo impegno.
Poi la politica ha fatto i conti con le 
proprie paure e le proprie debolezze.
E’ ingiustificato e ingiustificabile 
non aver prolungato la Legge Obiet-
tivo: avremmo sostenuto con forza 
modifiche migliorative ma averla 
arenata è inaccettabile. Oggi sono a 
proporre una collaborazione tra re-
gioni illuminate per arrivare a una 
base legislativa comune che permet-
ta di realizzare tante Leggi Obiettivo 
fotocopia da approvare in quelle re-
gioni che vogliono davvero affronta-
re con determinazione il problema. 
Questa sarebbe, a mio avviso, la ne-
cessaria spallata al governo perché 
metta davvero sul piatto una modi-

fica della L.157. Tale revisione è per 
noi prioritaria tanto che, per più di 
un anno, la Cia ha lavorato alla ste-
sura di un testo di riforma proprio 
della L. 157, presentato e consegna-
to nelle mani di tutte le istituzioni 
pochi mesi fa. Sosteniamo con forza 
quel lavoro e quella richiesta, inoltre 
siamo qua con la stessa determina-
zione a domandare un riscontro che 
in realtà non c’è mai stato.

	 Filiere agroalimentari e svilup-
po di nuovi mercati: quali sono per 
la Toscana i settori ancora miglio-
rabili? 

	 Siamo oggi di fronte ad un ap-
puntamento determinante che con-
dizionerà il futuro delle nostre agri-
colture. Il riferimento è chiaro: parlo 
della PAC post 2020.
All’interno ci dovremo trovare gli 
strumenti per mettere in atto rifor-
me necessarie per il nostro settore 
produttivo. L’agricoltura italiana, e 
quella toscana in particolare, han-
no bisogno di aggregazione su tutti i 
livelli: dall’aggregazione di processo 
a quella di approccio verso il mer-
cato. Politiche di aiuto mirate per 
ogni settore sono irrinunciabili, mi 
riferisco a OCM dedicate alla mag-
gior parte dei settori produttivi. A tal 
proposito, la Cia sostiene l’abbando-
no degli aiuti diretti basati su fonte 
storica.
Il 7 novembre eravamo a Grosseto a 
ragionare su come trovare soluzioni 
per l’ovi-caprino; la consapevolezza 
degli allevatori è la conseguenza di 
un lungo processo che ci ha portato 
a creare, per quel settore, una po-
sizione chiara, capace di ricalcare 
esattamente quanto proposto sopra.
Emerge inoltre quanto ancora poco 
il settore agricolo sia consapevole 
dell’importanza di nuove strade di 
accesso al mercato. Su questo aspet-
to non è più rimandabile un dialogo 
con l’agroindustria e la GDO. Con 
esse il primo tema è quello di trovare 
un nuovo approccio per la ripartizio-
ne del valore sulla filiera, capace di 
garantire risposte anche alle impre-
se agricole. Immediatamente dopo è 
da individuare una strategia comu-
ne capace di aggredire il mercato 
mondiale ed europeo con un proget-
to condiviso ed estremamente am-
bizioso. Dobbiamo riappropriarci 
degli spazi coperti dall’Italian Soun-
ding, dobbiamo garantire dignità e 
reddito ai nostri agricoltori.

	L’iniziativa 
toscana de
Il Paese che 
Vogliamo
si svolgerà
a Firenze il
27 novembre
> BOX IN PRIMA PAGINA



PREVENZIONE DEI DANNI
DA CALAMITÀ NATURALI NEL

SETTORE AGRICOLO E FORESTALE 

S ono attualmente aperti due bandi finalizzati alla prevenzione dei 
danni arrecati da calamità naturali, uno rivolto al settore agricolo, 

l’altro al settore forestale.
	 Bando per prevenire i danni da calamità naturali nel settore 

forestale. Il bando della sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” 
- annualità 2019 è stato approvato con il decreto dirigenziale n. 18078 
del 31 ottobre 2019. Mette a disposizione 6,65 milioni di € per sostenere 
gli investimenti finalizzati alla creazione di infrastrutture di protezione e 
prevenzione dagli incendi boschivi e dalle altre calamità naturali (tra cui 
fitopatie, infestazioni parassitarie, avversità atmosferiche e altri eventi 
catastrofici, anche dovuti al cambiamento climatico), al fine di preservare 
gli ecosistemi forestali, migliorarne la funzionalità e garantire la pubblica 
incolumità. È rivolto a privati, soggetti di diritto pubblico, gestori di usi 
civici, che siano proprietari, possessori, titolari della gestione di superfici 
forestali, anche collettive, singoli o associati.
La domanda si presenta sul portale di Artea a partire dal 45° giorno 
successivo alla pubblicazione sul BURT. Il bando scade alle ore 13 di lunedì 
2 marzo 2020.

	 Bando per prevenire i danni da calamità naturali nel settore 
agricolo. Il bando della sottomisura 5.1 “Sostegno a investimenti in azioni 
di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili calamità naturali, 
avversità atmosferiche ed eventi catastrofici” è stato approvato con il decreto 
dirigenziale n. 15592 del 20 settembre 2019. Mette a disposizione 5 milioni di 
€ per sostenere gli investimenti finalizzati a migliorare la capacità delle aree 
agricole a resistere agli effetti delle calamità naturali, avversità atmosferiche 
e altri eventi catastrofici (comprese fitopatie ed infestazioni parassitarie), 
in modo da prevenire i danni al potenziale produttivo agricolo. È rivolto 
alle imprese agricole di cui all’art. 2135 del Codice Civile, ivi comprese le 
cooperative che svolgono l’attività di produzione agricola, iscritte nel 
registro delle imprese e gli Enti pubblici, anche a carattere economico.
La domanda si presenta sul portale di Artea a partire dal 45° giorno 
successivo alla pubblicazione sul BURT, avvenuta in data 2 ottobre 2019. Il 
bando scade alle ore 13 di venerdì 31 gennaio 2020.

IN VIGORE LA VERSIONE 7.1
DEL PROGRAMMA 

L a Commissione Europea, con decisione n. 7684 C(2019) final del 22 
ottobre 2019, ha approvato la versione 7.1 del Programma di Sviluppo 

Rurale della Toscana 2014-2020.

Le modifiche più rilevanti hanno riguardato l’aggiornamento del piano 
finanziario; l’inserimento della filiera ortofrutticola fra i settori prioritari di 
intervento delle misure ad investimento, in aggiunta a quelli già individuati 
nel PSR (filiere zootecnica, olivicola, cerealicola); l’introduzione di priorità 
agli investimenti finalizzati all’ottenimento di livelli di sicurezza sul luogo 
di lavoro superiori a quelli obbligatori previsti dalla normativa vigente; 
l’introduzione di una ulteriore linea di intervento (bulatura con foraggere 
leguminose) nella scheda del tipo di operazione 10.1.1 “Conservazione del 
suolo e della sostanza organica”; la semplificazione degli impegni previsti 
nel tipo di operazione 10.1.3 “Miglioramenti di pascoli e prati pascoli con 
finalità ambientali” al fine di avere una maggiore ricaduta territoriale degli 
interventi previsti; l’aggiornamento e l’integrazione della scheda della 
sottomisura 6.1 rivolta all’insediamento dei giovani imprenditori.

PAC POST-2020: LA PROPOSTA
DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

È in programma per venerdì 13 dicembre 2019 un evento rivolto agli 
stakeholder, incentrato sulle novità che si prospettano per la futura 

programmazione della Politica Agricola Comunitaria per il periodo 
2021/2027 e sulla nuova logica alla sua base. 
La sede dell’evento e il programma saranno a breve disponibili sul sito: 
http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020

BANDI IN USCITA ENTRO
DICEMBRE 2019 

	 Sottomisura 8.6 “Sostegno a investimenti in tecnologie silvicole, 
trasformazione, mobilitazione, commercializzazione prodotti delle 
foreste” (novembre). Dotazione finanziaria 5.700.000 €.

	 Sottomisura 2.3 “Sostegno alla formazione dei consulenti” 
(novembre). Dotazione finanziaria 490.000 €.

	 Pacchetto giovani - annualità 2019 (novembre). Dotazione finanziaria 
18.000.000 €.	  

	 Bando multimisura per l’attuazione della Strategia d’Area 
Garfagnana/Lunigiana (dicembre), che prevede l’attivazione delle 
seguenti sottomisure/tipi di operazione: 3.2, 4.3.2, 4.4.1, 5.1, 8.3, 8.5, 16.4 
(bando condizionato all’approvazione dell’APQ della strategia d’area). 
Dotazione finanziaria 3.053.000 €.

Per informazioni vai su:
http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/scrivici

PSR FEASR 2014-2020: GLI ULTIMI
AGGIORNAMENTI - NOVEMBRE 2019



DALLA TOSCANA 5OTTOBRE 2019

		  Firenze - Sempre più green la 
Toscana dichiara guerra al glifosate e 
segna il passaggio verso una politica di 
crescita sempre più sostenibile. L’obiet-
tivo è: fare della Toscana una regione 
“glifosate free” dal 31 dicembre 2021. Lo 
stabilisce la decisione che la giunta ha 
appena approvato segnando un’antici-
pazione netta della linea dettata dall’U-
nione europea che ne vieta l’uso a fare 
data dal 15 dicembre 2022.
Da subito si vieta l’uso del glifosate nelle 
aree di salvaguardia dei punti di capta-
zione delle acque sotterranee con utiliz-
zo idropotabile (in precedenza il divieto 
riguardava solo le acque idropotabili 
superficiali). Al tempo stesso si procede 
con la revisione annuale delle sostan-
ze ammesse dal PUFF (Piano di utiliz-
zazione per l’impiego sostenibile dei 
prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti). 
L’elenco regionale, in linea con l’elenco 
ministeriale, eliminerà le sostanze atti-
ve vietate all’interno delle aree di salva-
guardia di captazioni da acque superfi-
ciali e sotterranee. Si stabilisce anche di 
vietare l’utilizzo del glifosate in ambito 
extra-agricolo eliminando il rilascio di 
nulla osta per motivi eccezionali (ad 
esempio lungo i binari delle ferrovie).
Si dà mandato agli uffici di predisporre 
una proposta di modifica della delibera 
del 2015 sulle Disposizioni in attuazio-
ne della legge regionale sulla Disciplina 
per l’impiego dei diserbanti e geodisin-
festanti nei settori non agricoli e sulle 
procedure per l’impiego dei diserbanti 
e geodisinfestanti in agricoltura.
“Il nostro obiettivo è netto e chiaro, fare 
della Toscana una regione “glifosate 
free” dal 2021 - ha detto il presidente 
Enrico Rossi - Un obiettivo che si rag-
giunge con una serie di divieti, limita-
zioni e tutele da un lato, e di intese con 
il mondo produttivo dall’altro. Intanto 
abbiamo eliminato il glifosate dalle aree 
di salvaguardia dei punti di captazione 
delle acque idropotabili sotterranee, 
come avviene già sulle acque idropota-
bili di superficie, e abbiamo aggiornato 
l’elenco delle sostanze vietate sulla base 
di quello ministeriale impegnandoci a 
aggiornarlo costantemente sulla base 
delle decisioni del Ministero. In Italia 
esistono già zone vocate per speciali 
produzioni agricole come il Conegllia-
no Valdobbiadene che hanno deciso 
di eliminare questo diserbante dalle 
loro coltivazioni. Ebbene, noi vogliamo 
estendere l’eliminazione del glifosate 
all’intero territorio regionale. Si tratta di 
una scelta a f avore dell’ambiente e del 
nostro comparto agroalimentare che 
deve poter contare sulla migliore quali-
tà dei propri prodotti. Sono passi che ri-
chiedono tempo e lavoro ma grazie alla 
buona politica che è fatta di discussioni 
e di accordi, ingredienti fondamentali, 
possiamo centrare lo scopo nei tempi 
che ci siamo dati”.
“Con questa decisione - ha commen-
tato l’assessore regionale all’ambiente 
Federica Fratoni - la Regione fissa diret-
tive più stringenti sull’utilizzo di queste 
sostanze rispetto ai vincoli comunita-
ri e alle normative nazionali affinché 
l’utilizzo sia controllato e inibito nelle 
zone più sensibili. È una decisione che 
ci pone all’avanguardia nel percorso 
verso una sempre maggiore sostenibili-
tà e che è in sintonia con le richieste di 
molto aziende che vogliono percorrere 
una strada orientata all’eco-friendly per 
avere maggiore competitività sui mer-
cati internazionali. Importante è anche 
che questa strada non viene imboccata 
solo con i divieti, ma anche con le inte-
se: in tempi rapidi sottoscriveremo, in-

fatti, un accoro su questa materia con il 
distretto vivaistico”.
“Questa svolta green - ha detto l’asses-
sore regionale all’agricoltura Marco 
Remaschi - è in piena sintonia con le 
caratteristiche della nostra agricoltu-
ra e sulla sua percezione nei mercati 
mondiali che passa anche attraverso un 
minor utilizzo dei prodotti fitosanitari. 
Una agricoltura di qualità come quella 
della Toscana deve infatti mettere al 
centro le questioni della sicurezza ali-
mentare e della salubrità. È una svolta 
necessaria che intendiamo sostenere 
anche continuando l’azione di incenti-
vo alle produzioni biologiche: nei pros-
simi mesi interverremo su questo setto-
re con un nuovo intervento nell’ambito 
del Psr da circa 15 milioni di euro per far 
salire ancora la percentuale di aziende 
e di terreni bio: siamo al 25% della su-
perficie agricola convertita al biologico, 
contiamo di arrivare al 30%”.
Tante anche le iniziative proattive mes-
se in campo dalla Regione.
Prima fra tutte la sottoscrizione di un 
protocollo con il Distretto rurale Vivai-
stico ornamentale e con l’Associazione 
Vivaisti Italiani per condividere l’obiet-
tivo di ridurre l’utilizzo del glifosate e 
promuovere al tempo stesso la sosteni-
bilità ambientale. Ancora, sarà elabora-
to un marchio che gli operatori agricoli 
e i Comuni potranno apporre sui pro-
dotti e sui parchi e giardini comunali 
che risultino non essere stati trattati 
con il principio attivo glifosate. Per rea-
lizzare il marchio sarà lanciato un con-
corso di idee preso le scuole. La Regione 
Toscana al contempo si attiverà pres-
so il Governo italiano e le istituzioni 
dell’Unione europea per intraprendere 
ulteriori iniziative che impongano limi-
tazioni o divieti di prodotti fitosanitari a 
partire dal glifosate.
Tra le azioni che tendono a limitare il 
glifosate pe il 2020, la Regione si impe-
gna ad aprire il Bando della misura 11 
“Agricoltura Biologica” del PSR 2014-
2020 con le risorse che si renderanno di-
sponibili e dare così nuove opportunità 
a chi vuole incrementare la coltura bio.
Buone pratiche e conoscenze condivise: 
l’intesa con il Distretto Vivaistico
La Regione sottoscriverà un protocol-
lo con l’Associazione vivaisti italiani al 
fine di attivare forme di collaborazione 
e di coordinamento con l’obbiettivo co-
mune di introdurre buone pratiche nel-
le coltivazioni vivaistiche, contribuire 
alla massima riduzione dell’utilizzo di 
prodotti fitosanitari e in particolare del 
glifosate e promuovere la sostenibilità 
ambientale. Sarà istituito un apposito 
tavolo di confronto, coordinato dalla 
Regione con l’obbiettivo di condividere 
il quadro conoscitivo e individuare le 
azioni da adottare per il raggiungimen-
to degli obbiettivi del protocollo.
Il glifosate in Toscana dal 2015 ad oggi
Dopo il pronunciamento della IARC 
di Lione (International Agency for Re-
search on Cancer), organo tecnico 
dell’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità (OMS) che ha classificato il glifosate 
quale sostanza “probabile cancerogena 
per l’uomo” la Regione Toscana nel 2015 
ha emanato una Disciplina per l’impie-
go dei diserbanti e geodisinfestanti nei 
settori non agricoli e ha dettato proce-
dure per l’impiego dei diserbanti e geo-
disinfestanti in agricoltura. La delibera 
prevede il divieto dell’uso non agricolo 
dei prodotti fitosanitari che contengano 
il principio attivo Glyphosate sul terri-
torio regionale.
La Regione Toscana si è fatta poi carico 
di portare le istanze relative al principio 

di precauzione applicato al Glyphosate 
a livello nazionale attraverso il proprio 
rappresentante membro del Comitato 
Tecnico Scientifico (CTS). In seguito, 
nel 2018 la Regione ha emanato “Dispo-
sizioni in merito al principio di precau-
zione per l’uso del glifosato” e ha dispo-
sto la graduale sostituzione del glifosato 
nelle aziende beneficiarie di alcune mi-
sure del PSR o nelle aziende aderenti al 
marchio Agriqualità.
Ha anche stabilito che dal 15 maggio 
2021 solo chi non usa il glifosate potrà 
accedere ai premi relativi all’adesio-
ne alla sottomisura “Pagamenti per 
impegni agro-climatico-ambientali” 
nell’ambito del PSR 2014 - 2020.

Cia Toscana: garantire
competitività e produttività

delle imprese agricole
attraverso ricerca, innovazione,

informazione e consulenza

	 Firenze - “La decisione della Regione Toscana di vietare 
l’utilizzo del glifosato dal 2021, anticipando la linea dettata 
dall’Unione Europea che ne vieta l’uso dal 15 dicembre 2022, 
rischia di essere penalizzante nei confronti delle aziende 
agricole toscane in termini di competitività e produttività 
su alcune produzioni, con il resto dell’agricoltura italiana ed 
europea che potrà invece far uso di glifosato per un ulteriore 
anno. Prendendo atto dell’indirizzo della Regione - che tra le 
motivazioni, quella di una maggiore sostenibilità ambientale 
per l’agroalimentare toscano che è già di qualità e sostenibile 
- chiediamo che vengano realizzati e sostenuti in tempi rapidi 
percorsi e strumenti che puntino su ricerca, innovazione, in-
formazione e consulenza tali da mettere a disposizione delle 
aziende agricole toscane delle soluzioni che non compromet-
tano la competitività delle nostre imprese, sempre garanten-
do la sostenibilità ambientale. Ci riserviamo comunque un 
successivo approfondimento dopo aver acquisito i dettagli 
della decisione regionale”. 

Questo il commento di Cia Toscana alla notizia dell’appro-
vazione da parte della giunta regionale di dichiarare la To-
scana “glifosate free” a partire dal 31 dicembre 2021.

di Alessandra Alberti

	 Firenze - È stata approvata la 
decisione da parte della Giunta 
Regionale Toscana, riguardo 
l’uso del Glifosate sul territorio 
regionale, che ne vieterebbe l’uso 
a partire dal 2021 anticipando di 
fatto la determinazione dell’U-
nione Europea che ne vieta l’uso 
dal 15 dicembre 2022. Vediamo 
nel dettaglio, cosa prevede la 
decisione approvata: in realtà 
l’atto in questione non è il primo 
ad essere adottato dalla Regione 
riguardo la riduzione dell’uso 
del Glifosate, già nel 2015 infatti, 
una deliberazione di Giunta, ne 
vietava l’uso non agricolo, pur 
prevedendo eventuali deroghe in 
casi di carattere eccezionali dove 
non si fossero individuate altre 
sostanze o pratiche meccaniche 
o fisiche o agronomiche, atte a 

garantire condizioni di sicurez-
za. Nel 2018 un’altra delibera-
zione di Giunta, condizionava 
la concessione dei premi PSR 
2014-2020 relativi agli impegni 
agro climatici ambientali, al non 
uso del Glifosate a partire dal 
2021 e alla riduzione dal 2019 dei 
quantitativi massimi di prodot-
to da poter utilizzare. Sempre 
nel 2018, il Decreto del Presi-
dente Della Giunta Regionale, 
43/R/2018 che detta disposizioni 
sulle aree di salvaguardia intorno 
ai punti di captazione delle acque 
destinate al consumo umano, ha 
vietato l’uso del Glifosate nelle 
aree di salvaguardia relative ai 
punti di captazione superficia-
li. Oggi, l’atto approvato dalla 
Giunta, restringe ulteriormente 
le possibilità di utilizzo di tale 
prodotto vietandone l’uso anche 
nelle aree di salvaguardia dei 
punti di captazione delle acque 

sotterranee, confermando il 
divieto di utilizzazione in ambito 
extra agricolo ed eliminando il 
rilascio di nulla osta per motivi 
eccezionali e anticipando l’obiet-
tivo “glifosate zero” dell’Unione 
Europea al 31 dicembre 2021 in 
ambito agricolo su tutto il terri-
torio regionale. A supporto della 
Decisione, la Regione prevede 
inoltre, di elaborare un marchio 
che gli agricoltori e i gestori di 
parchi pubblici possano utilizzare 
per informare la cittadinanza che 
i prodotti, i parchi e i giardini non 
siano stati trattati con il principio 
attivo Glifosate, di incentivare le 
misure del PSR a sostegno degli 
agricoltori che riducono l’utilizzo 
dei prodotti fitosanitari e degli 
agricoltori biologici, di istituire 
una cabina di regia alla quale par-
teciperanno oltre alle Direzioni 
competenti, anche le Organizza-
zioni Professionali Agricole.

La Regione Toscana dichiara 
guerra al glifosato

L’annuncio del governatore Rossi: fare della Toscana 
una regione “glifosate free” dal 31 dicembre 2021

L’APPROFONDIMENTO / Toscana “glifosate free”. 
Cosa prevede la decisione della Regione
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - Il 19 ottobre il Re-
gno Unito ha presentato al Presidente 
del Consiglio Donald Tusk la  richiesta di 
proroga al 31 gennaio 2020 per il recesso 
dall’Unione europea. Lo stesso giorno il 
primo ministro britannico Boris Johnson 
non era riuscito a convincere il Parlamen-
to a procedere a ratificare l’accordo sulla 
Brexit che era stato trovato tra il governo 
britannico e l’Unione europea, ed è stato 
quindi costretto a chiedere la proroga alle 
istituzioni europee per evitare una hard 
Brexit al 31 ottobre.
La ratifica è mancata perché parte della 
maggioranza, tra cui dieci Membri del 
Partito Democratico Unionista dell’Ir-
landa del Nord (DUP), hanno votato con 
l’opposizione, in disaccordo con le mo-
difiche che il governo aveva inserito nel 
deal che prevedono controlli doganali tra 
Gran Bretagna e Irlanda del Nord e l’isti-
tuzione di una barriera doganale nel Mare 
d’Irlanda per le merci che transitano tra la 
Repubblica d’Irlanda e l’Irlanda del Nord. 
Secondo l’accordo, l’Irlanda del Nord 
dovrà applicare i dazi e la regolamenta-
zione europea sul commercio dei beni, 
pur rimanendo nell’unione doganale del 
Regno Unito: su tutti i prodotti in entrata 
nell’Irlanda del Nord verrà applicata la 
regolamentazione dell’Ue, inoltre i beni 
destinati ad attraversare il confine con la 

Repubblica d’Irlanda saranno soggetti ai 
dazi europei, mentre su quelli destinati 
alla sola Irlanda del Nord si potranno ap-
plicare i dazi del Regno Unito.
L’Unione europea ha accettato formal-
mente la richiesta di proroga lo scorso 28 
ottobre. In seguito all’accettazione della 
proroga da parte dell’Unione europea, il 
Parlamento britannico ha dato il via libe-
ra alla proposta di Johnson di nuove ele-
zioni che si terranno il 12 dicembre. Con le 
nuove elezioni Boris Johnson cercherà di 
ottenere una maggioranza solida in Parla-
mento per ratificare l’accordo e scongiu-
rare il No Deal.
Nonostante la proposta di proroga, le isti-
tuzioni comunitarie si sono comunque 
preparate allo scenario peggiore, quello 
dell’uscita del Regno Unito dall’Unione 
senza accordo. Durante la sessione plena-
ria del Parlamento europeo di fine ottobre 
è stata approvata la risoluzione con cui si 
attiveranno misure eccezionali per il bud-
get 2020 soprattutto per determinate cate-
gorie di cittadini europei, tra i quali figu-
rano agricoltori e studenti. Inoltre, verrà 
messo a  disposizione il Fondo europeo di 
solidarietà e il Fondo europeo di adegua-
mento alla globalizzazione per sostenere 
le imprese, i lavoratori e gli Stati membri 
colpiti dalla Brexit in caso non venga rati-
ficato l’accordo.

	 Bruxelles - Il 21 ottobre il Copa-
Cogeca ha organizzato un incontro 
sulla questione dei dazi USA-UE con 
il capo unità della DG AGRI che si 
occupa dei rapporti con l’America, 
Luis Carazo Jimenez e con il vice 
capo unità, Giulio Menato. Secondo 
il rappresentante della DG AGRI, 
Carazo Jimenez, sul piano giuridico 
gli Stati Uniti hanno il diritto di inclu-
dere nella disputa il settore agricolo 
e i Paesi europei che non fanno 
parte del consorzio Airbus. Questo 
perché benché l’UE sia membro 

dell’OMC, ne fanno parte anche i 
singoli Stati membri dell’Unione. Per 
questo motivo l’87% dei dazi colpirà 
i Paesi membri del consorzio Airbus 
mentre il restante 13% colpirà gli 
altri Paesi europei, tra cui l’Italia. La 
lista dei prodotti soggetti a dazi, che 
è stata pubblicata il 2 ottobre, potrà 
essere modificata dagli USA dopo 3 
mesi. L’amministrazione Trump ha 
infatti minacciato di avvalersi della 
cosiddetta regola del “carosello”, 
che consentirebbe di modificare 
periodicamente la lista dei dazi e la 

percentuale (dopo i primi 120 giorni e 
successivamente ogni 180 giorni), au-
mentando così il grado di incertezza 
per gli Stati Membri dell’UE. Inoltre, 
va ricordato che il volume totale delle 
attuali sanzioni rappresenta solo una 
frazione di quello che gli Stati Uniti 
potevano imporre. La Commissione 
sicuramente aiuterà i settori colpiti 
dai dazi non appena ci saranno delle 
prove concrete che dimostrino la pre-
senza di reali distorsioni del mercato 
dovute all’entrata in vigore dei dazi il 
18 ottobre scorso.

	 Firenze - Durante la 
sessione plenaria di Stra-
sburgo del 21-24 ottobre 
gli eurodeputati hanno 
approvato la risoluzione 
per il bilancio 2020 dell’U-
nione europea.
L’onorevole De Castro, in-
tervenendo come relatore 
in rappresentanza della 
Comagri, ha evidenzia-
to l’importanza del ruolo 
della PAC nel processo di 
integrazione europea e 
ha affermato che la Co-
magri non accetterà tagli 
al bilancio della politica 
agricola. Inoltre, i depu-
tati della Comagri hanno 
richiesto che i Paesi UE e 
le istituzioni comunita-

rie rimangano al fianco 
delle imprese agricole e 
alimentari, che sono state 
bersaglio di rappresaglie 
commerciali, e che nel 
prossimo periodo venga-
no finanziate e rafforzate 
le misure per attenuare 
l’impatto dei dazi imposti 
dagli Stati Uniti nei con-
fronti delle imprese euro-
pee. Il Parlamento euro-

peo ha inoltre approvato 
una misura per garantire 
che il bilancio UE 2020 
resti immutato nel caso 
in cui il Regno Unito esca 
dall’Unione europea sen-
za un accordo, con l’obiet-
tivo di ridurre al minimo 
l’impatto negativo che il 
no deal potrebbe avere 
sui beneficiari dei finan-
ziamenti UE e sul bilancio 
dell’Unione europea.
La misura comprende le 
politiche agricole e regio-
nali, i programmi Oriz-
zonte 2020 e Erasmus+. 
Nelle prossime tre setti-
mane il Consiglio europeo 
dovrà esprimersi sul bud-
get proposto.

	 Bruxelles - Il 25 ottobre il Coreper 
ha invitato la prossima Commissione 
europea a presentare uno studio 
sulle opzioni di aggiornamento 
della normativa vigente in materia di 
produzione e commercializzazione di 
materiale riproduttivo vegetale entro 
il 31 dicembre 2020 per revisionare la 
normativa esistente.
L’analisi dovrebbe prendere in 
considerazione il quadro giuridico 
attuale (cioè la Direttiva 2001/18/CE) 
e la sentenza della Corte di Giustizia 
dell’Unione europea di luglio 2018 

[C-528/16] che ha stabilito che gli 
organismi derivati ??da alcune tecni-
che di mutagenesi (come il genoma 
editing) sono considerati OGM e 
devono essere conformi ai requisiti di 
valutazione del rischio, tracciabilità 
ed etichettatura stabiliti dalla legisla-
zione pertinente.
Alla riunione del Coreper le delega-
zioni di Cipro, Ungheria, Lussem-
burgo, Polonia, Lettonia e Slovenia 
hanno sottolineato, con una dichiara-
zione congiunta, che qualsiasi tecnica 
che altera il materiale genetico per 

scopi agricoli richiede un’attenzione 
speciale e deve rispettare il principio 
di precauzione per la protezione 
dell’ambiente e della salute umana. 
Nella dichiarazione i sei Paesi hanno 
aggiunto che lo studio dovrebbe 
essere basato su una terminologia 
chiara e ben definita, riferendosi 
alla sentenza della Corte che parla 
di nuove tecniche di mutagenesi 
in contrapposizione al concetto di 
nuove tecniche genomiche, termine 
che non è chiaramente definito dal 
diritto dell’UE.

	 Bruxelles - Il 15 ottobre è stata ce-
lebrata al Parlamento europeo la giorna-
ta internazionale delle donne rurali per 
sottolineare il ruolo cruciale ricoperto 
dalle donne nel garantire la sostenibili-
tà delle famiglie e delle comunità rurali, 
migliorando i mezzi di sussistenza del-
le zone rurali e il benessere generale. Le 
donne infatti contribuiscono in maniera 
significativa alla produzione agricola, alla 
sicurezza dell’approvvigionamento ali-
mentare, alla gestione dei terreni e delle 
risorse naturali, nonché alla costituzio-
ne della resilienza climatica. Tuttavia, le 
donne rurali sono confrontate a barriere 
strutturali e norme sociali discriminato-
rie che contrastano con il potere decisio-
nale delle donne e la loro partecipazione 
politica, tanto nelle famiglie quanto nelle 
comunità rurali. L’evento è stato ospitato 
da Anne Sander (PPE), Isabel Carvalhais 
(S&D) e Elsi Katainen (Renew Europe). Per 
Cia-Agricoltori italiani hanno partecipato 
la Presidente nazionale dell’Associazione 

Donne in Campo, Pina Terenzi e il Segre-
tario nazionale, Serena Giudici. La riu-
nione ha permesso di discutere delle sfide 
relative all’istruzione delle donne rurali, il 
trasferimento delle conoscenze in mate-
ria di innovazione e nuove tecnologie e lo 
scambio di buone pratiche per far si che le 
donne rurali europee possano contribuire 
a rimodellare il panorama agricolo.

Brexit. Accettata dall’Ue
la richiesta di proroga

al 31 gennaio 2020

Bilancio dell’Unione europea per il 2020. 
Intervento di De Castro

Giornata internazionale delle Donne rurali

Dazi Usa. Ultimi aggiornamenti

Protezione api. Plenaria blocca
l’azione degli Stati Ue sui pesticidi

New breeding tecniques: il Consiglio invita la
Commissione a  pubblicare uno studio entro il 2020

	 Bruxelles - Il 23 ottobre i 
deputati europei hanno blocca-
to la proposta di Regolamento 
della Commissione riguardante 
la protezione delle api da miele, 
dopo che le misure erano state 
rese meno efficaci dai governi 
UE. La proposta iniziale della 
Commissione era tesa a intro-
durre nel diritto dell’Unione eu-
ropea gli orientamenti del 2013 
dell'Autorità europea per la sicu-
rezza alimentare (EFSA), relativi 
alle procedure da seguire per 
l’utilizzo dei pesticidi, al fine di 
proteggere le api dall'esposizio-
ne acuta e cronica. Tuttavia la 
maggioranza degli Stati membri 
dell'UE si è opposta all’introdu-
zione di tali disposizioni, costrin-
gendo la Commissione a trovare 
un compromesso per cui è stata 
mantenuta nella proposta di Re-
golamento solo la protezione del-
le api dall'esposizione acuta.

Il Parlamento in plenaria ha boc-
ciato la proposta della Commis-
sione, approvando la risoluzione 
a maggioranza assoluta, con 533 

voti favorevoli, 67 contrari e 100 
astensioni. La Commissione eu-
ropea dovrà quindi presentare 
una nuova proposta.



DALLA TOSCANA 7OTTOBRE 2019

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Direttore Berti, il Distretto rura-
le della Val di Cecina è realtà. Come è 
nato e di che cosa si tratta?
	 Non posso nascondere che sia stato 
io a promuovere l’idea progettuale. Ven-
go dalla Val di Cecina e conosco l’enorme 
potenziale di quel territorio. Potenziale 
ampiamente inespresso per motivi di-
versi. Ma principalmente per la difficoltà 
a mettere in campo azioni con una visio-
ne territoriale, condivisa e multisettoria-
le con l’agricoltura ad esercitare davvero 
il ruolo di settore centrale e propulsivo.
Poi quando ho letto la nuova legge regio-
nale (L.R. 17 del 2017) sui distretti rurali, 
mi è apparsa da subito come lo strumen-
to giusto per supportare quel territorio e 
da lì ci siamo attivati.

	 Qual è stato l’impegno delle Cia di 
Pisa per arrivare a questo risultato?
	 La Cia di Pisa è stata la protagonista 
principale in tutto il percorso prelimina-
re di animazione. Ci siamo fatti carico 
di organizzare incontri, spesso anche 
informali, riunioni, colloqui con Sinda-
ci, con colleghi delle altre associazioni 
agricole, delle associazioni del com-
mercio e dell’artigianato, coinvolgendo 
anche soggetti da subito ritenuti strate-
gici come la Camera di Commercio di 
Pisa, il GAL Etruria, la cooperativa Terre 

dell’Etruria e la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Volterra. Questo nella con-
vinzione, poi rivelatasi vincente, di come 
fosse importante ricercare fin dall’inizio 
la massima condivisione e il massimo 
coinvolgimento.

	 Di cosa si dovrà occupare?
	 Intanto non si dovrà occupare di cosa 
già si occupano i soggetti che operano 
sul territorio. Cioè non ci dovranno es-
sere e non ci saranno sovrapposizioni di 
ruoli. Il distretto rurale è l’ambito dove 
gli stakeholder progettano e definiscono 
le linee strategico per uno sviluppo strut-
turale e sostenibile del territorio. Succes-
sivamente dovrà mettersi a disposizione 
per attivare tutti gli strumenti di suppor-
to necessari per raggiungere gli obiettivi 
del progetto. Il Distretto si è dotato infatti 
di una struttura tecnica esterna che darà 
consulenze, cercherà strumenti finan-

ziari, si farà carico di adeguare il proget-
to economico se il distretto lo richiederà.

	 Quali saranno gli interlocutori 
principali?
	 Indubbiamente i Sindaci, le asso-
ciazioni di categoria agricole del com-
mercio e dell’artigianato, la Camera di 
Commercio e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Volterra. Ma poi ogni sog-
getto che operi direttamente o indiret-
tamente sul territorio. Tra gli obiettivi 
c’è anche quello base di contribuire a 
migliorare la qualità della vita comples-
siva di chi vive in Val di Cecina. Quindi 
si dovrà interloquire con chi si occupa di 
scuola, di sanità, di sociale, di ambiente. 
Poi, partendo dal fatto che la nostra agri-
coltura ha scarsa propensione a percorsi 
di aggregazione, sia di processo che di 
prodotto, anche con le cooperative del 
territorio.

	 Quale il ruolo degli agricoltori 
all’interno del progetto?
	 Gli agricoltori dovranno essere tra i 
protagonisti principali. Il loro ruolo sarà 
proattivo e di grande disponibilità anche 
a mettere in discussione alcune modalità 
di come sono state portate avanti le loro 
imprese. Sarà fondamentale ad esempio 
instaurare un rapporto nuovo con chi 
svolge attività turistico ricettive, a co-
minciare dagli agriturismi, ma poi con 
tutta la ristorazione il commercio agroa-
limentare locale.

	 Il Distretto è un modello esportabile 
e replicabile altrove?
	 Più che il modello di distretto che si 
sta delineando in Val di Cecina, ritengo 
sia esportabile il modello di lavoro che 
abbiamo seguito per arrivare alla co-
stituzione di questo distretto. La forza 
del distretto rurale e delle normative di 
riferimento sta nel fatto che questo stru-
mento si possa e si debba adattare alle 
esigenze specifiche e alle peculiarità dei 
territori.

Nella foto in alto Stefano Berti
A fianco una delle assemblee per la

costituzione del Distretto rurale

DISTRETTO RURALE /
IL PROGETTO NEL DETTAGLIO

Il distretto è una strategia mirata che ingloba, nei suoi cardini, 
l’innovazione e la valorizzazione dei prodotti attraverso ricerca 
tecnologica e marketing territoriale; la “logistica di trasforma-
zione”, una piattaforma integrata per la commercializzazione 
dei prodotti agricoli e agroalimentari locali, con progetti ed 
eventi di promozione dei prodotti e dello stesso territorio; il 
recupero dei modelli di agricoltura tradizionale, la salvaguardia 
e la valorizzazione dell’agrobiodiversità locale, l’implementa-
zione del valore storico e paesaggistico dell’area per il rafforza-
mento dell’identità e dell’identificabilità territoriale; lo sviluppo 
di una crescita culturale e professionale degli operatori del 
settore turistico, supportando la strutturazione del sistema 
turistico sostenibile. Ed ancora: la salvaguardia dell’ambiente, 
anche in chiave di rilancio dell’economia locale e di intercet-
tazione dei fondi nazionali ed europei, la possibile richiesta di 
riconoscimento come bio-distretto, azioni a supporto degli 
enti locali in tema di infrastrutture e soluzioni per la connettivi-
tà dei e nei territori, oltre a azioni di formazione e supporto alle 
imprese. Si apre uno spazio del tutto nuovo in termini di strate-
gie e di politiche di intervento e sostegno allo sviluppo locale, 
nell’ottica di una pianificazione strategica capace di mettere in 
un dialogo costante i perni di un territorio dove la vocazione 
agricola si intreccia ad una storia ultra millenaria, alle bellezze 
paesaggistiche, alle risorse naturali, alle capacità artigianali, ad 
un turismo tutto in crescita da anni.

Val di Cecina. Un Distretto per un 
nuovo modello di sviluppo rurale

Stefano Berti, direttore Cia Pisa, illustra come è nato il progetto Distretto
e quali saranno le potenzialità per il territorio e gli agricoltori

	 Firenze - «Positiva l’iniziativa 
della Regione Toscana sull’emergen-
za ungulati per potenziare le azioni 
della polizia provinciale per le attività 
di controllo per la riduzione dei capi 
e per definire interventi nelle aree 
urbane. Con questa proposta appro-
vata dalla giunta regionale si colma-
no dei vuoti normativi presenti fino 
ad oggi. Ovviamente ci riserviamo di 
approfondire gli interventi possibili 
per un giudizio definitivo». A sotto-
linearlo è Luca Brunelli, presidente 
Cia Agricoltori Italiani Toscana, dopo 
la proposta di legge approvata dalla 
giunta regionale. In pratica è previsto 
un potenziamento di organici della 
polizia provinciale, una semplifica-
zione delle procedure per attivare gli 
interventi, e il varo di azioni ad hoc 
da utilizzarsi nelle aree urbane, dove 
la presenza degli ungulati è sempre 

meno sporadica
Cia Toscana attiva e propositiva da 
decenni per risolvere questa annosa 
emergenza che affligge e danneggia 
il lavoro quotidiano delle aziende 
agricole toscane: «Abbiamo proposto 
l’implementazione delle norme re-
gionali - aggiunge Brunelli - e propo-
sto la modifica della legge nazionale 
sulla caccia – sulla quale serve un’ac-
celerazione - su alcune direttrici, in 
primis la corretta gestione faunistico-
venatoria in luogo di protezione della 
fauna, in alcuni casi anche nociva. 
Inoltre per quanto riguarda i dan-
ni, da risolvere le problematiche sul 
piano economico-produttivo dovute 
alla presenza eccessiva, soprattutto 
di ungulati».
Inoltre – sottolinea la Cia Toscana –, 
sempre a causa dell’emergenza ungu-
lati, registriamo crescenti fenomeni 

di abbandono e conseguenze negati-
ve sulla tenuta idrogeologica dei ter-
ritori. «Senza dimenticare – conclude 
il presidente Cia Toscana Brunelli – 
che è sempre più necessario fare una 
distinzione delle attività faunistico 
venatorie di tipo ludico-sportiva, con 
quelle vere e proprie di controllo della 
fauna selvatica».

Agrobiodiversità. Remaschi:
«Regione e scuole impegnate

in tutela e conservazione»
	 Firenze – L’agrobiodiversità 
all’interno della nuova Politica agri-
cola comune (Pac) 2021-2027; le no-
vità della nuova programmazione 
dello sviluppo rurale; la collabora-
zione tra la Regione e le scuole della 
Toscana a indirizzo agrario, agroali-
mentare e agroindustriale.
Questi i principali temi del conve-
gno realizzato dalla Regione Tosca-
na che si è svolto a Firenze, alla sede 
della presidenza. Durante l'evento 
sono stati presentati i progetti finan-
ziati dalla Regione e realizzati da 
12 istituti tecnici e professionali ad 
indirizzo agrario, agroalimentare e 
agroindustriale della Toscana per le 
attività di animazione nella “Gior-
nata nazionale della biodiversità di 
interesse agricolo e alimentare” (il 
20 maggio 2019) presso i loro istituti.
«La nuova programmazione dello 
sviluppo rurale - sottolinea l'asses-
sore all'agricoltura Marco Remaschi 

- è un momento importantissimo 
per la definizione delle attività rivol-
te alla tutela della biodiversità agra-
ria, un argomento di fondamentale 
importanza sia dal punto di vista 
della tutela della salute, che per il 
contrasto ai cambiamenti climatici. 
La Regione è da sempre impegnata 
su questo fronte, in particolare sul-
la tutela del patrimonio di razze e 
varietà locali di interesse agrario, 
zootecnico e forestale. Non di mi-
nore importanza - aggiunge Rema-
schi - è attivare un processo virtuo-
so che coinvolga anche gli studenti, 
per scoprire l’agrobiodiversità dei 
propri territori e poterla poi corret-
tamente comunicare e valorizzare 
nel momento in cui entrano mondo 
del lavoro. Per questo la Regione ha 
finanziato la realizzazione dei lavori 
che verranno illustrati dagli studen-
ti degli istituti tecnici e professionali 
agrari della Toscana».

Ungulati. Positivo potenziamento attività
di controllo e interventi su aree urbane

Brunelli: «Serve accelerata su modifica legge caccia». Da risolvere le problematiche
sul piano economico-produttivo dovute alla presenza eccessiva di ungulati
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		  Firenze - Dal primo 
gennaio 2020, i soggetti tenuti 
al rilascio a consumatori finali 
di scontrini fiscali o ricevute 
fiscali per la cessione di beni o 
prestazione di servizi, dovran-
no attrezzarsi per la memoriz-
zazione e la trasmissione delle 
somme incassate all’Agenzia 
delle entrate.
L’obbligo, la cui inosservanza 
comporta l’irrogazione di san-
zioni fiscali ed amministrati-
ve che possono arrivare alla 
sospensione dell’attività, si in-
serisce nel percorso di telema-
tizzazione ormai avviato anni 
fa dall’Amm.ne finanziaria.
L’imprenditore agricolo che 
effettua la vendita diretta dei 
propri prodotti e che ha adot-
tato il regime ordinario IVA, 
tutti gli agriturismo e chi ef-
fettua la vendita di prodotti 
non riconducibili ai fini IVA 

tra quelli propriamente agri-
coli (carni macellate, pane, 
pasta, marmellate, conserve, 
ecc.), dal prossimo gennaio 
devono dotarsi di idonei regi-
stratori di cassa telematici o in 
alternativa, devono adottare 
il sistema gratuito disponibi-
le sul sito dell’Agenzia delle 
entrate. Spiegare in queste 
pagine i sistemi di adozione 
dell’uno o dell’altro strumen-
to non è possibile, per cui rac-
comandiamo agli interessati 
di recarsi nei nostri uffici per 
richiedere le informazioni del 
caso.
L’Amministrazione finanzia-
ria ha disposto per gli obbli-
gati, un credito d’imposta di 
250euro in caso di acquisto di 
un registratore di cassa tele-
matico e di 50euro per l’adat-
tamento di un registratore di 
cassa se già posseduto.

	 Firenze - Nuova senten-
za della Cassazione sull’e-
stensione dei principi ICI 
all’IMU, per i terreni agri-
coli qualificati dal Comune 
“aree edificabili”: se sono 
posseduti, condotti ed uti-
lizzati per scopi agricoli da 
uno dei comproprietari con 
qualifica di CD o IAP, si con-
siderano terreni agricoli. La 
norma che disciplinava l’I-
CI, dispone la “finzione giu-
ridica” per la quale si con-
siderano in ogni caso non 
edificabili ai fini dell’appli-
cazione dell’Imposta, i ter-
reni posseduti e condotti da 
CD o IAP, sui quali persiste 
l’utilizzazione agricola. La 
disposizione si applica an-
che se il terreno è posseduto 
da più comproprietari ma è 
condotto da uno solo di essi, 
a condizione che quest’ulti-

mo sia Coltivatore Diretto o 
Imprenditore Agricolo Pro-
fessionale. Tre sono quindi 
le condizioni per fruire delle 
agevolazioni conseguenti:
• il possesso del terreno da 
parte di CD o IAP;
• la conduzione diretta dello 
stesso da terreno parte degli 
stessi soggetti di cui al punto 
precedente;
• l’esercizio di attività dirette 
alla coltivazione.
Nel rispetto dei suddetti re-
quisiti, l’Imposta deve esse-
re applicata in funzione del 
suo valore catastale, a pre-
scindere dalla potenzialità 
edificatoria. In conseguenza 
di ciò, l’area edificabile deve 
essere considerata come ter-
reno agricolo e questo non 
può che valere anche per gli 
altri comproprietari, dato 
che la riconosciuta desti-

nazione agricola, rende in-
compatibile lo sfruttamento 
edificatorio. Quanto appena 
affermato trova riscontro 
nell’art. 1102 del codice ci-
vile, che rende impossibile 
per i comproprietari non di-
rettamente interessati dal-
la conduzione agricola del 
terreno, alterarne la desti-
nazione del fondo, utilizzato 
dal CD o IAP per le attività 
agricole. Da qui, l’impossi-
bilità di sfruttamento edifi-
catorio dell’area. Il principio 
si estende anche alla stru-
mentalità degli immobili 
utilizzati per le attività agri-
cole, che sempre più spesso 
i comuni contestano ai com-
proprietari: se l’immobile 
è strumentale alle attività 
agricole, lo è per tutti, con-
duttori CD o IAP e compro-
prietari dello stesso.

Rottamazione 
ter. Ultima

chiamata per
i ritardatari

	 Firenze - Nuova 
proroga per i ritardatari 
del versamento conse-
guente all’adesione alla 
rottamazione-ter delle 
cartelle esattoriali: la 
prima o unica rata che 
scadeva il 31 luglio scor-
so, può essere versata 
entro lunedì 2 dicembre. 
Il differimento è conte-
nuto nel Decreto legge 
fiscale di accompagna-
mento alla legge di 
Bilancio. Per i ritardatari 
si tratta di un’opportu-
nità per sanare in modo 
oltremodo vantaggioso 
i debiti accumulati nel 
periodo 2000/2017 nei 
confronti dell’Agenzia 
delle entrate Riscossione. 

	 Firenze - Uno dei pochi 
punti certi della prossima 
legge di Bilancio, riguarda la 
riapertura (e siamo a 19!) per 
la rideterminazione del va-
lore di acquisto di partecipa-
zioni in società e dei terreni 
agricoli ed edificabili.
La disposizione allinea l’im-
posta sostitutiva all’11% per 
tutte le tipologie di rivaluta-
zione.
Rimane sostanzialmente im-
mutata la disciplina prevista 
negli anni precedenti. I sog-
getti che potranno effettuare 
la rivalutazione sono:
• le persone fisiche che non 
agiscono in regime d’impre-
sa;
• le società semplici ed i sog-
getti equiparati;
• gli enti non commerciali, se 
l’operazione non viene effet-
tuata nell’esercizio dell’attivi-
tà di impresa;
• i non residenti.
Potranno essere rivalutate le 
quote ed i terreni posseduti 
al 1° gennaio 2020. Il valo-
re dovrà essere determinato 
con una perizia giurata di sti-
ma, redatta da professionisti 
iscritti negli albi degli inge-
gneri, architetti, geometri, 
dottori agronomi, agrotecni-
ci, periti agrari, periti indu-
striali, edili e da periti iscritti 
alle Camere di Commercio.
La rivalutazione interessa 
chi è in procinto di cedere 
terreni agricoli qualificati 
come aree edificabili, o ter-
reni agricoli acquistati da 
meno di 5 anni.
In entrambi i casi, pur soste-
nendo l’imposta sostitutiva 
dell’11%, l’interessato potrà 
attenuare fin’anche azzerare, 
l’imposizione diretta correla-
ta alla plusvalenza realizzata 
con la cessione.
Attenzione però, il vantaggio 
non è assolutamente scon-
tato: l’imposta sostitutiva si 
deve sostenere sull’intero 
valore rideterminato, mentre 
l’Irpef si determina sul plu-
svalore rispetto al valore di 
acquisto del terreno/area edi-
ficabile.
Da ricordare poi, che nel caso 
appena citato, in sede di rogi-

to notarile, l’interessato può 
chiedere l’imposizione fiscale 
con il sistema della tassazio-
ne separata.
A tale ultimo proposito, la 
legge di Bilancio dispone 
l’incremento dal 20 al 26% 
dell’imposta sostitutiva per le 
plusvalenze realizzate per la 
cessione di immobili acqui-
stati o costruiti da meno di 
cinque anni.
L’interessato potrà farsi assi-
stere dai nostri uffici, al fine 
di valutare la reale conve-
nienza fiscale della rivaluta-
zione.
La redazione ed il deposito 
presso il Tribunale della pe-
rizia giurata, devono essere 
effettuati entro il 30 giugno 
2020 ed in ogni caso, prima 
della cessione.
Nell’atto di compravendita 
infatti, il notaio dovrà ripor-
tarne gli estremi. I dati ine-
renti la rivalutazione dovran-
no essere indicati nel quadro 
RM della dichiarazione dei 
redditi dell’anno di effettua-
zione.
L’omessa indicazione com-
porta l’applicazione di una 
sanzione da 250 a 2.000 euro. 
La rivalutazione delle par-
tecipazioni segue gli stessi 
termini sopra detti, ad ecce-
zione della redazione e depo-
sito della perizia giurata, che 
potrà avvenire anche succes-
sivamente alla cessione delle 
quote, comunque da effettua-
re dal 1° gennaio 2020.
Anche per la cessione delle 
quote l’interessato deve va-
lutare la reale convenienza, 
dato che fin dallo scorso anno 
si applica l’imposta sostituti-
va del 26% sulla plusvalenza. 
Gli estremi della rivalutazio-
ne dovranno essere riportati 
nel 2021 nel quadro RT del 
modello Redditi.
I versamenti dell’imposta 
sostitutiva dovranno essere 
effettuati entro il 30 giugno 
2020 se in unica soluzione, o 
in tre rate annuali di pari im-
porto, a partire dalla stessa 
data, maggiorati dell’interes-
se del 3% annuale e scaden-
ti il 30 giugno dei due anni 
scuccessivi. (Corrado Franci)

	 Firenze - La stretta sulle com-
pensazioni tra imposte diverse tra 
loro e con i contributi previdenziali 
interesserà anche i crediti ineren-
ti le imposte sui redditi e l’IRAP. 
Se di importo superiore a 5mila 
euro, potranno essere utilizzati in 
compensazione solo dal decimo 
giorno successivo a quello di invio 
all’Amministrazione finanziaria 
della dichiarazione dei redditi. Se 
di importo inferiore al predetto 
limite, potranno essere utilizzati 
in compensazione fin dal primo 
giorno successivo alla chiusura del 
periodo d’imposta. Tale disposizio-
ne si applica ai crediti maturati nel 
2019 e questo causerà non pochi 
problemi di gestione delle com-
pensazioni nel 2020, in particolare 
con l’eventuale debito IVA annuale. 
Ricordiamo al lettore che dal primo 
gennaio del prossimo anno, scatta 
l’obbligo di trasmissione del mo-

dello F24 tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate, anche 
per i soggetti non titolari di partita 
IVA. Il decreto fiscale di accom-
pagnamento alla legge di Bilancio 
che introduce questa nuova stretta 
sulle compensazioni, dispone, con 
decorrenza da marzo 2020, una 
sanzione di mille euro se il contri-
buente utilizza indebitamente cre-
diti in compensazione. L’Agenzia 
delle entrate comunicherà all’inte-
ressato l’impossibilità di effettua-
re il pagamento della delega con 
compensazione entro trenta giorni 
dall’invio della medesima delega. 
Nei successivi trenta giorni, il con-
tribuente potrà regolarizzare la po-
sizione effettuando il versamento 
correlato alla regolarizzazione del 
credito necessario a sostenere la 
compensazione. In caso di omesso 
versamento, l’Agenzia disporrà l’i-
scrizione a ruolo della sanzione. 

Legge di bilancio.
Le novità per il

settore agricolo

	 Firenze - Salvo novità in sede di conversione in legge, dal 
punto di vista fiscale il 2020 sarà un anno “sereno” per il settore 
agricolo. Nella legge di bilancio presentata in Parlamento non 
vi sono rilevanti novità, ma interessanti conferme e riproduzio-
ni di norme di favore, oltre a fondi per il sostegno delle filiere, 
dell’imprenditoria giovanile e dell’imprenditoria femminile. 
Vista l’attuale congiuntura politico economica, questo lascia 
tirare un sospiro di sollievo.
Anche per il 2020 i CD e gli IAP iscritti all’Inps potranno bene-
ficiare dell’esclusione dall’Irpef dei redditi dominicali ed 
agrari. Dal 2021 l’esclusione si applicherà ma al 50%.
Torna l’esonero dai contributi per i giovani agricoltori. Per 
le nuove iscrizioni Inps di CD e IAP effettuate nel 2020 da sog-
getti con meno di quaranta anni e su richiesta dell’interessato, 
viene disposto l’esonero dal versamento del 100% dei contribu-
ti previdenziali, per un periodo massimo di 24 mesi e ferma la 
valorizzazione del periodo per le prestazioni pensionistiche.
Fondi per il sostegno di filiere e dell’imprenditoria 
giovanile e femminile. Viene istituito un Fondo di 40milioni 
di euro per il 2020 e di 20milioni per ogni anno 2021 e 2022 
per fronteggiare l’emergenza della cimice asiatica. Beneficiari 
saranno gli agricoltori che hanno subito danni e che non hanno 
copertura assicurativa. Al fine di favorire la competitività del 
settore agricolo, vengono stati stanziati 15 milioni di euro 
per il 2020 e 14,5 per il 2021. I fondi verranno utilizzati per lo 
sviluppo e gli investimenti delle filiere, oltre che per lo sviluppo 
e la promozione del Made in Italy. Quindici sono i milioni di 
euro stanziati per favorire l’erogazione di mutui agevolati a 
tasso zero all’imprenditoria femminile, finalizzati a sostenere 
l’erogazione di mutui per lo sviluppo e il consolidamento di 
aziende agricole. I mutui dovranno avere un importo massimo 
di 300mila euro ed una durata massima di quindici anni.

	 Firenze - Gli interventi di ristruttu-
razione edilizia abitativa che consentono 
di beneficiare di una detrazione fiscale, si 
arricchiscono di un nuova tipologia: il “bo-
nus facciate”. Il beneficio in commento è 
contenuto nella manovra di Bilancio 2020 
e consiste in una detrazione dall’Irpef del 
90% della spesa sostenuta per il rifacimen-
to delle facciate esterne degli edifici. I limiti 
massimi di spesa ed i dettagli sui metodi di 
pagamento devono essere ancora definiti. 
Insieme a questa disposizione il Governo 
ha confermato i bonus già esistenti ad ec-
cezione del “bonus verde” ovvero quello 
che interveniva ad agevolare fiscalmente 

la sistemazione o il rifacimento di giardini 
e parchi. La Confederazione ha sollecitato 
le istanza di Governo ed i parlamentari af-
finché venga confermata anche per il 2020 
tale misura, che ha evidenti risvolti posi-
tivi anche per il settore agricolo. I bonus 
confermati al momento, a cui si aggiunge 
il “bonus facciate”sono:
a) bonus ristrutturazione edilizia: detrai-
bilità dall’IRPEF del 50% delle spese soste-
nute con limite massimo di 96mila euro 
per ciascuna unità immobiliare;
b) sisma bonus: per le spese sostenute fino 
a tutto il 2021 spetta una detrazione base 
del 50%, elevata al 70 o 80% se la realizza-

zione degli interventi consente di ottene-
re la riduzione del rischio sismico di 1 o 2 
classi; la detrazione va dall’80 all’85% se i 
lavori interessano le parti comuni di edifi-
ci condominiali;
c) ecobonus: detrazione fiscale dal 50% 
al 65% per interventi di riqualificazione 
energetica realizzati su unità abitative sin-
gole; la detrazione sale al 75% per gli inter-
venti effettuati nei condomini;
d) bonus mobili: detrazione del 50% cal-
colata su un importo massimo di 10mila 
euro, complessivi per le spese sostenute 
per l’acquisto di mobili e grandi elettrodo-
mestici. (Corrado Franci)

Corrispettivi telematici.
Il primo gennaio si avvicina

Legge di bilancio. Torna la 
possibilità di rivalutare le 
partecipazioni ed i terreni

Imu per i comproprietari del Cd o Iap.
Area edificabile o terreno agricolo?

Bonus casa 2020. Agevolato il rifacimento delle facciate

Compensazioni per imposte
e contributi. Novità dal 2020

Regime
forfettario.
Conferma

condizionata
per il 2020

	 Firenze - Il Governo manterrà 
anche per il 2020 la possibilità per 
imprenditori e professionisti di adot-

tare il regime forfettario ex minimi, 
pur confermando il tetto massimo di 
ricavi o compensi a 65mila euro. Con 
la legge di Bilancio dell’anno scorso, 
il legislatore ha circoscritto la fruibi-
lità del regime di vantaggio fiscale le 
persone fisiche che:
a) iniziano ex novo un’attività e pre-
vedono di ottenere ricavi e/o com-
pensi non superiori a 65mila euro 
annui;
b) già esercitano un’attività e che, 
nell’anno d’imposta precedente, non 
hanno conseguito ricavi e/o com-
pensi superiori al predetto limite;
c) svolgono attività con codici ATE-
CO diversi ma che hanno ricavi
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e/o compensi complessivi inferiori al 
predetto limite.
Non possono invece adottare il regi-
me forfettario:
a) le persone fisiche che beneficiano 
di un regime forfettario per determi-
nare il reddito d’impresa o di lavoro 
autonomo, o adottano regimi specia-
li IVA;
b) i non residenti in Italia, ad eccezio-
ne per i residenti nella UE, che produ-
cono almeno il 75% del loro reddito in 
Italia;
c) i soggetti che svolgono prevalente-
mente attività di cessione di fabbrica-
ti, mezzi di trasporto nuovi, o terreni 
destinati ad essere edificati;

d) i soggetti che contestualmente 
allo svolgimento dell’attività propria, 
partecipano a società di persone, im-
prese familiari o associazioni di pro-
fessionisti;
e) le persone fisiche la cui maggior 
parte dell’attività viene svolta per gli 
ex datori di lavoro o committenti, nei 
due precedenti periodi d’imposta o 
per soggetti comunque riconducibili 
a detti datori di lavoro.
La base imponibile su cui determi-
nare l’imposta sostitutiva dell’Irpef 
e relative addizionali e dell’Irap, 
nella misura del 15%, si determina 
applicando ai ricavi/compensi com-
plessivi, il coefficiente di redditività 

		  Firenze - La Corte di Cassazione si è pronunciata a favore 
del ricorso di due operai agricoli ai quali l’Inps aveva negato l’in-
dennità di disoccupazione agricola.
La sentenza è conseguente al pronunciamento della Corte Costitu-
zionale alla quale la stessa sezione della Corte di Cassazione si era 
appellata. I giudici della Corte Costituzionale hanno stabilito che 
la normativa vigente non esclude il riconoscimento dell’indennità 
agli OTI, Operai agricoli a Tempo Indeterminato, licenziati il 31 
dicembre dell'anno, con 270 o più giornate lavorate.
Il calcolo delle giornate indennizzabili deve essere effettuato 
anche considerando i giorni dell'anno successivo a quello in cui è 

intervenuto il licenziamento. Nel caso posto all’attenzione della 
Corte di Cassazione, i lavoratori erano stati licenziati il 31 dicembre 
2008. Presentata la domanda per ottenere l'indennità di disoc-
cupazione per l'anno 2009, anno nel quale non era stata prestata 
alcuna attività lavorativa, l’Inps l’aveva respinta. I giudici della 
Suprema Corte spiegano che la misura dell'indennità deve essere 
determinata estendendo all'anno successivo (2010) la verifica 
della differenza tra il numero fisso di 270 ed il totale delle giornate 
effettivamente occupate e prestata nell'anno in cui è stata richiesta 
la disoccupazione (2009), sino al limite massimo di giornate annue 
indennizzabile, di 180.

Pensioni. Proroga
dell'Ape sociale

	 Firenze - Proroga di un anno per la sperimentazione 
dell'Anticipo PEnsionistico in versione social. Invariato 
il panorama dei destinatari, così come invariate riman-
gono le finestre di presentazione all’Inps delle istanze di 
verifica delle condizioni. L’APE in versione social non è 
altro che un assegno di accompagnamento alla pensione 
di vecchiaia, dedicato alle categorie sociali più deboli con 
almeno 63 anni di età, il cui onere viene sostenuto dalla 
collettività. I requisiti richiesti vengono così ampliati a 
tutto il 2020. Possono richiederla: a) lavoratori dipendenti 
in stato di disoccupazione che hanno esaurito l’inden-
nizzo di disoccupazione; b) invalidi civili almeno al 74%; 
c) caregivers; d) lavoratori dipendenti addetti alle man-
sioni gravose, compresi in uno dei 15 profili professionali.

	 Firenze - La legge di Bilancio 2020 re-
centemente presentata dal Governo ai due 
rami del Parlamento, amplia di un anno la 
platea delle lavoratrici che potranno andare 
in pensione nel 2020 con il sistema dell’Op-
zione donna.
Vengono inserite le lavoratrici nate entro il 
31 dicembre 1961 (1960 se autonome) e che 
raggiungono 35 anni di contributi entro il 
31 dicembre di quest’anno. La pensione di 
anzianità che andranno a percepire verrà 
determinata con il sistema interamente con-
tributivo, talvolta penalizzante rispetto agli 
ordinari sistemi di determinazione.
Ad oggi e fino all’approvazione della legge 
di Bilancio 2020, l’Opzione donna può esse-
re scelta dalle lavoratrici dipendenti anche 

del settore pubblico che hanno compiuto 58 
anni di età (nate entro il 31 dicembre 1960) 
e le autonome che hanno compiuto 59 anni 
di età (nate entro il 31 dicembre 1959). Per 
entrambe le categorie appena citate, sono 
necessari almeno 35 anni di contributi ac-
creditati entro il 31 dicembre 2018.
Con la legge di Bilancio 2020 vengono in-
cluse le nate entro il 31 dicembre 1961 se di-
pendenti, 31 dicembre 1960 se autonome. Il 
requisito di almeno 35 anni di contributi si 
sposta al 31 dicembre 2019. Per il raggiungi-
mento dei 35 anni di contributi sono validi 
i contributi obbligatori, da riscatto, i contri-
buti volontari ed i figurativi, ad eccezione 
dei periodi di disoccupazione e malattia per 
le lavoratrici dipendenti del settore privato. 

Sono validi anche i contributi trasferiti in 
seguito a ricongiunzione o costituzione del-
la posizione assicurativa. Escluso il cumulo 
contributivo, ovvero, l’utilizzo di contributi 
presenti in altre gestioni previdenziali. Ri-
marrà invariato il meccanismo di slittamen-
to delle finestre mobili, ovvero, lo slittamen-
to nell’erogazione della pensione decorsi 12 
mesi dalla maturazione dei suddetti requi-
siti per le dipendenti, 18 per le autonome. Il 
personale del comparto scuola ed AFAM che 
matura i requisiti entro il 31 dicembre 2020, 
potrà presentare la domanda di cessazione 
dal servizio entro il 28 febbraio 2020, con ef-
fetti dall'inizio dell'anno scolastico (primo 
settembre 2020) o accademico (primo no-
vembre 2020). (Corrado Franci)

	 Firenze - Con il Decreto Crescita il 
legislatore è intervenuto anche per mo-
dificare alcune disposizioni inerenti la 
richiesta dell’ISEE corrente ed in parti-
colare il periodo di validità della certifi-
cazione ISEE. I due requisiti previsti per 
l’ISEE corrente, variazione della situa-
zione lavorativa e variazione superiore 
al 25% dell’Indicatore della situazione 
reddituale corrente, diventano alterna-
tivi tra loro e non più cumulativi. Dallo 
scorso 23 ottobre quindi, per poter ri-
chiedere l’ISEE corrente sarà sufficien-
te che si sia verificata una delle due se-
guenti condizioni:
a) una variazione della situazione lavo-
rativa per almeno un componente del 
nucleo familiare;
b) una variazione della situazione red-
dituale complessiva del nucleo familia-
re superiore al 25% rispetto alla situa-
zione reddituale individuata nell’ISEE 
“ordinario”.
La nuova disposizione consente di pre-
sentare l’ISEE corrente nel caso in cui, 
per almeno un componente del nucleo 
familiare, si sia verificata un’interru-
zione dei trattamenti previdenziali, 
assistenziali ed indennitari, se non ri-
entranti nel reddito complessivo ai fini 
IRPEF. In tale ipotesi l’ISEE corrente 
viene calcolato sulla base dei redditi 
degli ultimi dodici mesi o degli ultimi 
due mesi, moltiplicati per sei, così come 
avviene nell’ipotesi in cui il lavoratore 

dipendente a tempo indeterminato ha 
subito la sospensione o la riduzione 
dell’attività lavorativa. La variazione 
della situazione lavorativa o la perdita 
del trattamento devono essere avvenu-
te successivamente al primo gennaio 
dell’anno di riferimento del reddito 
considerato nell’ISEE di cui si chiede 
la sostituzione con l’ISEE corrente. Ad 
esempio, per le dichiarazioni presen-
tate dal 23 ottobre 2019 al 31 dicembre 
2019, la variazione della situazione la-
vorativa deve essere intervenuta dopo il 
primo gennaio 2017. Il Decreto Crescita 
estende il periodo di validità dell’ISEE 
corrente presentato dalla data del 23 
ottobre 2019, estendendolo da due a sei 
mesi, decorrenti dalla data di presenta-
zione del modello sostitutivo.
Tuttavia, la norma prevede che è neces-
sario aggiornare l’ISEE corrente prima 
della scadenza qualora, durante il pe-
riodo di validità della medesima ISEE, 
intervengano variazioni della situazio-
ne occupazionale (un componente il 
nucleo ha trovato una nuova occupa-
zione) o nella fruizione dei trattamenti 
(un componente ha iniziato la fruizione 
di un trattamento previdenziale, assi-
stenziale e indennitario, se non rien-
trante nel reddito complessivo ai fini 
IRPEF). In tal caso l’aggiornamento 
dell’ISEE corrente in corso di validità 
deve effettuarsi entro due mesi dalla 
variazione. (Corrado Franci)

stabilito per l’attività esercitata, che 
oscilla tra il 40 ed il 78%. Unici oneri 
deducibili, i contributi previdenziali 
obbligatori. L’Imposta sostitutiva si 
riduce al 5% per i primi cinque anni 
per le sole “start up”: 
a) nel triennio precedente l’interes-
sato non ha esercitato attività arti-
stiche, professionali o d’impresa, 
anche in forma associata o familiare;
b) il lavoro svolto non è una mera 
prosecuzione di attività già svolte 
quale lavoratore autonomo o dipen-
dente;
c) l’attività è in continuità con at-
tività svolta da altro soggetto ma il 
totale dei ricavi/compensi dell’anno 

d’imposta precedente non supera il 
limite di 65mila euro.
La legge di Bilancio 2020, attual-
mente in discussione in Parlamento 
e come tale oggetto di modifiche ed 
integrazioni, introduce una nuova 
condizione: soglia di 20mila euro 
lordi per spese sostenute per lavoro 
dipendente, accessorio, collabora-
zione, utili ripartiti agli associati, 
prestazioni dei familiari dell’im-
prenditore/professionista.
Nelle intenzioni del Governo an-
che l’inserimento del limite di 
30mila euro per i redditi di lavo-
ro dipendente percepiti nell’anno 
precedente.

RED E DICHIARAZIONI DI RESPONSABILITÀ 
PER GLI INVALIDI CIVILI

ATTENZIONE!
L’Inps non invia più le richieste ai pensionati ed agli

invalidi civili. Nelle prossime settimane inviteremo gli 
interessati a recarsi presso i nostri uffici per verificare la 
necessità di inoltro all’Istituto del modello RED e/o della 

Dichiarazione di responsabilità per gli invalidi civili.

NON SOTTOVALUTARE LA COMUNICAZIONE,
LO FACCIAMO NEL TUO INTERESSE!

!

Disoccupazione agricola. Indennità anche
a chi ha perso il lavoro il 31 dicembre

Opzione donna. Entrano anche le nate nel 1961

Pensioni. Le nuove fasce
di rivalutazione 2020

	 Firenze - Per il 2020 e 2021 ci sarà ancora da “stringere 
la cinghia” ma dal 2022 si potrà allentare un po’…salvo sor-
prese ovviamente! Per il biennio 2020-2021, i pensionati che 
percepiscono assegni di importo compreso tra tre e quattro 
volte il trattamento minimo (1.539 euro e 2.054 euro mensi-
le lordo), avranno l’adeguamento della pensione in misura 
piena rispetto all'inflazione: si passa quindi dal 97 al 100%. 
Pochi spiccioli in più quindi. Dal 2022 verrà rivisto al rialzo 
l'adeguamento per gli altri assegni pensionistici.
Per il 2020 e 2021, le pensioni di importo superiore conti-
nueranno ad essere rivalutate parzialmente, in base alle 
fasce vigenti: se di importo tra quattro e cinque volte il mi-
nimo, la rivalutazione è e sarà del 77% dell'inflazione; se di 
importo tra cinque e sei volte il minimo, la rivalutazione è e 
sarà del 52% dell'inflazione; tra sei ed otto volte il minimo, 
la rivalutazione rimane il 47% dell'inflazione; tra otto e nove 
volte il minimo del 45% dell'inflazione; quelli superiori a 
nove volte il minimo, in misura del 40% dell'inflazione.
Dal 1° gennaio 2022: le pensioni di importo fino a quattro 
volte il minimo saranno rivalutati in misura piena rispetto 
al tasso di inflazione; le pensioni di importo tra quattro e 
cinque volte il minimo saranno rivalutati del 90% dell'infla-
zione; le pensioni superiori a cinque volte il minimo saran-
no rivalutati in misura pari al 75% dell'inflazione.

Isee. Le novità
del Decreto Crescita

Legge di bilancio. Torna esonero 
contributi per i giovani agricoltori

	 Firenze - Sarà un esonero in versione ridotta rispetto a 
quello similare introdotto nel 2018. Per le nuove iscrizioni 
Inps di Coltivatori Diretti ed Imprenditori Agricoli Professio-
nali effettuate nel 2020 da soggetti di età inferiore a quaranta 
anni e su richiesta dell’interessato, viene disposto l’esonero 
dal versamento del 100% dei contributi previdenziali, per un 
periodo massimo di 24 mesi. Rimane ferma la valorizzazione 
del periodo per le prestazioni pensionistiche. Durante l’iter 
parlamentare che porterà il disegno di legge alla conversione 
potranno essere rivisti i termini ed i criteri applicativi di quella 
che non si può che salutare come un’importante agevolazio-
ne per le start up di settore. Niente a che vedere con la prece-
dente versione del beneficio, che consentiva di non versare il 
100% dei contributi previdenziali per i primi 36 mesi, il 66% 
per i successivi 12 ed ancora il 50% per altri 12 mesi.

Detrazione d’imposta ed aliquota 
Irpef. Le comunicazioni all’Inps

	 Firenze - La richiesta per l’applicazione della maggiore 
aliquota Irpef e/o per la rinuncia alle detrazioni d’imposta, 
devono essere inviate ogni anno all’Inps dai pensionati 
interessati. In assenza di tale comunicazione l’Istituto 
applicherà le detrazioni e le aliquote progressive stabilite 
dalla norma. Il pensionato potrebbe essere interessato alla 
rivisitazione di detrazioni ed aliquote d’imposta appli-
cate in acconto dall’Inps, in relazione ad ulteriori redditi 
posseduti dallo stesso. Intervenendo sulla misura delle 
detrazioni fiscali o sulle aliquote Irpef, lo stesso pensionato 
potrebbe così evitare di dover presentare la dichiarazio-
ne dei redditi o sostenere in modo “più sopportabile” le 
imposte in dichiarazione dei redditi, avendole già in parte 
pagate nel corso dell’anno.
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• 15 DICEMBRE
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 e 

Reg. di esecuzione 2018/274 - Di-

chiarazione di produzione 2019. 

Presentazione istanza.

• 18 DICEMBRE
 Reg. (UE) 1308/2013 OCM Miele; 

Razionalizzazione della transu-

manza – annualità 2019. Presenta-

zione domanda di aiuto.

• 31 GENNAIO
 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 - Misura 5.1 “Sostegno 

a investimenti in azioni di preven-

zione volte a ridurre le conseguen-

ze di probabili calamità naturali, 

avversità atmosferiche ed eventi 

catastrofici”. Presentazione doman-

de di aiuto.

 Bando per la concessione di mi-

crocredito alle imprese agricole 

Toscane del settore apistico. Pre-

sentazione domande.

• FINO AD ESAURIMENTO 
DELLE RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 - Strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli-

invstimenti ammissibili nell’am-

bito delle operazioni 4.1.6 “Miglio-

ramento delle redditività e della 

competitività delle aziende agrico-

le” e 4.2.2 “investimenti nella tra-

sformazione, commercializzazio-

ne e/o nello sviluppo dei prodotti 

agricoli. Presentazione domande.
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		  Firenze - È del 14 ottobre l’e-
manazione della nota del Ministero 
delle politiche agricole in cui vengo-
no chiariti e definiti alcuni aspetti 
della nuova normativa fitosanitaria 
che entrerà in vigore dal prossimo 
14 dicembre. In particolare il Mini-
stero ha posto l’attenzione sulle mo-
dalità di trasferimento delle aziende 
vivaistiche dall’attuale Registro Uf-
ficiale dei Produttori (RUP) al futu-
ro Registro Ufficiale degli Operatori 
Professionali (RUOP), sulla registra-
zione ex novo degli operatori pro-
fessionali e sull’autorizzazione all’e-
missione del passaporto (ordinario 
e per zone protette). 
Per quanto riguarda il trasferimen-
to delle aziende dal RUP al RUOP, è 
chiarito che sarà un processo auto-
matico eseguito direttamente dal 
Servizio Fitosanitario Regionale 
senza particolare coinvolgimento 
delle aziende; verrà definito il nuo-
vo codice RUOP e il Servizio Fito-

sanitario lo comunicherà a tutte le 
aziende con lettera PEC nei prossimi 
giorni. Il codice sarà costituito dalla 
sigla della nazione IT seguito da 09 
(codice Regione Toscana) e dall’at-
tuale numero di 4 cifre RUP.

	 Vediamo alcune delle novità:
• Gli Operatori Professionali (OP) 
iscritti avranno la responsabilità di 
tracciare la movimentazione delle 
piante in entrata, in uscita ed anche 
tra i vari siti produttivi gestiti. Gli 
OP sono tenuti, inoltre, a controlla-
re il materiale vegetale presente in 
azienda, essere in grado di ricono-
scere gli organismi nocivi (da qua-
rantena 	 e non da quarantena) ed 
allertare, in caso di sospetto ritro-
vamento il Servizio Fitosanitario ed 
adottare procedure volte a contene-
re la diffusione dell’organismo noci-
vo.
 • Il passaporto delle piante avrà un 
formato ben definito a livello eu-

ropeo e sarà obbligatorio per tutti i 
vegetali destinati alla piantagione 
(quindi materiale vegetale destina-
to ad essere piantato o ripiantato). 
Il passaporto non occorre in caso 
di vendita di piante a privati a meno 
che non siano soggette a passaporto 
ZP oppure in caso di vendita a di-
stanza (internet, ecc.).
• Il vivaista dovrà produrre un pas-
saporto per ogni “unità commer-
ciale” omogenea di piante; ancora 
non è chiaro quale sarà il criterio 
di omogeneità (stessa varietà, stes-
sa età, ecc); in ogni caso tale pas-
saporto dovrà essere una etichetta 
separata e ben riconoscibile e non 
sarà più possibile fare una semplice 
aggiunta/timbro sui documenti di 
accompagnamento (fattura, bolla di 
consegna, ecc.).
Riguardo l’autorizzazione all’emis-
sione del passaporto, è chiarito che 
gli operatori già autorizzati ai sensi 
del D.Lgs 214/05, mantengono la va-

lidità dell’autorizzazione in quanto 
possiedono le conoscenze neces-
sarie per effettuare gli esami degli 
organismi nocivi da quarantena e 
quelli non da quarantena rilevanti 
per l’Unione, per riconoscere i segni 
della presenza di tali organismi, i 
sintomi a essi collegati e i mezzi per 
prevenire la presenza e la diffusione 
di tali organismi nocivi. L’autoriz-
zazione è anche confermata per i 
soggetti autorizzati all’emissione di 
passaporti per le zone protette (ZP). 
Il Servizio Fitosanitario Regionale 
conferma l’autorizzazione al rilascio 
del passaporto e dispone che l’ope-
ratore integri il codice di tracciabili-
tà con le seguenti indicazioni: Sigla 
della provincia dove è ubicato il sito 
di produzione seguita dal numero 
progressivo assegnato dall’opera-
tore ad ogni centro aziendale, più 
un codice di tracciabilità aziendale 
stabilito dal produttore (ad esempio: 
PT 0001 xxxxxxx).

	 Firenze - La legge regionale 
toscana 12/2018 ha previsto 
per le piccole produzioni agri-
cole locali, che la lavorazione, 
la trasformazione e il confe-
zionamento dei prodotti, di 
esclusiva provenienza azien-
dale, possa avvenire presso i 
locali della propria azienda, in 
locali polifunzionali o presso i 
locali della propria abitazione.
Approvato lo scorso 24 luglio 
il Regolamento di attuazione 
della legge, cerchiamo oggi 
di entrare nel dettaglio delle 
disposizioni per avere indica-
zioni più precise sui requisiti 
necessari per svolgere le 
attività dette sopra.

	 Chi sono i destinatari 
della norma. Gli imprenditori 
agricoli di cui all’articolo 2135 
del codice civile; i coltivatori 
diretti di cui all’articolo 2083 
c.c. e le Cooperative agricole 
che utilizzano esclusivamente 
il lavoro dei propri soci lavora-
tori.

	 Quali prodotti posso-
no essere lavorati. Sono 

consentiti la lavorazione, la 
trasformazione ed il confezio-
namento dei prodotti agricoli 
di esclusiva produzione azien-
dale. 

	 Quali attività possono 
essere previste. Le attività di 
lavorazione, di trasformazio-
ne e di confezionamento dei 
prodotti agricoli di esclusi-
va provenienza aziendale, 
destinati alla degustazione e 
alla vendita diretta al consu-
matore finale presso l’azienda 
o sul mercato locale anche 
ambulante, nella provincia e 
province contermini, compre-
se le attività di “street food” 
così come regolate dal D.Lgs. 
228/2001.

	 Dove possono essere 
svolte tali attività. In locali 
polifunzionali, dove si posso-
no lavorare anche prodotti 
diversi tra loro attuando tra 
una lavorazione e la succes-
siva, adeguate operazioni di 
pulizia e disinfezione; in locali 
della civile abitazione (cucina, 
dispensa) o altri locali nella 

disponibilità dell’imprendito-
re agricolo.

	 Che requisiti igienico sa-
nitari devono avere i locali 
e gli impianti. In generale 
le strutture e gli impianti per 
le attività di lavorazione, di 
trasformazione e di confe-
zionamento devono essere 
mantenuti in condizioni 
igieniche soddisfacenti attra-
verso pulizie e, se necessario, 
sanificazioni di pavimenti, 
pareti, soffitti nei quali deve 
essere impedita la formazione 
di condense, ragnatele e ma-
teriali di sfaldamento. Devono 
risultare idonei a evitare il 
rischio di contaminazioni da 
parte di animali domestici 
o infestanti. Devono essere 
utilizzati in modo tale da evi-
tare rischi di contaminazioni 
crociate. Le superfici in con-
tatto con gli alimenti, devono 
essere in buone condizioni, 
facili da pulire e sanificare; a 
tal fine si richiedono mate-
riali lavabili, resistenti alla 
corrosione e non tossici, a 
meno che gli operatori non 

dimostrino che altri materiali 
utilizzati siano adatti allo 
scopo. Deve essere disponibi-
le un’adeguata erogazione di 
acqua potabile calda e fredda. 
Naturalmente come è per la 
normativa igienico sanitaria, 
valgono le regole dell’auto-
controllo aziendale (HACCP) 
e le garanzie sui requisiti di 
sicurezza alimentare deriva-
no da una idonea analisi dei 
rischi riportata nel manuale di 
autocontrollo. 

	 Quali le norme per il 
deposito e la conservazione 
dei prodotti. Le materie pri-
me, i semilavorati e i prodotti 
finiti, sia in regime di tempera 
t u r a controllata che ambien-
tale, devono essere depositati 
e protetti in modo da evitare 
contaminazioni crociate, ove 
si ritiene esista tale pericolo, 
e devono essere sollevati ri-
spetto al pavimento. Devono 
essere disponibili appropriati 
impianti o attrezzature per 
mantenere e controllare le 
condizioni di temperatura dei 
prodotti; a tal fine, possono 

essere utilizzati pozzetti frigo, 
frigo di tipologia domestica, 
purché utilizzati in via esclusi-
va.

	 Le norme igieniche per 
i lavoratori. i lavoratori, per 
devono avere a disposizione 
appropriate attrezzature e 
dispositivi quali: lavandini 
dotati di rubinetti, per acqua 
potabile calda e fredda, (pre-
feribilmente con comandi non 
azionabili a mano quali leva a 
gomito, pedale, cellula fotoe-
lettrica) e dispositivi o mate-
riali a perdere per asciugarsi 
le mani; spogliatoio o area 
appositamente individuata 
per riporre gli indumenti da 
lavoro; servizi igienici, anche 
della civile abitazione, purché 
provvisti dei dispositivi detti 
sopra. Durante le lavorazioni 
i lavoratori devono indossa-
re appositi e idonei capi di 
abbigliamento (copricapo, 
vestaglia o grembiule, e appo-
site calzature ove ritenuto ne-
cessario). Non devono essere 
indossati monili, orologi o altri 
accessori.

	 Come devono essere 
trattati I rifiuti e i sotto-
prodotti non destinati 
all’alimentazione. Devono 
essere immessi in idonei 
contenitori, se necessario 
dotati di apertura a pedale. 
Rimossi al più presto dai locali 
in cui si trovano gli alimenti, 
identificati in modo tale da 
evitare che il materiale in essi 
contenuto rientri equivoca-
mente nel circuito alimentare 
e in attesa della dismissione, 
devono essere mantenuti 
totalmente chiusi, mantenuti 
in buono stato di pulizia e 
manutenzione. Tale attività di 
lavorazione, trasformazione e 
confezionamento è soggetta 
a notifica sanitaria da presen-
tare allo Sportello Unico delle 
Attività Produttive (SUAP) del 
Comune ove ha sede legale 
l’impresa.

Per maggiori approfon-
dimenti su tale norma si 
consiglia di contattare i 
tecnici della Confedera-
zione presso le nostre sedi 
territoriali.

Delegazione giapponese
in visita alla Cia Toscana
per conoscere la realtà

dell’agriturismo regionale

	 Firenze - Lo scorso 4 ottobre una delega-
zione del Giappone, costituita da Morninaga 
Teruhiro e Morninaga Reiko, proprietari di 
un agriturismo, Fujime Setuo, professore 
onorario dell’Università Ehime della provin-
cia di Ehime, Iwasa Chie, impiegata dell’uf-
ficio di municipio di Tobe nella provincia di 
Ehime e dalla signora Junko Matsui, tradut-
trice, hanno fatto visita alla Cia Toscana per 
acquisire informazioni sulle politiche na-
zionali e regionali che riguardano le attività 
agrituristiche e sulle attività di Cia e Turismo 
Verde per promuovere le aziende e fornire la 
consulenza necessaria.
La visita è stata anche per noi un’occasione 
per confrontarsi con una realtà diversa dalla 
nostra e scambiarsi informazioni su oppor-
tunità e problematiche delle aziende agritu-
ristiche.

AGRICOLTURA CONTADINA
Cosa prevedono le regole per lavorazione, trasformazione e

confezionamento dei prodotti agricoli di provenienza aziendale

Attività vivaistica. Alcuni chiarimenti del Ministero 
sull’applicazione della normativa fitosanitaria
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		   Firenze - L’anno che 
sta per chiudersi ci conse-
gna un bilancio allarmante 
per quanto riguarda la pro-
duzione del miele. Il calo 
generalizzato a livello nazio-
nale, ed anche in Toscana, si 
attesta ad un valore superio-
re al 50%, con picchi che in 
alcuni casi arrivano all’80%.
Le cause di tale situazione 
vanno ricercate nei cambia-
menti climatici sempre più 
evidenti e che stanno met-
tendo a dura prova il soda-
lizio api-uomo, che negli ul-
timi 9000 anni ha garantito 
un importante ruolo biolo-
gico, così come evidenziato 
anche da un’indagine della 
Fao dalle quale risulta che 
“delle 100 specie di colture 
che forniscono il 90 % di pro-
dotti alimentari in tutto il 
mondo, 71 sono impollinate 
dalle api”, fornendo di fatto 
un altissimo valore aggiunto 
per il settore primario.
Proprio per l’importanza 
che questo comparto rive-
ste, la Regione Toscana, a 
fronte della situazione veri-
ficatasi, ha deciso di mettere 
a disposizione degli apicol-
tori un aiuto aggiuntivo oltre 
a quelli già previsti nell’am-
bito dell’Ocm Miele, nello 
specifico si tratta della con-
cessione di un finanziamen-
to agevolato a tasso zero.

	 Potranno accedere a 
tale opportunità, tutte le 
piccole e medie imprese 

con sede legale in Toscana, 
iscritte presso la Camera di 
Commercio con codice ate-
co relativo al settore apisti-
co, presenti nella banca dati 
apistica nazionale, in regola 
con il censimento annuale 
della consistenza degli apia-
ri e che siano attive al mo-
mento della presentazione 
della domanda.

	 Per quanto riguarda le 
spese ammissibili, ovvero 
per la compensazione della 
mancata produzione di mie-
le, sono state individuate tre 
fattispecie: 
• riduzione della produzione 
relativa al primo semestre 
dell’annata 2019;
• ripristino del patrimonio 

apistico aziendale ridotto 
a seguito dell’andamento 
climatico (acquisto di scia-
mi, di api regine e di pacchi 
d’api);
• spese per la gestione dell’a-
piario (acquisto di zucchero 
e/o candito).
Saranno ammissibili le spe-
se comprese nel periodo 
che va dal primo di genna-
io 2019, fino a tre mesi dalla 
data di comunicazione della 
concessione dell’aiuto.

	 L’importo del finanzia-
mento, erogato in regime 
"de minimis" andrà da un 
minimo di 10.000 euro fino 
ad un massimo di 20.000 
euro, mentre la durata sarà 
compresa tra i 36 ed i 120 

mesi, oltre ad un periodo 
di preammortamento di 24 
mesi. La percentuale di co-
pertura delle spese ritenu-
te ammissibili sarà pari al 
100%.
La domanda di aiuto - com-
prensiva di tutti gli allegati 
previsti dal bando - dovrà 
essere inoltrata tramite PEC 
all’indirizzo mail@pec.fidi-
toscana.it, a partire dal gior-
no 11 novembre e fino al 31 
gennaio 2020. Non essendo 
previsti punteggi di priorità, 
le risorse saranno assegnate 
ai beneficiari in base all’or-
dine cronologico.
Per maggiori informazioni 
sarà possibile rivolgersi alle 
sedi Cia territoriali. (f.s.)

	 Firenze - Con la delibera 
regionale n. 913 del 15 
luglio 2019, sono state ap-
provate le disposizioni per 
l’attivazione delle oppor-
tunità previste nell’ambito 
dell’Ocm, riguardanti il so-
stegno alla produzione ed 
alla commercializzazione 
del miele. Come nelle pre-
cedenti edizioni le azioni 
previste sono tre, e riguar-
dano e l’assistenza tecnica, 
“Azione A”, la lotta agli 
aggressori ed alle malattie 
dell’alveare, “Azione B”, ed 
infine, ed il sostegno per 
la razionalizzazione della 
transumanza, “Azione C”.
Mentre le azioni “A” e “B” 
sono riservate alle associa-
zioni rappresentative del 
settore, le singole aziende 
potranno presentare le 
istanze di aiuto per l’azione 
“C”. Per quanto riguarda 
quest’ultima misura (razio-
nalizzazione della transu-
manza), la pubblicazione 
sul Burt del 30 ottobre 
sancisce la data di avvio 
per la presentazione delle 
domande che potranno 
essere redante attraverso il 
sistema informativo di Ar-
tea, fino al 18 dicembre; gli 
interventi finanziabili pre-
vedono l’acquisto di arnie, 
di attrezzature e materiali 
vari specifici per l’esercizio 
del nomadismo, compresi 
gli autocarri.

	 Potranno beneficiare 
degli aiuti tutti gli apicoltori 
detentori di partita Iva, a 
condizione che siano in 
regola con la dichiarazione 
di inizio attività e col censi-
mento annuale del patri-
monio apistico regionale. 

È prevista la possibilità di 
presentare la domanda 
anche per coloro che non 
detengono alveari, purché 
possessori di partita Iva e 
che si impegnino a svolgere 
l’attività per almeno 5 anni.
La percentuale di contri-
buzione è differenziata in 
funzione della spesa:
• 60% per acquisto di arnie;
• 50% per acquisto macchi-
ne, attrezzature e materiali 
vari specifici per nomadi-
smo;
• 20% per acquisto autocar-
ri per l’esercizio del noma-
dismo.
Il contributo erogabile non 
potrà essere inferiore a 
3.000 euro, mentre il massi-
male è fissato a 12.000 euro.

	 I beneficiari potranno 
effettuare gli acquisti suc-
cessivamente alla domanda 
di aiuto, fino al 10 aprile 
2020, termine entro il quale 
dovrà essere presentata la 
domanda di pagamento.
È importante sottolineare 
che le attrezzature oggetto 
di aiuto dovranno essere 
presenti nel luogo indicato 
nella domanda iniziale fino 
al momento dell’accerta-
mento finale.
Nel caso in cui un richie-
dente rinunci al beneficio 
successivamente all’atto 
di assegnazione, o non 
presenti la domanda di pa-
gamento, sarà escluso dalla 
possibilità di accedere a 
tale azione anche per l’anno 
successivo.
Per ulteriori informazioni 
e per la compilazione delle 
domanda è possibile rivol-
gersi agli uffici Cia territo-
riali. (f.s.)
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	 Firenze - L’Arpat (Associazione 
regionale produttori apistici della 
Toscana) organizza per il 2020 a Pog-
gibonsi (SI), un Corso di apicoltura 
di I livello.
Il Corso prevede incontri teorici, che 
si svolgeranno da gennaio ad aprile 
e alcune lezioni pratiche i apiario e 
presso aziende apistiche.
Il Corso è ideale per principianti, ma 
anche per chi è già apicoltore e vuole 

approfondire alcuni aspetti di que-
sta attività.
L’obiettivo è quello di fornire ai par-
tecipanti le competenze di base ne-
cessarie per la gestione autonoma di 
un apiario.
Saranno trattati tutti gli aspetti 
dell’attività di apicoltore: dal calen-
dario dei lavori per stagione, alle 
piante di importanza nettarifera, ai 
prodotti dell’alveare (mieli millefio-

ri e monoflora, pappa reale, propoli, 
polline), alle tecniche specializzate, 
fino alla degustazione e al riconosci-
mento dei vari tipi di miele.

	 Chi è interessato può contattare 
per maggiori informazioni l’Associa-
zione dal martedì al venerdì, dalle 
14:30 alle 18:30 al 345 7142222 o 055 
6533039, e-mail: corsi@arpat.info
Sito internet: www.arpat.info

Crescono i depositi 
di marchi nel food. 
+4,5% in due anni

Quasi 8 mila le
registrazioni nel primo

semestre del 2019

	 Firenze - Sono quasi 8 mila nei pri-
mi sei mesi del 2019, quasi 44 al giorno, 
i depositi italiani che riguardano varie 
categorie del settore, dai formaggi al riso, 
dalla frutta fresca alle bevande e ai vini.
Le aziende tutelano soprattutto caffè, tè, 
pane, pasta, gelati, miele: oltre 2 mila i 
marchi depositati; seguono carne, pesce, 
olio, uova e latticini con 1.791 (+5,5% ri-
spetto allo stesso periodo del 2018) e be-
vande alcoliche con 1.681 (+3,4%).
Sono i dati che emergono da una elabo-
razione della Camera di Commercio di 
Milano Monza Brianza Lodi su dati del 
Ministero dello Sviluppo Economico - Uf-
ficio Italiano Brevetti e Marchi.
Sono circa 500 all’anno le invenzioni de-
dicate al settore agroalimentare e delle 
bevande in Italia. Oltre 5 mila in dieci 
anni. Riguardano soprattutto l’agricoltu-
ra, l’allevamento e la pesca (circa 4 mila), 
i procedimenti e apparecchi per la cottu-
ra (quasi 700), la lavorazione delle carni e 
del pesce, gli alimenti conservati, il vino 
e le bevande alcoliche (ognuno con 200 
invenzioni circa). Il biennio 2015 e 2016 è 
quello con più depositi.

OCM MIELE - AZIONE “C”

Aiuti per la transumanza
in apicoltura. Domande 

entro il 18 dicembre

Emergenza miele. la Regione
attiva il microcredito

1,8 milioni di euro per le imprese agricole toscane
del settore apistico, per contrastare gli effetti di 
un’annualità che ha fatto crollare le produzioni

L’associazione Arpat organizza a Poggibonsi
un corso di primo livello per apicoltori



12 OTTOBRE 2019

ASSEMBLEA

Pastorizia dimezzata negli ultimi venti anni.
Dalla Cia un piano per il rilancio

A Grosseto si è svolta una partecipata 
assemblea regionale dei pastori, alla 

presenza dell’assessore regionale 
Remaschi e dei vertici Cia regionali e 

nazionali. Cia Toscana: dare valore alle 
produzioni ovicaprine, prevedere una 

OCM specifica per il settore; investire in 
ricerca ed innovazione

di Lorenzo Benocci
e Francesco Sassoli

	

		  Firenze - Un milione di 
capi di ovini in Toscana di cui 
500mila in provincia di Gros-
seto nel 1999. Venti anni dopo 
(2019) la Toscana conta circa 
440mila capi e nel grossetano si 
arriva a 180mila capi.
Un crollo verticale (-56% a livel-
lo regionale) che significa azien-
de agricole ed allevamenti che 
non ci sono più, che spariscono 
anno dopo anno.
È questa la drammatica foto-
grafia scattata a Grosseto da 
Cia Agricoltori Italiani Tosca-
na e Cia Grosseto, in occasione 
dell’assemblea regionale dei pa-
stori, di fronte ad allevatori da 

tutta la Toscana (Grosseto, Siena 
e Pisa in particolare le provin-
ce con più allevamenti, per una 
Toscana rappresenta il 6% della 
pastorizia nazionale) ed istitu-
zioni, con la presenza dell’as-
sessore regionale all’agricoltura 
Marco Remaschi. 
La riduzione e la forte volatilità 
del prezzo del latte alla stalla è 
una delle principali criticità de-
gli allevatori che va affrontata e 
superata attraverso una serie di 
interventi che distribuiscano in 
maniera equilibrata e sostenibi-
le il valore o marginalità.
In primo luogo la debolezza dei 
produttori all’interno della fi-
liera. La scarsa propensione a 
ragionane in ottica di comparto, 
va a discapito del potere con-
trattuale, lasciando a pochi sog-
getti che governano il mercato, 

la possibilità di stabilire le rego-
le commerciali; se aggiungiamo 
che gli oneri di produzione in 
capo agli allevatori sono in co-
stante aumento, risulta quanto 
mai necessaria un’azione che 
miri a ristabilire i rapporti all’in-
terno della filiera stessa.
Le azioni da intraprendere - se-
condo Cia Toscana - per il raffor-
zamento e la crescita dovranno 
passare obbligatoriamente dalle 
risposte specifiche alle singole 
criticità, solo così sarà possibile 
avere un’azione complessiva e 
di sistema.
Tutte le parti in gioco dovranno 
eseguire al meglio il loro com-
pito, a partire dall’Associazione 
allevatori, che dovrà tornare a 
svolgere con efficienza il proprio 
ruolo principale rispetto alla tu-
tela della qualità ed alla ricerca.

	 “Far crescere il reddito derivan-
te dall’allevamento - ha sottoline-
ato Luca Brunelli, presidente Cia 
Agricoltori Italiani Toscana - deve 
rappresentare l’impegno primario 
e l’obiettivo con un rilancio che 
dovrà passare da specifiche azioni 
mirate alla risoluzione dei proble-
mi contingenti, ma anche da una 
strategia che possa garantire una 
prospettiva concreta di svilup-
po per il settore. Altra tematica 
riguarda la necessità di intervenire 
sugli aspetti commerciali, oggi le 
difficoltà maggiori sono legate 
alla valorizzazione del prodotto, 
in particolar modo DOP e IGP, ed 
alla collocazione su nuovi mercati 
sia nazionali che esteri, oltre che al 
rafforzamento in quelli esistenti”.

	 “Un settore che è da tempo 
alle prese con una crisi struttu-
rale - ha spiegato il presidente di 
Cia Agricoltori Italiani di Grosseto 
Claudio Capecchi - che si concre-

tizza con la mancanza di reddito 
per le nostre aziende; fra le cause 
la non adeguata valorizzazione 
dei prodotti sia della carne sia del 
formaggio. Ci sono difficoltà nel 
far conoscere i prodotti sui mer-
cati internazionali: servono ricerca 
ed innovazione e fare investimenti 
in questa direzione. Senza dimen-
ticare l’emergenza dei predatori 
perché se non riusciamo a risol-
vere questo problema annoso, 
rischiamo di vanificare qualunque 
tipo di strategia che possiamo 
mettere in atto”.

	 “Difficoltà ad avere una giusta 
remunerazione per un lavoro 
faticoso ed ruolo fondamentale 
come quello del pastore - ha detto 
Mauro Di Zio, vicepresidente 
Cia Agricoltori Italiani - come 
ultimo baluardo di permanenza 
nelle aree interne, e contribuisce 
a mantenere quel paesaggio, 
difendendolo agli incendi e dai 

dissesti idrogeologici. Le aree 
interne grazie alla pastorizia 
hanno la possibilità di avere una 
presenza sul territorio, altrimenti 
avremmo delle conseguenze 
molto gravi per tutti. Settore che 
ha grandi potenzialità se però 
riesce a far emergere la distintività 
delle proprie produzioni. Servono 
iniziative da mettere in campo per 
la promozione e nuove strutture 
per un settore che ha bisogno 
di essere innovato”. Inoltre una 
considerazione sui recenti dazi 
Usa: “Dazi e conflitti a livello inter-
nazionali portano a conseguenze 
nefaste anche sul nostro territorio 
- ha aggiunto Di Zio -, bisogna 
proseguire sugli accordi bilate-
rali fra Europa e resto del mondo 
perché è l’unica strada per favorire 
opportunità per l’agroalimentare 
italiano e favorire nuovi mercati”.

	 “La Regione Toscana - ha 
sottolineato l’assessore regionale 

all’agricoltura Marco Remaschi - 
è vicina ad agricoltori e allevatori 
e pronta ad ascoltare gli operatori 
del settore. Ma la Regione non si 
limita solo ad ascoltare: a gennaio 
abbiamo stanziato due milioni di 
euro - ha ricordato Remaschi - per 
rilanciare il settore”.  Il pacchetto 
infatti è stato l’esito di un percorso 
iniziato a novembre di un anno 
fa a fianco delle categorie. “E non 
ci siamo limitati a tamponare 
l’emergenza - dice l’assessore - ma 
abbiamo previsto interventi e 
risorse per sostenere e riposi-
zionare l’intera filiera del latte 
ovi-caprino. Settecentomila euro 
dei due milioni disponili sono stati 
destinati alla promozione del pe-
corino Dop: il milione e 300 mila 
euro che rimane è stato deciso 
di utilizzarlo per sostegni per la 
perdita di produzione a seguito 
di attacchi di predatori, per aiuti 
per l’acquisto di animali riprodut-
tori iscritti nei libri genealogici 

(e quindi di qualità), per investi-
menti nelle aziende zootecniche 
finalizzati a una corretta gestione 
del pascolo, all’utilizzo sostenibile 
delle risorse e alla conservazione 
del paesaggio”.

Da 1 milione di capi nel 1999 
ai 440mila di oggi in Toscana

INTERVENTI

Il documento completo con le proposte
della Cia Toscana è disponibile sul sito

www.ciatoscana.eu
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DEI PASTORI

Pastorizia dimezzata negli ultimi venti anni.
Dalla Cia un piano per il rilancio

Il comparto ovicaprino in 
Toscana. Una risorsa da 
rafforzare e far crescere 

attraverso il rilancio 
delle produzioni, per una 
valorizzazione del ruolo 

degli allevatori, delle 
tipicità e del territorio

	 Riaffermare il ruolo strategico 
della ricerca, anche attraverso 
il rilancio del centro genetico di 
Asciano.

	 Sostenere il processo verso la 
destagionalizzazione della pro-
duzione.

	 Rivedere il piano di gestione 
del lupo per il contenimento del 
numero dei capi, riconoscere gli 
i giusti indennizzi sia per il dan-
no che per lo smaltimento delle 
carcasse, incentivare le attività a 
difesa degli animali.

	 Avviare una strategia di comu-
nicazione condivisa sul problema 
della predazione e dei selvatici in 
genere.

	 Rafforzamento del premio 
accoppiato previsto dalla PAC e 
OCM specifica per il settore.

	 Consolidamento dell’attività 
svolta con il PSR sia in termini di 

investimenti, di ricambio genera-
zionale, di difesa della biodiversi-
tà e avvio delle misure specifiche 
per i servizi di consulenza e sul 
benessere animale.

	 Rafforzamento della filiera 
toscana attraverso la definizione 
di accordi con le parti interessate 
e riconoscimento del valore del 
comparto produttivo.

	 Ricerca di nuovi mercati attra-
verso iniziative di promozione e 
di informazione - valorizzazione 
della filiera corta.

	 Rafforzamento del ruolo dei 
consorzi in ottica di mercato e di 
governance.

	 Razionalizzazione degli adem-
pimenti burocratici, in particolar 
modo quelli igienico sanitari 
riferiti alle piccole aziende Infine 
la costituzione di un tavolo di fi-
liera nazionale per il settore latte 
ovino.

	 Oltre la crisi ormai definibile strut-
turale per il settore, la fine del 2018 ha 
consegnato alla Toscana un ulteriore 
elemento di criticità; due importanti 
gruppi industriali nazionali, in un’ot-
tica riorganizzazione interna, hanno 
comunicato a 99 aziende che dal 1 gen-
naio 2019 non avrebbero più ritirato il 
loro latte. È stato costituito un tavolo re-
gionale di filiera dove sono stati prota-
gonisti oltre alla Cia Toscana, anche le 
altre organizzazioni professionali agri-
cole, le centrali cooperative ed i con-
sorzi di tutela delle due DOP. Il lavoro è 
stato intenso ed in pochissimo tempo è 
stato possibile ricollocare il latte di tut-
ti gli allevatori che erano stati oggetto 
di tale provvedimento. Il tavolo ha an-
che permesso di fare una panoramica 
complessiva dello stato del settore e di 
rappresentare alla regione le maggiori 
difficoltà; il risultato è stata la firma di 
un protocollo d’intesa che ha definito 
delle linee di intervento alle quali sono 
stati destinati 2 milioni di euro. I prov-
vedimenti, che non saranno di carat-
tere eccezionale, ma bensì strutturali, 
riguardano il sostegno alle aziende per:
 • la perdita di produzione a seguito di 
attacchi predatori (700.000 €);
 • lo smaltimento delle carcasse degli 
animali morti in azienda, anche a fron-
te di attacchi predatori (100.000 €)
 • la messa a disposizione di capi “senti-
nelle” da Blue Tongue (100.000 €)
 • acquisto riproduttori iscritti nei li-
bri genealogici e nei registri anagrafici 
(200.000 €)
 • investimenti per la corretta gestione 
del pascolo (150.000 €)
 • la promozione della partecipazione a 
momenti di scambio tra allevatori che 
detengono capi iscritti nei libri genea-
logici e nei registri anagrafici finalizza-
ti al miglioramento genetico (50.000 €)
 • promozione dei formaggi ovini DOP 
da parte dei consorzi e delle piccole e 
medie imprese (700.000 €)
oltre a questo, un altro milione di euro 
è stato destinato al risarcimento dei 
danni diretti ed indiretti subiti da pre-
datori (500.000 €) ed alla lotta al randa-
gismo (500.000 €).
Ovviamente questi provvedimenti da 
soli non sono in grado di rispondere 
a tutte le esigenze di cui il comparto 
necessita, tuttavia dimostra che se la 
filiera dialoga si possono trovare so-
luzioni efficaci anche in breve tempo. 
Nonostante tutto si è registrata una 
flessione del prezzo del latte di circa 7/8 
centesimi, pertanto anche se si intra-
vede una logica di programmazione, 
rimane aperta la partita della valoriz-
zazione del prodotto, che passa anche 

dall’implementazione dei disciplinari 
con altre produzioni quali i formaggi 
freschi, ma soprattutto da un’azione di 
promozione forte sui mercati.
A distanza di quasi un anno dalla pri-
ma convocazione del tavolo di filiera, la 
crisi del settore si conferma pressoché 
immutata. Al centro di tutto rimane il 
prezzo del latte che continua a calare 
non consentendo di coprire i costi di 
produzione, oltre agli ormai consue-
ti problemi derivanti dall’andamento 
climatico che anche nel corso di questo 
anno, principalmente in primavera, 
hanno inciso notevolmente sul quan-
titativo di latte prodotto. Oltre a questo 
rimane forte la preoccupazione per la 
difficile situazione di alcuni trasforma-
tori, alla quale si aggiunge l’incognita 
relativa a dei grandi gruppi industriali 
che - come già successo nel 2018 - po-
trebbero ridimensionare l’approvvigio-
namento di latte toscano e, conseguen-
temente, le produzioni casearie. 
In maniera importante pesa anche la 
situazione nazionale ed in particolar 
modo le vicende che hanno interessa-
to i produttori sardi. Nell’esprimere la 
solidarietà ai colleghi della Sardegna 
si evidenziano le perplessità di un ac-
cordo che fissa il prezzo del latte a 74 
centesimi, che data la rilevanza della 
produzione, rischia di condizionare il 
valore anche nel resto del paese ed in 
particolar modo in Toscana e nel Lazio. 
Riteniamo, che la strategia per questo 
settore non debba essere svolta con 
campagne emergenziali, ma deve sca-
turire da un lavoro costante che tenga 
conto delle dinamiche, delle comples-
sità e delle caratteristiche di tutto il 
territorio nazionale, pertanto ritenia-
mo che - visto il carattere strutturale 
della crisi di questo comparto - debba 
essere costituito un tavolo di confronto 
permanente al quale, oltre che al Mi-
nistero dovranno sedere le Regioni, le 
organizzazioni professionali agricole, i 
consorzi di tutela, i trasformatori, e tut-
ti gli attori principali della filiera, per 
superare le emergenze contingenti, ma 
soprattutto per rilanciare gli interventi 
e le strategie per lo sviluppo dell’alle-
vamento nelle regioni vocate. In me-
rito alla partecipazione della CIA rite-
niamo che oltre al livello istituzionale 
sia presente un rappresentante degli 
allevatori (es.. presidente del GIE, pre-
sidente provinciale o altro) soprattutto 
nel caso vengano trattati aspetti speci-
fici del comparto, poiché le dinamiche 
- anche all’interno del settore del latte 
- possono differire significativamen-
te in funzione delle specifiche zone di 
produzione.

EMERGENZA LATTE

Il documento completo con le proposte
della Cia Toscana è disponibile sul sito

www.ciatoscana.eu
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		  Firenze - Nella legge di bilan-
cio non sembrano essere presenti, sia 
nelle intenzioni che nelle azioni del 
Governo, elementi tali da modificare 
il nostro stato di preoccupazione per 
le condizioni dei pensionati e degli an-
ziani.
Non indietreggia di un passo Anp, 
l’Associazione nazionale pensionati di 
Cia, che ancora una volta torna a solle-
citare un intervento risolutivo da parte 
dell’esecutivo e a tal file sta incontran-
do i rappresentanti in parlamento dei 
partiti politici. Ultimo, il confronto 
con Maria Luisa Gnecchi, responsabi-
le welfare del PD.
Secondo quanto appreso in relazio-
ne al programma del nuovo Governo, 
Anp Cia - che ora si dice pronta a con-
cretizzare la mobilitazione nelle piaz-
ze, come già preannunciato il mese 
scorso - non rintraccia alcuna atten-
zione credibile allo stato della sanità 
e dei servizi socio-sanitari nelle aree 
interne e rurali. Manca, inoltre, atten-
zione e visione strategica in materia di 
politiche dell’invecchiamento attivo e 
di valorizzazione sociale degli anziani 
nella società.
Necessario per Anp Cia, anche ribadi-
re che non risulta alcuna previsione di 
interventi migliorativi delle pensioni 
minime. Non si riconosce l’indiciz-
zazione per l’adeguamento del pote-

re d’acquisto delle pensioni al costo 
della vita. In balia d’incertezza anche 
il tema quattordicesima. Viene con-
fermata Quota 100, ma si continua 
a escludere gli agricoltori, dai lavori 
gravosi e usuranti. Non trova spazio la 
riduzione della tassazione sulle pen-
sioni, al momento prevista solo per i 
lavoratori dipendenti. Non si prevede 
niente, ancora una volta, per i cosid-
detti incapienti che la pensione di cit-
tadinanza con i relativi paletti, ha co-
stretto all’emarginazione.
Anp Cia, sebbene consapevole delle 
condizioni difficili del Paese e della 
crisi economica, pur prendendo atto 
dell’impegno che ha portato alla co-
stituzione del nuovo esecutivo, di cui 

riconosce gran merito al Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella, si 
vede, dunque, nella condizione di raf-
forzare la sua pressione nei confronti 
delle istituzioni, secondo le aspet-
tative indicate dall’Associazione nel 
documento approvato nell’ultima As-
semblea nazionale.
“Continueremo a dialogare con le 
prefetture regionali e provinciali - ha 
confermato il presidente naziona-
le Anp Cia Alessandro Del Carlo - e a 
confrontarci con i rappresentanti poli-
tici in parlamento. Il Paese che Voglia-
mo, i suoi cittadini, soprattutto nelle 
aree interne ci chiedono del resto di 
non abbassare la guardia. Va quanto 
prima affrontato - ha ribadito Del Car-
lo - il tema dell’accessibilità ai servizi 
soprattutto nelle già penalizzare zone 
rurali. Governo e Parlamento non usi-
no due pesi e due misure, rispettino 
il valore sociale dei pensionati e degli 
anziani”.
“In questa ignoranza da parte dei go-
verni dei bisogni dei pensionati con 
pensioni al minimo ben venga l’abo-
lizione dei 10 euro del superticket sa-
nitario - dichiara Enrico Vacirca, pre-
sidente Anp Toscana - ma settembre 
del 2020 ci sembra così lontano. Non 
dimentichiamoci che alcune regioni 
come l’Emilia Romagna o la Toscana, 
l’hanno già abolito da tempo”.

	 Firenze - Lo scorso 9 ottobre 
si è tenuta a Pescara la 5° edizione 
della festa interregionale dell’as-
sociazione pensionati. Di rilievo è 
stato il convegno che ha visto par-
tecipare numerosi rappresentanti 
del mondo Anp e della comunità 
scientifica.
Ha aperto il lavori il presidente 
di Anp Abruzzo Dino Bruno, evi-
denziando le numero problema-
tiche della popolazione anziana 
a cominciare dalla mancanza di 
servizi. “Ci sono 11 milioni di abi-
tanti nella dorsale appenninica, la 
maggioranza anziani, necessaria 
attenzione ai servizi anche e so-
prattutto quelli sanitari” ha affer-
mato. Ha poi riportato altre tema-
tiche come la carenza di medici 
ospedalieri, l’esodo demografico e 
la stretta sulle pensioni. A suppor-
to del pensiero espresso dal presi-
dente Bruno è intervenuto Andrea 
Ciccarelli, docente di statistica 
economica dell’Università di Te-
ramo, che ha sottolineato il trend 
negativo riguardo alla natalità e 
fornito dati più puntuali sull’eso-
do demografico. È poi intervenuto 
il prof. Mauro Serafini, docente 
di scienze tecniche e dietetiche 
dell’Università di Teramo. Nel suo 
intervento sull’alimentazione, il 
professore ha riportato un’inte-
ressante esempi di come usanze 
e tradizioni apparentemente le-
gate ad un tempo passato possa-

no trovare nuovi spazi nel mondo 
moderno. Ha infatti presentato 
una studio secondo cui lo sdijuno 
abruzzese, cioè un pranzo abbon-
dante dalle 11 del mattino segui-
to da un cena frugale alle 18 e un 
digiuno fino all’alba, abbia effetti 
benefici sulla salute. 
Di altri toni è stato l’intervento 
del presidente nazionale Alessan-
dro Del Carlo, che ha ribadito la 
necessità da parte di Anp di farsi 
interlocutore con le istituzioni 
portando proposte e difendendo 
i propri valori. “In una società che 
cambia chiediamo di intervenire 
sulle pensioni minime che vanno 
adeguate, nel segno dell’equità e 
della giustizia sociale - sostiene 
Del Carlo -. I pensionati ricoprono 
un importante ruolo nella società, 
soprattutto in ambito familiare, e 
il peso, anche in termini anagra-
fici, di questa fascia della popola-
zione costituisce i presupposti per 
attuare misure politiche e servizi 
adeguati”. 
L’intervento conclusivo del conve-
gno è stato realizzato da Mauro Di 
Zio, vicepresidente nazionale Cia. 
“L’obiettivo è quello di garantire 
un invecchiamento attivo degli 
anziani attraverso un percorso di 
ottimizzazione della qualità della 
vita - ha affermato Di Zio - invi-
tandoli a svolgere attività e rico-
noscendo in loro un importante 
ruolo socio-culturale”.

Abbiamo bisogno di conoscenza per non essere soli
	 Firenze - Questo è quanto ha dichiarato Enrico Vacirca, Presidente di ANP Toscana, durante l’incontro che si è tenuto 
presso la Camera di Commercio Industria Agricoltura ed Artigianato di Chieti e Pescara il 6 ottobre scorso durante la Festa 
interregionale dei Pensionati di ANP. “La solitudine è un tarlo che mina la serenità della nostra vecchiaia, le Feste servono 
anche per sconfiggerlo, come serve levarsi la voglia di vedere luoghi mai visti, paesaggi ed opere d’arte ammirati solo in 
foto od alla TV” ed inoltre “ Conoscere e gustare le specialità culinarie di altre regioni è una curiosità che vogliamo soddi-
sfare, per questo la convivialità non manca mai nelle nostre feste. Unire la giusta rivendicazione politica ed economica ad 
una grande voglia di socialità questo è il significato della nostra Festa”

Barriere architettoniche.
Dalla Regione 1,7 milioni per

l’abbattimento nelle case
	 Firenze - Dalla giunta un milione e 700.000 euro per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche nelle abitazioni. Le risorse ven-
gono assegnate, con una delibera presentata dall’assessore al diritto 
alla salute e al sociale Stefania Saccardi e approvata dalla giunta nel 
corso dell’ultima seduta, a Comuni, Unioni di Comuni e Società della 
Salute, che provvederanno poi a destinarle alle persone con disabi-
lità che ne avevano fatto richiesta ed erano state ritenute idonee, in 
base a graduatorie stilate dopo apposita istruttoria.
“L’abbattimento delle barriere architettoniche è per noi un tema 
fondametnale, al quale dedichiamo attenzione e risorse - è il com-
mento dell’assessore Saccardi - Ogni anno ripartiamo ai Comuni i 
finanziamenti per l’abbattimento delle barriere architettoniche nelle 
abitazioni. Potersi muovere senza ostacoli e barriere è condizione di 
base per la qualità della vita. E questo deve avvenire sia negli spazi 
pubblici che in quelli privati. Noi vogliamo che le persone con disabi-
lità possano muoversi liberamente, senza ostacoli che limitino i loro 
movimenti, sia nelle proprie abitazioni che fuori”.
Enrico Vacirca, presidente Anp Toscana, accoglie favorevolmente 
questo provvedimento. «I pensionati oltre alle altre persone con di-
sabilità, non riescono molte volte ad entrare negli uffici, soggetti ad 
una vera e propria disuguaglianza di cittadinanza, dovuta alle bar-
riere architettoniche».
La cifra di 1.721.716 euro (661.716 risorse statali + 1.060.000 risorse 
regionali) finanzia le domande presentate nel 2018 ai Comuni, che 
hanno effettuato l’istruttoria e approvato le graduatorie entro il 31 
marzo 2019. Comuni, Unioni di Comuni e Società della Salute do-
vranno rispettare gli adempimenti circa la rendicontazione dei con-
tributi erogati. In assenza della rendicontazione non potranno esse-
re assegnati eventuali ulteriori finanziamenti disponibili per future 
graduatorie.

	 Firenze - Firmato l’ac-
cordo tra medici di famiglia 
e la Regione Toscana per 
assicurare la copertura vac-
cinale. L’obiettivo è raggiun-
gere in maniera capillare 
tutta la popolazione assistita 
nel territorio regionale, as-
sicurando quindi coperture 
ottimali per diminuire l’inci-
denza delle malattie infettivi 
o comuni, come l’influenza, 
e le loro complicanze.
«I medici di famiglia hanno 
sempre avuto un ruolo im-
portante nel sistema sani-
tario toscano - ha affermato 
l’assessore Stefania Saccar-
di, durante la conferenza 
stampa per la presentazione 
dell’accordo -. Negli ultimi 
anni i medici di famiglia 
sono stati fondamentali per 
la campagna antifluenzale, 
assicurando adeguata co-
pertura e livelli essenziali di 
assistenza. Ciò nonostante, 
la copertura vaccina antiin-
fluenzale non ha raggiunto 
l’obiettivo minimo fissato 
dal Ministero del 75%, fer-
mandosi nella stagione 2018-
2019 per quanto riguarda la 

Toscana al 56%. Sono quindi 
aumentate le vaccinazioni 
che potranno essere effet-
tuate a livello ambulatoriale, 
presso il proprio medico di 
famiglia. Molte sono quelle 
che riguardano gli anziani, 
specialmente coloro pros-
simi al compimento dei 65 
anni di età».
Ricapitolando, di seguito 
si propone un elenco delle 
vaccinazioni riguardanti gli 
anziani, che con l’accordo si-

glato sono effettuabili presso 
gli ambulatori dei propri me-
dici di famiglia.
• Antinfluenzale: stagiona-
le, per over 65 e categorie a 
rischio.
• Antipneumococcica: una 
volta nella vita, al compimen-
to dei 65 anni.
• Antizoster: una volta nella 
vita, al compimento dei 65 
anni.
• Antitetanica: periodica, 
con richiamo decennale.

Le prime tre sono quelle con-
sigliate per gli anziani. In 
questi soggetti c’è una pre-
valenza di malattie croniche 
come il diabete, le malattie 
respiratorie e cardiovasco-
lari che con alcune infezio-
ni posso essere esacerbate, 
come spiega un articolo del-
la Fondazione Veronesi. Ri-
cordiamo che per il vaccino 
antinfluenzale, antipneumo-
coccica e quella antizooster 
sono gratuite per gli over 65.

Anp: la legge bilancio ignora i 
pensionati. Pronti alla piazza

L’Associazione pensionati aperta al dialogo con le istituzioni

Festa interregionale Anp.
L’anziano che vogliamo

Vaccinazioni anziani. Il nuovo piano della Regione
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Elaiogastronomia. La cucina associata alla conoscenza 
degli extravergine e dell’abbinamento con le pietanze

di Maria Lisa Clodoveo
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Il piatto è un proget-
to e i diversi ingredienti, che sono gli 
elementi strutturali, sapientemente 
dosati e magistralmente combinati, 
devono determinare quell’armonia 
di forme, colori profumi e sapori in 
grado di stupire il commensale con-
ducendolo in un istantaneo viaggio 
emozionale che parte dai ricordi evo-
cati dall’olfatto e proietta nel futuro 
di sapori mai provati prima.
La tavola è piacere. Mangiare è una 
necessità. Probabilmente è l’istinto 
di conservazione insito in ogni uomo 
a generare l’insieme di risposte-re-
azioni a livello neurofisiologico che 
mettono in atto comportamenti fi-
nalizzati a salvaguardare la soprav-
vivenza attraverso l’assunzione di 
cibo. E poiché mangiare è un “atto 
psicofisico” che coinvolge simulta-
neamente i sensi, i recettori perife-
rici e la corteccia cerebrale, e la sfera 
psicologica dei ricordi e dei desideri, 
l’avventura enogastronomica assu-
merà tanto più valore quanto mag-
giormente sarà in grado di generare 
un’esperienza sinestetica, cioè una 
dimensione sensoriale/percettiva 
determinata da una “contaminazio-
ne” dei sensi.
Uno degli ingredienti con il potere di 
trasformare il consumo di una pie-
tanza in una esperienza capace, at-
traverso i sensi, di generare emozioni 
è proprio l’olio extra vergine di oliva 
di alta qualità, emblema della dieta 
mediterranea e “profumo alimenta-
re” capace di generare un nuovo ap-
proccio al turismo gastronomico.
L’Italia è famosa nel mondo per la 
ricchezza gastronomica, e il turismo 
basato sull’esplorazione della cultu-
ra del cibo può fregiarsi, solo in Italia, 
di più di 500 diverse cultivar di olivo 
differenti che possono generare, a 

seconda dei territori, delle pratiche 
agronomiche, dell’epoca di raccolta 
e delle tecnologie di trasformazione, 
una gamma pressoché infinita di 
aromi e sapori idonei  a soddisfare i 
palati più esigenti, assecondando o 
accentuando un determinato gusto, 
o creando la giusta contrapposizione 
di sapori, quando si desidera bilan-
ciarne uno troppo intenso.
L’elaiogastronomia rappresenta la 
possibilità di degustare un piatto, 
o un intero menù, capovolgendo il 
semplice paradigma dell’olio abbi-
nato alla pietanza e creando ricette 
“elaiocentriche” che da un lato siano 
in grado di offrire combinazioni au-
tentiche e identitarie di un territorio 
(molte ricette hanno alle spalle tradi-

zioni centenarie e dovrebbero essere 
condite esclusivamente con olio da 
cultivar tipiche del territorio), dall’al-
tro che rappresentino una palestra 
di gusto e cultura capace non solo di 
offrire al protagonista del convivio la 
soddisfazione dei sensi, ma anche di 
creare, attraverso l’intrattenimento, 
una cultura di prodotto e una corri-
spondente catena di valore nella fi-
liera olivicolo-olearia. L’elaiogastro-
nomia si sta affacciando al mercato 
della ristorazione offrendo un nuovo 
segmento di consumo e favorendo la 
nascita di professionalità nuove, tan-
to nella brigata di cucina quanto in 
quella di sala.
Vivere una esperienza elaiogastro-
nomica richiede formazione oltre 

che un investimento economico, da 
parte del ristoratore, nella creazio-
ne della carta degli oli che necessità 
dell’acquisto dei migliori oli nel pa-
norama olivicolo nazionale e inter-
nazionale. 
La carta degli oli, però, deve mante-
nere tutte le finalità delle altre carte 
presenti nella ristorazione. Da un 
lato ogni carta è di per sé uno stru-
mento di vendita, pertanto occorre 
una rivoluzione nella modalità di 
presentazione del prodotto tale da far 
accettare al commensale una nuova 
voce di spesa nel conto. Dall’altro la 
carta, con le sue promesse di diversi-
ficare le percezioni visive, olfattive e 
gustative, rappresenta una promessa 
che il ristoratore deve essere in gra-

do di mantenere. Bisogna ricordare 
infatti che l’olio è vivo e si trasforma, 
soprattutto se la bottiglia viene aper-
ta e conservata in condizioni non 
idonee. Se la carta degli oli declama 
profumi di erba appena tagliata, car-
ciofo o pomodoro, l’unico modo per 
garantire che la promessa, anzi il 
contratto, sia mantenuto è aprire la 
bottiglia, di piccole dimensioni, alla 
presenza del cliente servendo l’olio 
in sala (non aggiungendolo in cuci-
na) e consentendo al consumatore 
di godere la dimensione edonistica 
generata dalle centinaia di compo-
sti volatili che si liberano al contatto 
tra l’olio e l pietanza tiepida. La nube 
di aromi che si genera è preludio e 
annuncio del gusto che si percepirà 
all’assaggio.
Il carrello dell’olio con decine di bot-
tiglie aperte da tempo è la premessa 
del fallimento dell’elaiogastronomia 
perché offre una gamma di prodotti 
poco differenziati, ossidati ed altera-
ti.
Agli scettici che non credono che 
si possa vendere l’olio al ristorante, 
generando l’equo valore lungo la fi-
liera, in grado di assicurare il giusto 
reddito a produttori e frantoiani, do-
vremmo rispondere che trenta anni 
fa, quando l’acqua si serviva nella 
brocca, nessuno avrebbe mai credu-
to di poter vedere, nel conto, il prez-
zo della bottiglia di acqua minerale. 
L’olio è davvero un potente elemento 
in grado di trasformare un piatto ba-
nale in una pietanza capace di gene-
rare l’acquolina in bocca. Torniamo 
con la memoria al momento in cui 
(ognuno di noi l’ha vissuto) abbiamo 
aggiunto l’olio nuovo ad un piatto di 
legumi invernale. Ecco! È proprio 
quella sensazione che vale la pena di 
provare, rifiutandosi di aggiungere 
un olio qualunque da una oliera ano-
nima e pretendendo, al ristorante, un 
olio di alta qualità da una bottiglia 
con tappo antirabbocco ed etichetta.

Nuova Pac. Remaschi: «Continuare
a valorizzare e sostenere le

indicazioni geografiche tipiche»

	 Firenze - Si sono con-
cluse lo scorso 31 ottobre le 
attività di Rural Bioenergy, 
un progetto europeo co-
finanziato dalla Commis-
sione Europea nell’ambito 
del programma Erasmus+. 
Il progetto, promosso dalla 
Mancomunidad di Sanabria 
(Spagna) è stato realizzato 
da un partenariato compo-
sto da sei partner di cinque 
paesi europei: oltre al sog-
getto promotore ed a Cia To-
scana, hanno partecipato al 
progetto Servima (Spagna), 
Corane (Portogallo, Agroin-
stitut Nitra (Repubblica 
slovacca) e Quattrogi (Bul-
garia), strutture impegnate 
nella formazione e nella pro-
mozione delle fonti rinno-
vabili di energia nelle aree 
rurali.
I principali prodotti realiz-
zati nei 26 mesi di attività 
sono stati: una guida me-
todologica, per orientare la 
formazione di specialisti 
delle bioenergie nelle aree 
rurali; un corso strutturato 
completo, che potrà essere 
utilizzato dagli insegnanti 

per attivare percorsi forma-
tivi in questo settore; i ma-
teriali didattici per gli stu-
denti; la piattaforma on line, 
liberamente accessibile, che 
rappresenta lo strumento 
per la diffusione dei prodotti 
formativi realizzati dal pro-
getto. I prodotti elaborati e la 
piattaforma sono stati testati 
dallo staff del progetto, che 
ha potuto seguire e valutare 
il corso on line.
Numerose sono state inol-

tre le azioni finalizzate a 
promuovere e divulgare i 
contenuti del progetto: se-
minari di presentazione del 
progetto sono stati effettuati 
in tutti i paesi coinvolti; due 
eventi transnazionali hanno 
coinvolto numerosi operato-
ri interessati, coinvolgendo 
insegnanti, studenti ed im-
prese operanti nel settore; 
materiali informativi, bro-
chure, newsletter e articoli 
di stampa sono stati realiz-

zati durante tutto il percorso 
progettuale.
Per quanto riguarda la To-
scana, il mese di ottobre è 
stato dedicato ad un’ampia 
azione di divulgazione dei 
risultati finali del proget-
to, con specifici eventi di 
presentazione dei prodotti 
formativi presso l’Istituto 
tecnico agrario di Firenze; 
un seminario di divulga-
zione dei progetti europei 
partecipati da Cia Toscana, 
rivolto ad un target di tecni-
ci; un evento transnazionale 
di diffusione dei risultati del 
progetto, svolto in due ses-
sioni separate: una sessione 
svolta il 18 ottobre con una 
platea di attori locali, ed una 
seconda sessione on line, 
realizzata il 25 ottobre, alla 
quale hanno partecipato 
soggetti provenienti dai pa-
esi partner.

Coloro che fossero interessati 
a saperne di più sul progetto, 
possono trovare tutte le infor-
mazioni sul sito del progetto:
www.ruralbioenergy.com/it/

	 Firenze - Confermare l’identità, 
il valore e il ruolo delle Indicazioni 
geografiche comunitarie (Dop e Igp) 
nella nuova Pac 2020. E' stato questo 
l’obiettivo di fondo dell'intervento 
con cui l'assessore regionale all'agri-
coltura Marco Remaschi è intervenuto 
alla tavola rotonda organizzata a Bru-
xelles da Arepo, l'Associazione delle 
regioni d'Europa dei prodotti d'origi-
ne, di cui la Toscana è socia fondatrice 
e che oggi rappresenta 31 regioni 
europee e più di 700 associazioni di 
produttori di altrettanti prodotti Dop 
e Igp su 1.429 registrazioni europee 
per il food.
L'iniziativa aveva lo scopo di mettere 
a confronto le posizioni di alcune 
delle realtà di Arepo e quelle di alcuni 
membri del Parlamento europeo, in 
un momento cruciale, cioè nella fase 
di definizione della nuova Politica 
agricola comune (Pac) e nel corso del 
dibattito sulla modifica dei Regola-
menti che disciplinano i prodotti di 
qualità. Di fronte alla prima proposta 
della Commissione europea che mira a 
semplificare la normativa attenuando 
il valore dell'identità geografica e del 
fattore umano, l'assessore ha ribadito 
invece la necessità di confermare, 
nella nuova regolamentazione, sia il 
legame col territorio sia il processo 
culturale e umano che sta alla base dei 

prodotti certificati.
«Le indicazioni geografiche - ha detto 
l'assessore - hanno sino a oggi sottoli-
neato il valore profondo che esiste tra 
un prodotto e il suo ambiente geogra-
fico, umano, culturale. Il prodotto cer-
tificato porta su di sé l'impronta del 
suo contesto e questo lo rende unico 
nel mercato. Allo stesso tempo l'esi-
stenza delle Indicazioni geografiche 
aiuta a rendere vive aree altrimenti 
marginali e preserva le tradizioni 
culturali in luoghi che avrebbero in 
molti casi già visto lo spopolamento, 
l'abbandono dei terreni e dei luoghi e 
la scomparsa dei prodotti».
La Toscana vanta 33 prodotti Dop 
(Denominazione di origine protetta), 
16 Igp (Indicazione geografica pro-
tetta) e 2 Stg (Specialità tradizionale 
garantita) nell'ambito del Food, 52 
Dop e 6 Igp in quello del vino. «Questi 
ambiti di qualità – ha evidenziato l'as-
sessore - crescono ogni anno (nel 2018 
dell'8%), fanno da traino all’export, 
rappresentano un riferimento per tut-
to il comparto per sostenibilità e qua-
lità, e sono dei formidabili attrattori 
sotto il profilo turistico. Non devono 
perciò essere snaturati, ma potenziati 
e sostenuti. Ed è questo che le Regioni 
di Arepo continueranno a sostenere 
nel dibattito sui nuovi regolamenti e 
per la nuova Pac post 2020».

Al termine il progetto Rural Bioenergy
Concluso il percorso di lavoro del progetto. Disponibili

i prodotti per la formazione sulle bio-energie 
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		  Montevarchi - La Giunta regionale ha 
approvato il nuovo disciplinare della Doc Val-
darno di Sopra con le modifiche richieste. L’iter 
burocratico passa ora dalla competenza regio-
nale al Ministero delle Politiche agricole.
Luca San Just, presidente del Consorzio Doc 
Valdarno di Sopra, ha presentato alla Regione i 
punti principali delle modifiche richieste che si 
rifanno al Bando di Cosimo III, DOC che è poi 
stata ricostituita nel 2011.
L’aspetto più importante ed anche innovativo 
prevede l’utilizzo della denominazione esclusi-
vamente per vini biologici, invece, più in linea 
con le richieste tradizionalmente previste nelle 
DOC, si chiede anche la revisione dei confini 
territoriali che nello specifico prevede l’am-

pliamento della superficie fino ai confini indi-
cati appunto anche dal Bando di Cosimo III dÈ 
Medici, comprendendo così anche il Valdarno 
fiorentino.
La Doc produce 200mila bottiglie con 30 azien-
de vitivinicole associate. La Cia aretina vede 
di buon grado sia l’ampliamento richiesto che 
l’innovazione rappresentata da una Doc total-
mente “bio” in un territorio che dimostra già 
una spiccata sensibilità in tal senso, ponendosi 
come obbiettivi la difesa della natura, della bio-
diversità, dell’ambiente, della salute dei lavo-
ratori, dei cittadini e dei consumatori. San Just 
parla di una vera e propria “Bio Revolution” che 
speriamo venga accolta anche dagli ambienti 
romani.

	 Foligno (pg) - Francesco 
Mondini dell’azienda Tara-
zona Mondini ce l’ha fatta. 
È lui che si è aggiudicato il 
primo premio de “La Fabbri-
ca nel Paesaggio” con il pro-
getto “colturale e culturale” 
per produrre il Vino Etrusco, 
premio che è assegnato dai 
circoli UNESCO italiani e che 
da quest’anno ha assunto an-
che un valore europeo. Tra le 
dodici aziende private finali-
ste è il suo il progetto che si è 
aggiudicato il primo premio 
superando aziende molto più 
grandi.
La motivazione è stata la 
seguente: “Per la perfetta e 

piena rispondenza ai criteri 
richiesti cioè la tutela, anzi il 
miglioramento del paesaggio 
naturale e culturale, nel ri-
spetto delle vocazioni territo-
riali, avendo garantito un’alta 
qualità estetica dell’interven-
to e dimostrando la capacità 
di costruire in modo colto e 
produttivo il proprio luogo di 
lavoro. Grande attenzione è 
riservata inoltre all’equilibrio 
dell’ecosistema tradotto in 

un paesaggio al tempo stesso 
poetico e ricco di memoria”. I 
nostri complimenti a France-
sco e Miriam.

Nella foto: La presidente 
del Club Unesco di Arezzo 

Luigina Blesi consegna il 
premio a Francesco Mondini, 

la prima a destra è la 
presidente europea dei Club 

Daniela Popescu

	 Arezzo - Ultimamente assistiamo il ritorno 
di interesse per il recupero e la valorizzazio-
ne dei grani di vecchia costituzione per le loro 
caratteristiche agronomiche: quali l’adattabi-
lità ad ambienti marginali ed alla coltivazione 
biologica; salutistiche: dalla buona digeribilità 
al basso potere allergenico e nutrizionali: con 
maggiore presenza di antiossidanti che dimi-
nuiscono il rischio di contrarre patologie; è inol-
tre innegabile che il ritorno di queste produzio-
ne accresce la biodiversità, rafforza il presidio 
del territorio ed il mantenimento del paesaggio. 
Un ostacolo allo sviluppo di questo percorso è 
dato dalla non disponibilità commerciale di tali 
varietà, con le eccezioni del “Verna” per il grano 
tenero e del “Senatore Cappelli” per il duro.
Qualcosa si sta però muovendo e possiamo se-
gnalare l’iniziativa del Molino Cicogni di Leva-
ne, Montevarchi, che l’anno scorso è riuscito ad 
iscrivere al Ministero dell’Agricoltura alcuni tipi 
di grano in un apposito elenco dedicato alle “va-
rietà da conservazione”.
Il molino ha conseguito una licenza sementiera 
e con l’aiuto dell’Università di Firenze e dell’ente 
Terre regionali toscane ha avviato un lavoro di 
recupero e riqualificazione. I primi grani iscritti 
sono: il Sieve, l’Andriolo ed il Frassineto.
Il Sieve deriva come il Verna da un grano di 
montagna della Val d’Aosta, il Mottin; fu speri-
mentato dal genetista Marino Gasparini dell’U-
niversità di Firenze nell’immediato dopoguerra 
per estendere la coltivazione del frumento alle 
aree montane. Ha quindi caratteristiche di ru-
sticità e resistenza al freddo. La spiga è mutica e 
di colore rossiccio.
Anche l’Andriolo è un grano tenero di montagna 
coltivato nel passato specialmente nell’appen-
nino pistoiese. È molto rustico, poco soggetto 
all’allettamento, alla stretta ed alle ruggini. Au-
tunnale, medio-precoce e con la spiga aristata.
Il Frassineto è una varietà di frumento sele-
zionata in Val di Chiana negli anni venti del 

secolo scorso, dal genestista fiorentino Marco 
Michaelles attraverso una selezione massale 
del Gentil Rosso, popolazione di grani coltivata 
nell’Italia centrale. Di taglia alta, spiga mutica 
ha culmi eretti e robusti, accestimento elevato, 
spiga di colore paglierino bianchiccio di forma 
accorciata e leggermente quadrata, con scarsa 
resistenza all’allettamento.
Sono poi in corso di iscrizione altri due frumenti 
teneri quali l’Autonomia e l’Abbondanza. Questi 
due grani sono sempre frutto del lavoro del ge-
netista Marco Michaelles.
Il primo è degli anni trenta ed era denominato 
all’epoca Autarchia, perchè permise al regime 
fascista di vincere la cosidetta “battaglia del 
grano” che aveva come obiettivo di rendere l’I-
talia autosufficiente per l’approvvigionamento 
del frumento. Fu ottenuto dall’incrocio del Fras-
sineto con il Mentana (grano ideato dall’altro 
grande genetista italiano Nazareno Strampelli).
È rustico, precoce, resistente al freddo, alla 
stretta ed alla ruggine; la spiga è mutica, bianco 
paglierina, di forma medio-allungata.
L’Abbondanza è successivo degli anni quaranta 
è una varietà sempre costituita da Michahelles 
incrociando l’Autonomia con il grano “Fontar-
ronco”. Pianta di dimensioni medio-alte, spiga 
mutica di colore chiaro, si caratterizza per rusti-
cità e resistenza all’allettamento ed alle ruggini.
Il Molino Cicogni è poi assegnatario di un pro-
getto regionale toscano, che avrà una durata di 
tre anni, per il recupero, la caratterizzazione e 
la conservazione del grano varietà “Conte Mar-
zotto”, varietà ottenuta alla fine degli anni cin-
quanta dal Michahelles incrociando le due va-
rietà Mara e Impeto; di taglia più bassa rispetto 
ai precedessori è ritenuta una varietà con buone 
caratteristiche molitorie ed è per questo motivo 
che è stato ricercato e recuperato dal dott. Siro 
Cicogni, titolare del molino, che in questa ope-
razione è stato coadiuvato da Matteo Marzotto 
nipote del conte Gaetano Marzotto.

	 Pescara - L’Associazione pensionati aretina presente anche a Pescara per la festa interre-
gionale dell’Anp che si è svolta a ottobre. Tra eventi politico-sindacali e turistico-culinari un bel 
modo per stare insieme, e ribadire l’importanza dei pensionati nella struttura sociale italiana.

Accordo Enegan. 
4% di sconto per
gli associati Cia

La Compagnia toscana 
per l’energia green: luce, 
gas e telecomunicazioni,

si presenta ai soci

	 Arezzo - Continua la collaborazio-
ne tra Cia ed Enegan, compagnia nazio-
nale per luce, gas e telecomunicazioni. 
I soci di Cia e Associazione pensionati 
potranno essere contattati tramite let-
tera, dalla compagnia Enegan al fine di 
valutare gratuitamente le proprie bol-
lette e decidere di conseguenza se ac-
cettare o meno una nuova proposta che 
faccia risparmiare i soci-utenti tramite 
l’applicazione di uno sconto sulle tariffe 
di listino del 4%.
Sarà possibile prenotare una visita 
gratuita e senza alcun impegno di un 
consulente per ottimizzare le proprie 
bollette di Gas, Luce e Telecomuni-
cazioni, telefonando al numero verde 
800363426. 
Il 100% dell’energia Enegan proviene da 
fonti rinnovabili ed anche questo po-
trebbe essere un motivo per sceglierla, 
scelta che sarà libera e ben ponderata da 
parte vostra grazie alle valutazioni che 
potrete fare con il consulente Enegan.

Il Comune di Monte San Savino 
chiede finanziamenti

per l’irrigazione collettiva
Portare l’acqua agli agricoltori

della Valdichiana e dell’Agro Aretino

	 Monte San Savino - Ci vuole l’acqua all’agricol-
tura per mettere d’accordo tutto il consiglio comuna-
le di Monte San Savino. È stata unanime l’approva-
zione di un Ordine del Giorno per il completamento 
del “sistema Montedoglio”, “anche attraverso la pos-
sibilità di prevedere finanziamenti per opere pubbli-
che di irrigazione collettiva. Tutto ciò nell’ottica di 
ridurre e razionalizzare il consumo di acqua ai fini di 
irrigazione, creando quindi in via definitiva un mo-
derno sistema maggiormente efficiente”.
L’ordine del giorno in oggetto sarà inviato dalla sin-
daco Margherita Scarpellini al Ministero delle Poli-
tiche Agricole, Alimentari e Forestali, alla Regione 
Toscana ed al Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno, 
per destinare specifici finanziamenti per progettare 
e realizzare opere pubbliche di irrigazione collettiva, 
il cui sistema deve essere diffuso per evitare al mas-
simo lo sfruttamento delle acque di falda, aggravan-
do per altro il problema dei nitrati che già interessa 
queste zone.
Si deve ampliare al massimo la realizzazione di nuo-
vi distretti irrigui per ottimizzare l’uso delle acque 
della diga di Montedoglio. La Cia apprezza l’inizia-
tiva del Comune di Monte San Savino sottolineando 
l’approvazione da parte di tutto il consiglio unito su 
un argomento così importante per l’agricoltura.

I pensionati aretini alla Festa di Pescara

Francesco Mondini conquista il premio 
della Fabbrica del paesaggio Unesco

Molino Cicogni. La realtà valdarnese al top 
per la produzione sementi grani antichi

Disponibile il seme di “nuovi grani antichi”
o “da conservazione”

Doc Valdarno di Sopra a grandi 
passi verso la rivoluzione bio

La Regione chiude la prima fase dell’iter
per il nuovo disciplinare esclusivamente biologico
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- REDAZIONE MANUALI E CORSI HACCP

BIORICERCHE di Papalini Sergio e C. sas
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		  Grosseto - Le asso-
ciazioni di tutte le categorie, 
dall’agricoltura al commercio 
all’artigianato, CIA, Coldiretti 
e Confagricoltura, Confeser-
centi e Confcommercio, CNA 
e Confartigianato, Confindu-
stria, Associazione Edili, Le-
gacoop, tutti i sindacati Cgil, 
Cisl, Uil e Ugl, con il coordina-
mento e promozione da parte 
della Camera di Commercio 
della Maremma e del Tirre-
no, si sono uniti con un unico 
obiettivo comune: dire Sì alla 
realizzazione del Corridoio 
Tirrenico.
Nella mattina di sabato 12 ot-
tobre un corteo con trattori, 
mezzi pesanti e auto di citta-
dini è partito dall’area ex Ena-
oli di Rispescia, percorrendo il 
tratto di Aurelia a quattro cor-
sie fino all’uscita di Spadino, 
per poi dirigersi verso il centro 
della città, attraversandola, 
per giungere all’area designa-
ta al ritrovo presso il centro 
commerciale Maremà. La Cia 
di Grosseto era presente con 
ben dieci trattori e centinaia 
di agricoltori. Ben 9 km di cor-

teo per chiedere tutti insieme 
con forza la realizzazione del 
Corridoio Tirrenico, che nel 
tratto sud della provincia è 
da anni bloccato e continua 
a mietere vittime di incidenti 
stradali. L’ultimo morto era 
proprio del giorno preceden-
te, un uomo di Capalbio di 86 
anni, Signorino Felice (socio 
Cia, cui va tutto il nostro cor-
doglio alla famiglia), che ha 
perso la vita su quella strada 
per la cui realizzazione tanto 
lui stesso si era battuto.
Alla manifestazione aveva, a 
tal proposito, aderito anche 
l’associazione Vittime della 
strada. Circa 1.000 persone si 
sono quindi radunate al par-
cheggio del centro Maremà, 
dove si è svolto un comizio 
alla presenza dei rappresen-
tanti di tutte le associazioni, 
dei Sindaci della Maremma 
che hanno dato la loro ade-
sione e del Presidente della 
Provincia Antonfrancesco Vi-
varelli Colonna.
Il comizio è stato aperto dal 
Presidente della Camera di 
commercio Riccardo Breda, 

che, a nome di tutte le asso-
ciazioni aderenti all’iniziati-
va, ha rivendicato con forza la 
realizzazione di questa infra-
struttura che la Maremma at-
tende da anni e senza la quale 
si perde lavoro e sviluppo del 
nostro territorio, oltre a con-
tare continuamente vittime 
di incidenti stradali. Presente 
all’iniziativa anche il Presi-
dente della Regione Toscana 
Enrico Rossi, che ha ribadito 
la priorità della Tirrenica che 
nei suoi nove anni di gover-
no ha sostenuto e che da due 
anni dal 2017 (dopo la tragedia 
del ponte Morandi) rischia di 
eclissarsi. Il primo importan-
te risultato è stato quello di 
unire, superando divisioni e 
rivalità politiche, gli intenti 
di tutta la rappresentanza del 
mondo del lavoro della Ma-
remma, per un unico comune 
obiettivo. All’iniziativa è se-
guita nei giorni successivi una 
diretta televisiva con Agorà; 
ora rimane la convocazione 
da parte del Ministro delle in-
frastrutture per definire tem-
pistiche di realizzazione. (SR)

Contributi per settore apicoltura
	 Grosseto - Gli apicoltori che praticano nomadismo per le arnie, detentori di partita Iva, pos-
sono presentare richiesta di finanziamento per acquisto arnie e attrezzature atte per svolgere 
attività di transumanza delle arnie, ai sensi della misura C del Decreto Mipaf 2173/2016.
I richiedenti devono essere in regola con gli obblighi previdenziali Inps, non aver ottenuto 
altri finanziamenti per la stessa tipologia di intervento ed essere in regola con la normativa 
dell’anagrafe apistica. Le domande devono essere presentate tramite il portale Artea entro 
il 18 dicembre 2019. Il contributo massimo ammissibile non può superare i 12.000 euro e non 
inferiore ai 3.000 euro. Per informazioni rivolgersi agli uffici tecnici della Cia di Grosseto. (SR)

di Gianfranco Turbanti
presidente Anp Cia Grosseto

	 Grosseto - Ancora una volta i pensionati si 
sono distinti per la sua intraprendenza e voglia 
di conoscere. Valutando le opportunità stagio-
nali di questo periodo e la voglia di conoscere, 
hanno deciso un tour in Spagna, scegliendo 
come meta l’Andalusia. Consapevoli del lungo 
viaggio che li attendeva e le energie richieste, 
sono partiti con un volo abbastanza lungo per 
Malaga, dove hanno atterrato in tarda serata. 
I giorni successivi si sono rivelati con sorpren-
denti scoperte visitando luoghi impensabili 
che li hanno sorpresi. Da Malaga a Ronda, ca-
ratteristica città arroccata nelle sue enormi 
rupe, fino a Porto Banus (Marabella). Altre 
mete hanno visto il gruppo impegnato in tour 
molto impegnativi. Sfiorando Gibilterra per 
recarsi a Cadice e dopo a Jerez de la Frontiera, 

dove hanno visitato un’importante cantina ac-
compagnati da un’esperta guida Italiana. Sivi-
glia è stata la fine di questo importante giorno. 
Il giorno successivo è stata la volta della visita 
a Siviglia: stupenda città carica di ricchezza 
culturale e di sorprendenti siti archeologici che 
hanno sbalordito il gruppo. Da Siviglia a Cordo-
va, dove hanno potuto ammirare l’importante 
Moschea, una delle opere dell’arte Islamica in 
Spagna. Granada è stata una vera rivelazione 
con la visita a “La Alhambra” il monumento 
più bello lasciato dall’arte Islamica. Da Grana-
da a Atequera e infine a Malaga. Il tutto in una 
sorprendente rivelazione che è stata apprez-
zata dai nostri pensionati. Il viaggio di ritorno 
è stato all’insegna delle esternazioni su quello 
che avevano visitato. Stanchi ma appagati han-
no fatto ritorno alle loro abitazioni nella tarda 
serata. Grazie amici miei, grazie di tutto, alla 
prossima, Gianfranco Turbanti.

	 Grosseto - I pensionati di 
Grosseto, responsabili del ruo-
lo che hanno nella società, si 
sono recati a Pescara per la festa 
interregionale dei pensionati 
della Cia. Un nutrito gruppo è 
partito da Grosseto alla buon 
ora del mattino per recarsi 
all’appuntamento che li atten-
deva nel pomeriggio. Dopo un 
viaggio un po’ stenuante sono 
giunti all’hotel dove si sono po-
tuti riposare e gustare un deli-
zioso pranzo. 
‘appuntamento per l’iniziativa 
del pomeriggio ha visto presen-
te tutti i pensionati di Grosseto 
intervenuti. Il nutrito corteo 
con una significativa presenza 
di tutte le regioni ha visto la lun-
ga sfilata articolarsi per le vie 
di Pescara. L’immenso gruppo 
riunito in un’enorme struttura 

ha ascoltato gli interventi dei 
rappresentanti dei pensionati 
Anp. Le rivendicazioni ester-
nate dal presidente nazionale 
Alessandro Del Carlo hanno 
toccato i punti cardine di una 
rivendicazione equa e giusta. 
La cena conviviale svolta la sera 
con la presenza di un folto grup-
po di pensionati venuti da tutte 
le parti del territorio del centro 
Italia ha visto concludersi que-
sta festa in un significativo rag-
gruppamento di persone. Ac-

comunati dalla voglia di stare 
insieme e provare a risolvere gli 
annosi problemi che li attana-
gliano. Il ritorno del successivo 
giorno ha dato la possibilità di 
visitare la splendida Rocca Ca-
lascio, in provincia dell’Aqui-
la, dove è stato girato il film “Il 
nome della Rosa” tratto dal libro 
di Umberto Eco. Degustato un 
pranzo caratteristico della zona 
e brindando in allegria, i pen-
sionati di Grosseto sono ripartiti 
alla volta di Grosseto. (G.T.)

Revisione macchine agricole. Obbligo dal 2021
di Fabio Rosso

	 Grosseto - Il Governo ha affrontato 
il tema della revisione delle macchine 
agricole spostando la prima scadenza 
al 2021. Tutti i veicoli in circolazione 
dovranno comunque essere revisionati 
entro il 2023. In questo modo è stata 
risolta la situazione di “impasse” creatasi 
a seguito di un precedente decreto del 
2015 che aveva fissato al 31 dicembre 
2017 il primo temine per la revisione 
dei trattori immatricolati entro il 31 di-
cembre 1973 e al 31 dicembre 2018 per 
quelli immatricolati fino al 31 dicembre 
1990, senza che tuttavia tali prescrizioni 

fossero applicabili, per la mancanza di 
un provvedimento attuativo. Ecco le 
nuove scadenze per la revisione: per i 
veicoli immatricolati entro il 31 dicem-
bre 1983, deve essere effettuate entro il 
30 giugno 2021; per i veicoli immatrico-
lati dall’1 gennaio 1984 al 31 dicembre 
1995: revisione entro il 30 giugno 2022; 
per i veicoli immatricolati dall’1 gennaio 
1996 al 31 dicembre 2018: revisione 
entro il 30 giugno 2023; per i veicoli 
immatricolati dopo l’1 gennaio 2019: 
revisione entro il quinto anno dall’im-
matricolazione. Il decreto è consultabile 
su:  http://www.mit.gov.it/normativa/
decreto-protocollo-80-del-28022019

L’Anp di Grosseto alla festa a Pescara

Viaggio da ricordare per i pensionati Anp

Sì al Corridoio tirrenico
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di Stefano Poleschi
direttore Cia Livorno

		  Livorno - Non mi do-
vrei stupire. Viviamo nel perio-
do, in cui si può dire impune-
mente tutto ed il contrario di 
tutto, dove non si riesce a sta-
bilire il confine tra il comporta-
mento giusto e sbagliato.
Dove si tende a semplificare 
tutto, anche argomenti che 
avrebbero bisogno di essere 
studiati ed approfonditi e che 
non si possono ricondurre ad 
uno slogan. Però in fondo una 
speranza l’ho sempre coltivata: 
che ci sia un limite invalicabile 
oltre il quale non andare.
Ma ecco la notizia: Coldiretti 
scopre improvvisamente i dazi 
o meglio l’aspetto negativo del-
le guerre commerciali.
Il caso Boeing-Airbus, ha fatto sì 
che Donald Trump abbia intro-
dotto i dazi sui prodotti made in 
Europe, e tra questi anche pro-
dotti agroalimentari.
Per l’Italia sono colpiti tra gli 
altri prodotti, il pecorino ed 
parmigiano. Per il re dei for-
maggi, si parla di rincari per 
il consumatore americano di 
circa 5 dollari al chilogrammo. 
Coldiretti che si è sempre oppo-
sta agli accordi di libero scam-
bio (vedi il Ceta) e favorevole 
all’introduzione dei dazi, ora 
che toccano i prodotti agrico-
li italiani, se ne accorge. E giù 
con le solite stime sul calo delle 
vendite.
La contrarietà espressa in tut-
te le salse al Ceta, accordo di 

scambio commerciale con il 
Canada, che oggi, alla luce dei 
dati effettivi, sta avendo dei ri-
scontro positivi per il settore 
agroalimentare italiano, non 
era visto favorevolmente, in 
quanto non tutelava tutte le 
Dop nostrane. Vero.
Ma tutelarne un certo nume-
ro, 41 tra cui quelle che fanno 
i maggiori volumi di vendita, è 
meglio di niente. Non è forse la 
realtà, che il settore agricolo è il 
soggetto più debole nelle con-
trattazioni e pertanto ha tutto 
l’interesse a sottoscrivere ac-
cordi che lo tutelino?
Oggi un ulteriore rischio con 
l’introduzione dei dazi ameri-

cani è che i prodotti francesi 
e spagnoli, si riverseranno sul 
nostro mercato.
In un mondo globalizzato non 
potremo mai impedire che le 
merci circolino. Lo dovremmo 
sapere e non far finta di niente. 
Questa narrazione sui prodot-
ti che vengono dall’estero, che 
non sono di qualità od addirit-
tura delle schifezze è proprio 
vera ?, ma soprattutto alla lun-
ga, giova alla ns. agricoltura ? 
La forte vocazione all’export dei 
nostri prodotti agroalimentari 
(vino, formaggi, salumi, olio, 
ortofrutta), evidenzia la neces-
sità di porre l’attenzione ai mer-
cati internazionali.

Bene l’azione degli organi dello 
Stato contro le frodi alimentari 
e l’agropirateria. Bene l’etichet-
tatura di origine. Bene i con-
trolli alle nostre frontiere sulle 
merci importate rispedendo 
indietro quelle che non rispon-
dono alle regole e rispettano i 
rapporti commerciali interna-
zionali. Il protezionismo è una 
soluzione semplice, che sembra 
efficace nell’immediato, ma si 
rivela una minaccia per la com-
petitività delle imprese. I nego-
ziati bilaterali sono strategici, 
perché si dobbiamo guardare 
alla difesa del made in Italy, ma 
anche alla proiezione interna-
zionale del made in Italy.

Pubblicità Coop.
L’agricoltura rappresentata 

come fa più comodo

	 Livorno - Alcune considerazioni sulla recente campa-
gna pubblicitaria di Coop, di cui è protagonista un carrello 
della spesa. Nel suo percorso virtuoso, tra le altre cose fa i 
conti anche con l’agricoltura, liberando galline da un alle-
vamento super intensivo, bloccando le trattrici agricole che 
irrorano i campi di pesticidi, portando sollievo ai braccian-
ti agricoli sfruttati. Pubblicità che ha creato molte reazioni 
all’interno del settore agricolo, per la valenza negativa con 
cui viene rappresentato.
Non condivido il messaggio di Coop. È sbagliato, perché non 
tiene conto della realtà, fa di tutta l’erba un fascio e quando 
si generalizza, non si fa mai un buon servizio.
È chiaro che la campagna è rivolta al cittadino, che viene 
coinvolto emotivamente ed il risultato prefissato sarà certa-
mente raggiunto.
A seconda delle convenienze ed anche Coop lo fa, si rap-
presenta l’agricoltura come soggetto di tutela ambientale, 
depositario di un patrimonio di culture e saperi o come il 
principale responsabile dell’inquinamento, dell’utilizzo 
sconsiderato ed eccessivo della risorsa idrica, dello sfrutta-
mento più bieco dei lavoratori. 
A seconda delle convenienze si contrappone l’agricoltore 
buono, amico della terra, all’agricoltore “industralizzato”, 
termine non corretto ma che serve per capirci.
Si vorrebbe che l’agricoltura fosse quella, che troppo spesso 
viene rappresentata folcloristicamente: tavole imbandite, ri-
cette e contadini nei costumi tradizionali ed altre amenità e 
banalizzazioni del genere.
Ma se l’immagine che dell’agricoltura è questa ed i cittadini 
e consumatori hanno dell’agricoltura una idea molto ap-
prossimativa, la colpa è anche di chi rappresenta il settore. 
Chi più e chi meno, ma tutte le associazioni hanno delle col-
pe. C’è molto lavoro da fare a cominciare da un serio esame 
di coscienza, per tutelare gli interessi dell’agricoltura. (S.P.)

Incontro tra il sindaco di
Suvereto ed i rappresentanti 
delle organizzazioni agricole

Confronto sulle problematiche
dell’agricoltura locale. Presenti

Cia e Confagricoltura

	 Livorno - Su richiesta del sindaco di Suvereto Jessica Pasquini 
il 23 ottobre presso la sede del Comune si è tenuto un incontro con 
le OOPP agricole, presenti Geri e Volpi per Cia e Confagricoltura 
assente Coldiretti; sul tavolo i temi dell’agricoltura locale. Il con-
fronto si è svolto in un clima di cordialità e collaborazione. Molti i 
temi affrontati a partire dalla realtà agricola del Comune, con un 
importante tessuto produttivo vitivinicolo, ma che hanno inte-
ressato tutta l’area della Val di Cornia. Un focus specifico è stato 
fatto sul settore ortofrutticolo che da tempo segna il passo con una 
persistente difficoltà delle aziende. Altro punto di discussione ha 
riguardato il tema dell’acqua con la necessità espressa e condivisa 
da tutti di intraprendere le necessarie azioni politiche e tecniche 
per rendere pienamente utilizzabile l’invaso della Gera. Il Sindaco 
ha espresso l’idea di lavorare istituzionalmente, coinvolgendo an-
che i comuni limitrofi, ad un brand territoriale che a partire dalle 
realtà produttive locali possa coniugarsi con gli aspetti storici e 
culturali del territorio della Val Di Cornia, il paradigma deve es-
sere quello della sostenibilità. In questo contesto ha trovato con-
divisione l’importanza di considerare il ruolo della Società Parchi 
Val Di Cornia con cui va avviato un confronto su queste tematiche 
e che serva a rilanciarne il ruolo propositivo sul territorio. 
Altro tema affrontato quello della TARI per le strutture agrituristi-
che. Il Sindaco ha comunicato la decisione di raccogliere l’istanza 
presentata da CIA e Confagricoltura di differenziare le tariffe ri-
spettando la sentenza della Corte di Cassazione. 
In ultimo il Sindaco ha rivolto un appello alle organizzazioni 
agricole per avviare una campagna di sensibilizzazione presso 
le aziende associate sul corretto smaltimento dei rifiuti agrico-
li. Purtroppo, ha sottolineato, da qualche tempo si riscontra nei 
cassonetti presenti nelle aree di campagna una presenza di rifiu-
ti di origine agricola, come le plastiche, non riconducibili al ciclo 
domestico; rifiuti del ciclo produttivo agricolo il cui non corret-
to smaltimento prevede pesanti sanzioni e che creano difficoltà 
al Comune per il loro trattamento. Appello raccolto e condiviso. 
Infine, su invito della Cia che ne ha sottolineato l’importanza, il 
Sindaco avvierà l’iter amministrativo per far aderire il Comune al 
Distretto Rurale della Toscana del Sud. 

Presentata l’ipotesi 
di piattaforma per 
il nuovo contratto 

degli operai agricoli
	

	 Livorno - È stata presentata 
dai sindacati Flai-Cgil, Fai-
Cisl e Uila-Uil, all’attenzione 
delle organizzazioni profes-
sionali agricole, l’ipotesi di 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
operai agricoli della provincia 
di Livorno. Il documento sarà 
oggetto di analisi appro-
fondita e di confronto nelle 
prossime settimane, ma ciò 
che emerge da una prima 
lettura è la richiesta, rilancia-
ta con forza, dell’abolizione 
delle campagne di raccolta, 
che, rientrando nella terza 
area di classificazione degli 
operai agricoli contrattual-
mente si caratterizzano per 
una specifica differenziazione 
retributiva, inferiore rispetto 
a quella dei comuni. Una volta 
approvato, il nuovo contratto 
avrà valenza quadriennale a 
partire dal 1° gennaio 2020 e 
scadenza il 31 dicembre 2023.

	 Livorno - Sarà stato per la splendida 
giornata di sole di fine ottobre, per le tan-
te iniziative che hanno arricchito il già 
nutrito cartellone della Festa dell’Olivo e 
dell’Olio, ma la XV edizione di questo ap-
puntamento a Livorno nel quartiere “La 
Leccia”, ha fatto il pieno di visitatori e di 
unanimi apprezzamenti.
Novità che hanno riscontrato un parti-
colare interesse dei visitatoti la mostra di 
abiti di alta sartoria, realizzati con tessuti 
naturali (lino, canapa, seta) e tinture gre-
en derivate da prodotti agricoli ortaggi, 
radici, foglie e fiori.
Si tratta di un progetto portato avanti da 
Donne in Campo-Cia, che ha appena 
lanciato anche il marchio registrato Agri-
tessuti,  per mettere insieme agricoltura, 

ambiente e abbigliamento. Una sfida che 
risponde prima di tutto alle richieste dei 
consumatori: la domanda di capi soste-
nibili in Italia, infatti, è cresciuta del 78% 
negli ultimi due anni e oggi il 55% degli 
utenti è disposto a pagare di più per capi 
ecofriendly.
Show cooking con l’agrichef Lia Galli, 
contitolare della azienda agricola “Villa 
Caprareccia” in comune di Bibbona con 
la preparazione in diretta di una delle 
ricette tratta dal suo libro “La cucina dei 
cinque sensi”.
E poi a fare da contorno, le eccellenze 
agricole della Toscana con l’olio “novo” 
appena franto, il protagonista principale 
della manifestazione, elemento di base 
della tanto celebrata dieta mediterranea.

Festa dell’Olivo e dell’Olio. Grande
successo per la XV edizione

Dazi. Qualcuno li scopre solo ora
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A cura della dott. Giusi D’Urso

D al punto di vista alimentare, 
l’autunno è una stagione 
ricchissima. Basti pensare 
alla grande varietà di ortaggi 
e frutti. Ma l’autunno è 

atteso soprattutto per la produzione del vino 
dell’olio. Su questi due preziosi prodotti della 
nostra agricoltura mediterranea si è detto 
molto, anche in questa rubrica.
Questa volta quindi vorrei parlarvi del loro va-
lore storico, simbolico e culturale. Percorrere 
la storia del vino e dell’olio significa conoscere 
la storia dell’umanità e delle varie civiltà che 
si sono succedute. I Greci esportavano la 
vite diffondendola nelle terre colonizzate. I 
Romani, invece, esportavano il vino, relazio-
nandosi in un modo diverso con le popola-
zioni sottomesse. Con la caduta dell’impero 
romano e l’avvento delle invasioni barbariche, 
l’uomo smise di coltivare la vite, a causa delle 
devastazioni da parte delle popolazioni del 
nord. Niente viti, dunque, niente vino! 

Ma il vino italiano sopravvisse ugualmente 
e in modo clandestino, grazie al significato 
religioso del vino di cui nei primi secoli del 
medioevo l’uomo non volle fare a meno. I 
contadini, infatti, continuarono a mettere a 

dimora le viti in luoghi appartati e sicuri.
Ma i barbari non portarono solo devastazione: 
i Romani impararono dai Galli che conservarlo 
in panciuti recipienti di legno migliorava il 
sapore.
Poi c’è l’olio, che trova anch’esso nel baci-
no del Mediterraneo la sua culla. La pianta 
selvatica di ulivo era poco più che un arbusto. 
Con l’intervento dell’uomo divenne un albero 
e produsse stabilmente le olive e quindi l’olio. 
Questo divenne sacro sin da subito. I Re di 
Israele venivano consacrati con l’olio. Di segui-
to, fu caricato di simboli importanti legati al 
cristianesimo e ai sacramenti. L’ulivo fu uti-
lizzato dai Greci come simbolo di vittoria alle 
olimpiadi e i Romani ne diffusero la coltivazio-
ne nelle terre dell’impero. Come la vite, anche 
l’ulivo rischiò l’estinzione durante le invasioni 
barbariche. Fu salvato dai monaci che conti-
nuarono a coltivarlo negli orti dei monasteri. 
Portare a tavola vino e olio fa dunque parte 
delle nostre radici e delle nostre tradizioni. Per 
questo, oltre che per il loro valore nutrizionale 
e gastronomico, sono prodotti da tutelare, 
migliorare e diffondere.

Di vendemmie e frangiture
ALIMENTAZIONE

		  Pisa - Un territorio 
che diventa attore del pro-
prio sviluppo: arriva in Re-
gione la candidatura per il 
riconoscimento del distretto 
rurale della Val di Cecina (il 
primo nel territorio pisano 
e provinciale), incubatore 
dove l’intera Valle, da Volter-
ra a Cecina, prende la veste 
di una governance coopera-
tiva unitaria misto pubblico-
privata che fonde sosteni-
bilità, agricoltura, turismo, 
cultura e aggregazione.
Un patrimonio già ricco nel-
la Valle che, attraverso lo 
strumento del distretto ru-
rale, verrà messo a frutto con 
una visione unitaria, in gra-
do di creare nuove economie 
e posti di lavoro.
Il progetto economico, svi-
luppato da GreenGea Pisa, è 
stato presentato il 31 ottobre 
nella sala Gentili della Ca-
mera di Commercio di Pisa: 
il distretto si configura come 
strumento principe per av-
viare una pianificazione in-
tegrata di area che inglobi 
l’agricoltura (che è la voca-
zione intrinseca della Val di 
Cecina), la valorizzazione e 

la promozione integrata di 
un’offerta turistica diversi-
ficata, la riorganizzazione 
della filiera agro-alimentare, 
l’educazione alimentare ed 
ambientale diffusa, un siste-
ma e-commerce organizza-
to, oltre ad un vero e proprio 
“Menù Val di Cecina” e alla 
“Carta dell’Olio” nell’ottica, 
dunque, di una promozione 
di una cultura enogastrono-
mica anche nelle mense e 
nei ristoranti.

“Quessto è il terzo passaggio 
formale del distretto. Dopo 
la firma congiunta dell’ac-
cordo e l’approvazione in 
assemblea del progetto eco-
nomico del distretto, siamo 
all’invio alla Regione della 
richiesta del riconoscimen-
to - dichiara il coordinato-
re Stefano Berti - Abbiamo 
pienamente rispettato il cro-
noprogramma che ci siamo 
dati, anche grazie all’impe-
gno e al supporto tecnico di 

Giacomo Sanavio e di tutto 
lo staff GreenGea. Ora il 
progetto dovremo attuarlo, 
una sfida importante, im-
pegnativa, ma alla nostra 
portata. La Val di Cecina 
dovrà essere protagonista, 
nessuno si deve sentire 
escluso. Il distretto sarà la 
base su cui allacciare spinte 
di sviluppo, ma anche nuo-
va chance per creare lavoro. 
In base agli impegni assun-
ti dall’assessore regionale 
Marco Remaschi, contiamo 
di avere il riconoscimento 
entro la fine dell’anno e es-
sere operativi nel 2020. Ab-
biamo l’ambizione di aver 
messo in atto un modello di 
lavoro che potrebbe resti-
tuire il vero significato alla 
politica”.
Per Valter Tamburini, a 
capo della Camera di Com-
mercio di Pisa, “Il distretto 
rurale è un’intuizione intel-
ligente da parte dei promo-
tori, che abbiamo sposato 
con entusiasmo, e che può 
avere un buon ritorno per 
le aziende in vari settori. La 
Val di Cecina è un territorio 
dalle mille opportunità”.

VinOfficina Cia. Un workshop
dedicato al settore vitivinicolo

	 Pisa - Si è svolto a Terricciola, nella sala riunioni del progetto Vi-
nOfficina della Cia di Pisa, un Whorkshop ai sensi della misura 1.1 
del PSR curato dall’agenzia formativa Agricoltura è Vita Etruria.
I consulenti della Cia di Pisa Veronica Spagni e Marco Cassia han-
no trattato argomenti di vario genere come i bandi OCM investi-
mento e le varie forme di commercializzazione del vino. Come 
al solito la discussione è stata molto interessante e i viticoltori 
presenti sono intervenuti stimolando una discussione molto 
interessante e vivace.
Nei prossimi mesi saranno proposte numerose nuove azioni. Il 
nostro impegno sarà di organizzarle in modo tale che, come è 
avvenuto fino ad ora, siano oggettivamente di supporto e aiuto 
per gli agricoltori coinvolti. (sb)

Nuovi adempimenti per i vivaisti
	 Pisa - A partire dal 14 dicembre 2019 entrerà in vigore il Regola-
mento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 
ottobre 2016, relativo alle misure di protezione contro gli organi-
smi nocivi per le piante, che modifica i precedenti regolamenti isti-
tuendo “Il Registro Ufficiale degli Operatori Professionali (RUOP)” 
per i vivaisti. Di conseguenza cambiano le disposizioni in materia di 
passaporto fitosanitario.
Per saperne di più e scambiare opinioni sulla materia, con esperti 
del settore, sarà organizzato un apposito workshop aperto a tutte le 
aziende florovivaistiche. Coloro che sono interessati possono pre-
notarsi contattando l’ufficio formazione allo 050 984172.

Rinnovo dell’autorizzazione per 
l’utilizzo dei prodotti fitosanitari

	 Pisa - A seguito dell’entrata in vigore del PAN, tutti coloro che 
sono in possesso dell’autorizzazione per l’utilizzo dei prodotti fitosa-
nitari devono verificarne con attenzione la data di scadenza. Infatti, 
trascorsi 5 anni la normativa prevede un arco di tempo di tre mesi, 
a partire dalla data di rilascio, per rinnovare l’autorizzazione, senza 
che questa scada. Per ottenere il rinnovo è sufficiente frequentare 
un corso di formazione della durata di 12 ore; i corsi si terranno 
ogni mese a partire da gennaio 2020 in tutte le sedi Cia, organizzati 
dall’agenzia Agricoltura è Vita Etruria srl. Per informazioni ed iscri-
zioni telefonare all’ufficio formazione 050 985903. (L.C)

di Daniela Del Colletto
Anp Cia Pisa

	 Pisa - L’Anp Cia di Pisa vuole ringra-
ziare tutti i componenti della delegazio-
ne che ha partecipato alla ottava Festa 
interregionale del pensionato organiz-
zata dalle Anp di Abruzzo, Lazio, Mar-
che, Molise, Toscana e Umbria, che si è 
svolta a Pescara il 5 e 6 ottobre scorso.
Molti i momenti belli a cominciare dal 
corteo che ha attraversato il Ponte del 
Mare della città, con un tripudio di ban-
diere al vento dell’Associazione. Interes-
sante il convegno Anp sul tema “Il Paese 
che vogliamo”, attento alle esigenze dei 
pensionati e alla tutela dei lori diritti.
Un momento importante che ha vi-
sto l’introduzione del presidente Anp 

Abruzzo, Dino Bruno, l’intervento del 
presidente nazionale Anp, Alessandro 
Del Carlo, e le conclusioni del vicepre-
sidente nazionale Cia, Mauro Di Zio. Al 
termine con la cena sociale si è creato 
un bel momento conviviale con le altre 
delegazioni, allietato da intrattenimen-
ti vari. Domenica partenza alla volta di 
Ascoli Piceno, città ricca di storia con 
bellissime piazze fra tutte Piazza Del 
Popolo conosciuta come il Salotto d’Ita-
lia. Durante il ritorno un nostro associa-
to ha notato con sorpresa, che stavamo 
attraversando i luoghi dove è nato e che 
ha lasciato 65 anni fa per stabilirsi con la 
famiglia in Toscana a San Miniato. L’as-
sociato è Mario Cupelli e nel vedere il 
suo paese natale in provincia di Fermo, 
Amandola, si è emozionato tantissimo 

ed è stato contento che tutto il gruppo 
abbia partecipato alla sua emozione. 
Ci siamo resi conto quanto un uomo 
rimanga attaccato alla propria terra di 
origine.

Autunno, tempo di corsi
	 Pisa - Sono ripresi a pieno ritmo i corsi organizzati da 
Agricoltura è Vita Etruria srl, l’agenzia formativa di Cia Pisa. In 
particolare saranno organizzati corsi sull’Igiene degli alimenti 
(metodo HACCP) per le varie tipologie di attività, corsi per 
RSPP-datore di lavoro, corsi di Abilitazione alla guida del trat-
tore a cingoli e a ruote, corsi Antincendio. Tutti coloro che sono 
interessati a frequentare uno di questi corsi o semplicemente 
desiderano sapere quali sono i corsi obbligatori per la propria 
di azienda possono contattare l’ufficio formazione di Pisa tele-
fonando allo 050 984172. (L.C.)

Le pratiche per Colf e badanti
non sono più un problema

	 Pisa - Si informa che è attivo presso gli 
uffici fiscali Cia Pisa lo sportello “Colf e ba-
danti” che fornisce informazioni specifiche 
su contratti di lavoro, assunzioni, elabora-
zioni cedolini paga e stampa MAV. Personale 
specializzato fornirà consulenza fiscale su 
possibili detrazioni delle spese per l’assi-
stenza agli anziani per gli aventi diritto. Per 
informazioni ed appuntamenti contattare lo 
0587/290718 oppure il 339/7246739.

Distretto rurale. Richiesto
il riconoscimento alla Regione

Tante emozioni alla Festa
interregionale del pensionato Anp
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		  Siena - Produzione di 
olio extravergine di oliva a pic-
co in provincia di Siena, si regi-
stra un calo medio delle quan-
tità del 50 per cento in tutto il 
territorio senese rispetto allo 
scorso anno (quando sono stati 
prodotti circa 15mila quintali 
di olio extravergine). Qualità di 
buon livello, in particolare per 
chi ha già raccolto o sta termi-
nando entro ottobre.
A sottolinearlo - in piena cam-
pagna di raccolta - è la Cia 
Agricoltori italiani di Siena che 
analizza una produzione in 
netto calo e dimezzata rispetto 
al 2018 a causa di diversi fatto-
ri, in particolare climatici, che 
hanno condizionato le produ-
zioni olivicole.”È stata un’anna-
ta climaticamente difficile per 
la nostra olivicoltura - spiega il 
direttore di Cia Siena Roberto 
Bartolini -; che risente ancora 
dei danni da freddo dell’inver-
no 2018 che hanno ‘bloccato’ la 
fase vegetativa di molte piante a 
distanza di un anno e mezzo. Le 
piante che non avevano subito 
danni, invece, sono state molto 

produttive nel 2018 e quest’an-
no subiscono la naturale alter-
nanza dell’anno di ‘scarica’, per 
cui producono molto meno. A 
questo si aggiunge il clima mol-
to caldo dell’ultima primavera, 
quando nel mese di maggio ad 
una buona fase di fioritura non 
è seguita la fase di allegagione, 
ovvero dal fiore non si è passati 
in molti casi al frutto”. 

	 La qualità. “Per quanto 
riguarda la qualità - spiega 

Lamberto Ganozzi, tecnico 
Cia Siena - si può parlare di 
medio livello, e di una qualità 
buona per chi ha anticipato i 
tempi di raccolta e per chi sta 
terminando in questi giorni. 
Infatti le temperature molto 
elevate delle ultime settimane 
favoriscono il proliferarsi di at-
tacchi della mosca delle olive; 
per cui il consiglio è di accele-
rare il più possibile la raccolta 
e portare nella stessa giornata 
le olive al frantoio. Purtroppo 

dopo l’assenza di mosca degli 
ultimi due anni, molte aziende 
agricole hanno in parte sotto-
stimato questo pericolo e non 
fatto i trattamenti necessari. 
Per cui il consiglio è di racco-
gliere più in fretta possibile e 
frangere subito le olive”. 
Il prezzo di un extravergine 
prodotto in provincia di Siena 
si attesta sui 12-13 euro al litro. 
L’invito della Cia Siena è quel-
lo di acquistare le produzioni 
locali, magari direttamente 
in azienda o nei frantoi della 
provincia, anche perché con 
un prodotto quantitativamen-
te inferiore, potranno arrivare 
sul mercato organizzato oli di 
indubbia provenienza e qua-
lità a basso costo da altre aree 
produttive del Mediterraneo; 
mentre con un olio extraver-
gine d’oliva prodotto in pro-
vincia di Siena è garantita la 
qualità e la provenienza ed un 
prezzo maggiore per il consu-
matore è pienamente giustifi-
cato dalla qualità e compensa 
le aziende degli alti costi di 
produzione”.

Export. Interventi per
la promozione a favore

delle aziende senesi 

	 Siena - La Camera di Commercio di Arezzo-Siena con 
l’obiettivo di incentivare l’economia delle due province ver-
so l’esportazione e dare impulso a nuovi mercati, ha pubbli-
cato un bando di 50mila euro destinato a coprire parte delle 
spese che le imprese sosterranno per la partecipazione a 
manifestazioni fieristiche internazionali intra comunitarie 
(Italia esclusa) ed extracomunitarie, presenti nel calendario 
ICE. Il contributo della Camera non potrà superare l’am-
montare massimo di mille euro. Sono ammesse a contribu-
to le spese per: trasferimento campionario; locazione spazio 
espositivo; allestimento spazio espositivo; pubblicità e pro-
mozione relative all’iniziativa per la quale viene richiesto il 
contributo. 
I contributi saranno concessi fino all’esaurimento dell’ap-
posito fondo previsto nel bilancio camerale ed in base all’or-
dine cronologico di presentazione delle domande pervenu-
te all’Ente camerale 
Le domande possono essere prestate dal 1 ottobre al 31 di-
cembre 2019 ed inviate tramite PEC con allegati: a) esau-
riente illustrazione dell’iniziativa per la quale si richiede il 
contributo e nella quale siano messe in evidenza i probabili 
positivi risultati della partecipazione per l’economia dell’a-
zienda; b) il piano finanziario dell’iniziativa redatto in forma 
analitica, con l’ammontare delle spese e le modalità della 
loro copertura.
Per maggiori informazioni potete contattare la referente di 
Cia Siena per l’iniziativa, Anna Stopponi scrivendo una mail 
a: a.stopponi@ciasiena.it 

Spesa in Campagna protagonista
alla festa della castagna di Casole

	 Siena - Successo per i prodotti tipici senesi delle aziende Cia presenti con la Spesa in Campagna 
Siena alla prima edizione di Casole in Castagna, evento dedicato al frutto per eccellenza della sta-
gione autunnale, che si è svolto nel mese di ottobre a Casole d’Elsa. La manifestazione che ha visto 
la presenza di un pubblico numeroso è stata organizzata dall’Associazione Castanicoltori Val di 
Merse Montagnola Senese, insieme alla Pro Loco di Casole, con l’obiettivo valorizzare la tradizione 
castanicola del territorio dando maggiore dignità e visibilità e un ruolo qualificato al castanicolto-
re, oltre a tutelare il consumatore. 	 Siena - La Cia Agricoltori Italiani provin-

ciale attiva sul territorio una ciclo di incontri 
- realizzati con il contributo e patrocinio della 
Camera di Commercio Arezzo Siena - per ri-
spondere alle esigenze di conoscenza e appli-
cazione dei metodi di coltivazione biologico ed 
integrato delle aziende agricole del territorio 
senese.
Gli incontri divulgativi hanno lo scopo di forni-
re nozioni teoriche ed applicative a chi si è ap-
procciato da poco al metodo di coltivazione ed 
ha bisogno di chiarimenti su come comportar-
si e mettere a conoscenza i soci della possibilità 
di avvalersi dello Sportello di Sostenibilità.

• VAL DI CHIANA, SINALUNGA
18 NOVEMBRE, ORE 15
CNA SINALUNGA in Via Enzo Ferrari 12

• VAL D’ELSA, COLLE VAL D’ELSA
2 DICEMBRE, ORE 15
MISERICORDIA DI COLLE VAL D’ELSA
Largo della Misericordia 1 - Le Grazie
(davanti al distributore)

• VAL D’ORCIA
GALLINA, CASTIGLIONE D’ORCIA
5 DICEMBRE, ORE 15
PRO LOCO GALLINA in Via del Colombaio 4.

Per maggiori informazioni, conferme di parte-
cipazione e ragguagli potete rivolgervi a:

• Zona Valdichiana
Montepulciano, ref. Simone Marcocci, 0578 
758522.
Sinalunga, ref. Serena Olivieri, 0577 630051.
Cetona, ref. Monia Pecci, 0578 238200.

• Zona Valdorcia
Castiglione d’Orcia, ref. Giovanni Coppi, 0577 
887197.
Montalcino, ref. Rosaria Senatore, 0577 849026.

• Zona Senese
ref. Lamberto Ganozzi, 0577 203707.
ref. Anna Maria Stopponi, 0577 203731.

• Zona Val d’Elsa
ref. Michele Spalletti, 0577 909167.

LUN MAR MER GIO VEN

MATTINO 8,30
13,00

8,30
13,00

8,30
13,00

8,30
13,00

8,30
13,00

POMERIGGIO 14,30
18,30

14,30/17,30
SI RICEVE
SOLO SU

APPUNTAMENTO

14,30/17,30
CHIUSO

AL PUBBLICO

14,30
18,30

14,30/17,00
SI RICEVE
SOLO SU

APPUNTAMENTO

Orario valido per tutte le sedi del sistema Cia presenti in provincia di Siena

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO
IN VIGORE DAL 28.10.2019 AL 19.6.2020

Produzioni agroalimentari e pratiche
di sostenibilità. I sistemi di coltivazione 

biologico e integrato

Olio, produzione a picco, calo del 50 per cento. 
Qualità: occorre raccogliere in fretta

La Cia Siena invita ad acquistare le produzioni di qualità delle aziende
agricole locali. Prezzo medio 12-13 euro al litro. Il consiglio è quello di frangere

le olive in giornata per evitare danni causati dalla mosca delle olive
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

	 Firenze - Dopo i 517 curricula e relativi collo-
qui registrati nella prima mattinata, altri 499 
sono stati raccolti dalle aziende presenti il se-
condo giorno di Imprese al Centro, l’iniziativa 
che crea opportunità per chi cerca lavoro e lo 
mette in contatto con le aziende del territorio.
In molti hanno svolto molti colloqui con le 
realtà industriali, commerciali, agricole e del 
terzo settore presenti alla manifestazione. 
Numeri importanti se si pensa che quest’anno 
l’organizzazione ha puntato su una maggiore 
selezione, diffondendo molto tempo prima i 
profili professionali richiesti. L’iniziativa si è 

svolta a Empoli, al Chiostro degli Agostinia-
ni, mentre all’interno del Cenacolo si sono 
susseguiti workshop sul mondo del lavoro, 
sull’incontro impresa-candidato e sul perso-
nal-branding. Imprese al Centro è finanziata 
dalla Regione Toscana, con il patrocinio e la 
collaborazione del Comune di Empoli. È orga-
nizzato dall’Agenzia per lo Sviluppo Empole-
se Valdelsa per il Consorzio Servizi Lavoro, in 
collaborazione con i Centri per l’Impiego del 
territorio dell’Empolese Valdelsa. La Cia To-
scana Centro era presente con la responsabile 
dell’ufficio del personale Irene Fiorelli.

		  Firenze - Si è svolto il 18 ot-
tobre scorso nel Palazzo dei Vicari di 
Scarperia, nel Mugello, il Convegno 
promosso dal Gruppo Consiliare del 
Partito Democratico della Regione 
Toscana, sui Distretti Biologici “dal-
la rete dei produttori alla filiera del 
territorio”.
Nell’incontro, col supporto di inter-
venti qualificati, si è approfondita la 
recente legge regionale sui distretti 
biologici e le reali possibilità per il 
territorio del Mugello di intrapren-
dere tale strada, tenuto conto del fat-
to che il 44% della superficie agricola 
è investita a produzione bio e ben 25 
aziende agroalimentari hanno pun-

tato sul bio. Dopo il saluto del Sin-
daco Federico Ignesti, al Convegno 
sono intervenuti il Presidente della 
Commissione Sviluppo Economi-
co e Rurale della Regione toscana 
Gianni Anselmi, la Senatrice Cate-
rina Biti, la Consigliera Regionale 
Fiammetta Capirossi. Ha concluso i 
lavori il funzionario regionale Leo-
nardo Calistri, dell’Assessorato Re-
gionale all’Agricoltura.
Per la Cia è intervenuto il Presidente 
di Cia Toscana Centro, Sandro Or-
landini. Al termine della mattina-
ta è stato offerto un buffet allestito 
dall’Associazione Produttori Biolo-
gici del Mugello. (a.a.)

	 Firenze - La Cia organizza nei mesi di novem-
bre e dicembre la formazione obbligatoria per:
- datori di lavoro che svolgono il ruolo di Rspp;
- utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari 
(“patentino fitofarmaci”);
- utilizzatori nell’uso delle attrezzature di lavoro 
(“patentino” per trattori a ruote e a cingoli, carrelli 
semoventi con conducenti a bordo). Dal 1° genna-
io 2020 i soggetti che non saranno in possesso del 
patentino non potranno utilizzare le attrezzature 
di lavoro.
Per informazioni e iscrizioni contattare la dott.
ssa Cecilia Piacenti al 055 822314 int. 15, email: 
c.piacenti@cia.it oppure il per.agr. Gianluca Fio-
ravanti al 0572 32210, email g.fioravanti@cia.it

	 Chi sei? / Mi chiamo Riccardo 
Lupino, ho 38 anni e sono nato e cre-
sciuto a Impruneta anche se da anni 
ormai vivo a Strada in Chianti.
Da 10 anni ormai vivo e lavoro come 
coltivatore diretto o almeno ci provo, 
visto che le difficoltà che si incontra-
no in questa scelta di vita sono sem-
pre di più. Tutti i miei nonni erano 
contadini ma nessuno di loro ha avu-
to la possibilità di realizzare una pro-
pia attività agricola dopo la fine della 
mezzadria, chi restando a lavorare 
come operaio agricolo chi cambian-
do tipo di lavoro. Ho iniziato la mia 
avventura da solo, anche se suppor-
tato dalla famiglia, prendendo nu-
merosi terreni in affitto nel comune 
di Impruneta.
Vivo con la mia compagna e le mie 
piccole principesse Luna di 5 anni (e 
mezzo!) e Gaia di 2 anni. Mi sono di-
plomato come perito agrario e dopo 
mille lavori ho sentito il bisogno di 
indirizzarmi verso la mia più grande 
passione, nonostante sia veramen-
te difficile vivere di agricoltura oggi 
senza delle basi dalle quali partire.

	 Che fai? / Produco principal-
mente olio extravergine di oliva e or-
taggi, convinto che un’agricoltura di-
versa sia possibile, un’agricoltura più 
a misura di uomo, nella quale venga 
messo in primo piano il rispetto per 
la natura e la campagna.
Negli anni ho preso in affitto tanti 

terreni, quasi tutti in stato di abban-
dono più o meno marcato, nei quali 
adesso mi trovo a gestire più di mille 
piante di olivo in produzione.
Oltre a lavorare la mia terra, da un 
paio d’anni ho iniziato con due ami-
ci un progetto di “sensibilizzazione 
agricola in chiave ironica” (o almeno 
lo definirei cosi). Ho iniziato a rac-
contare cosa vuol dire realmente es-
sere un piccolo agricoltore al giorno 
d’oggi, realizzando video e canzoni 
ironiche su aspetti del mio lavoro che 
troppo spesso non vengono raccon-
tati a chi non vive di agricoltura.
Abbiamo iniziato parlando del pro-
blema della difficile getione degli 
ungulati, per poi passare a quelli le-
gati al lupo, abbiamo preso in giro 

la moda del “kilometro zero” che, 
secondo me, deve tornare ad essere 
un modo di vivere e non un modo di 
dire. Il progetto si chiama “Duova” e 
oggettivamente sta avendo un otti-
mo “successo” in termini di interesse 
e anche di numeri, tanto che abbia-
mo realizzato un disco (dal titolo 
“Natura morta”) nel quale parliamo 
di problemi agricoli, di ricordi di un 
passato diverso, di questa società che 
mi pare sempre di più sottosopra.
Nel corso di quest’anno siamo stati 
sempre in giro con il nostro spettaco-
lo nelle piazze e nelle feste della To-
scana, tentando di portare la voce di 
chi ama questo lavoro. Per chi fosse 
interessato, basta digitare DUOVA su 
Youtube o Facebook.

	 Perché la Cia? / Ammetto che 
quando ho iniziato non avevo cono-
scenze ed esperienze in questo lavo-
ro e mi sono affidato a qualcuno che 
mi guidasse in questo settore, basan-
domi principalemte sul lato “umano” 
e devo dire che non mi ero sbagliato.
Volendo essere sincero fino in fon-
do, bisogna dire che la burocrazia è 
uno dei problemi principali che gli 
agricoltori devono affrontare per so-
pravvivere, visto che è la burocrazia 
che troppe volte rallenta o blocca la 
nostra attivtà. Questo oggettivamen-
te non dipende dalle associazioni di 
categoria, ma dal sistema che gover-
na questa società.

Conosciamo meglio Riccardo Lupino
CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.A Scarperia un convegno

sui distretti biologici
Il presidente Sandro Orlandini

è intervenuto per la Cia

Oltre mille colloqui per “Imprese
al Centro” a Empoli. Presente la Cia

I corsi di formazione in programma

Centro Servizi Novoli ha aperto a Firenze.
Tanti servizi da Caf Cia e Patronato Inac

	 Firenze - Centro Servizi 
Novoli nasce dalla volontà 
della Cia Toscana Centro di 
essere sempre più vicina ai 
fiorentini nell’offrire servizi 
alla persona. Un nuovo uf-
ficio in un quartiere impor-
tante della città. Un punto di 
riferimento per tantissime 
necessità.
L’assistenza del Caf Cia, pre-
sente da 25 anni, del Patrona-
to Inac, insieme all’Anp Cia, 
garantiscono professionalità 
ed esperienza.
Servizi fiscali, pratiche per gli 
invalidi civili, per il lavoro do-
mestico, pensioni (assisten-
za previdenziale anche per 

i dipendenti della pubblica 
amministrazione), pratiche 
per ottenere indennità da in-
fortuni o da malattia profes-
sionale, Isee (certificazione 
per il diritto all’accesso alle 
prestazioni sociali agevolate), 
servizi per i cittadini immi-
grati (permessi di soggiorno 
e ricongiungimenti familia-
ri), servizi di consulenza me-
dica e legale, linea diretta con 
gli enti previdenziali e con-
sultazione immediata degli 
archivi Inps e Inail. Molti ser-
vizi sono forniti senza oneri 
per il cittadino.
Centro Servizi Novoli è in 
via di Novoli 91/N a Firenze, 

proprio davanti alla fermata 
“Novoli - Torre degli Agli” - 
Linea Tramvia T2 “Vespucci”.
Gli orari di apertura sono: 
martedì, mercoledì e giove-
dì, la mattina dalle 9 alle 13 
e il pomeriggio dalle 14 alle 
17:30. È possibile chiamare 
tramite il centralino della Cia 
Toscana Centro: 055 233801 
(seguire la voce guida e com-
porre uno degli interni: 714 o 
715). Email info@centroser-
vizinovoli.it
Il Centro Servizi Novoli è 
anche su fb.com/centroser-
vizinovoli. Maggiori infor-
mazioni sono disponibili su: 
www.centroservizinovoli.it

	 Firenze - La contabilità ordinaria è il regime 
contabile obbligatorio per le società di capitali; 
e per le imprese che, nel corso del periodo d’im-
posta precedente, hanno un fatturato superiore: 
ai 400 mila euro se l’attività prevalente riguarda 
i servizi; ai 700 mila euro per cessioni di beni e 
altre attività. Al numero 370 3235294 risponde 
la dottoressa Benedetta Bianco, che si occupa 
della materia in modo specifico.
I servizi offerti sono: disamina documenti e re-
gistrazione scritture contabili; aggiornamento 
e stampa operazioni contabili su libro giornale; 
elaborazione contabilità Iva e tenuta ed aggior-
namento dei libri Iva; liquidazioni Iva periodi-

che con predisposizione del modello F24 per  
l’eventuale versamento; redazione bilanci di ve-
rifica periodici; controllo periodico partitari con 
quadrature e verifiche; analisi dell’andamento 
dell’attività svolta; gestione ed aggiornamento 
del libro dei beni Ammortizzabili (libro cespiti); 
aggiornamento annuale del libro inventari; reda-
zione del bilancio annuale e suo deposito presso 
la Camera di Comercio, ad esclusione delle spese 
di deposito; preparazione e stesura dei verbali di 
assemblea ordinaria; aggiornamento libri sociali; 
scritture di rettifica e chiusure annuali con re-
dazione situazioni patrimoniale e/o economica; 
predisposizione modello Unico.

Contabilità ordinarie, un numero dedicato a disposizione
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		  Lucca - Non sarà una grande annata 
per l’olio, quella del 2019. Anzi, rischia di pas-
sare alla storia come una delle peggiori rac-
colte degli ultimi anni. Difficile individuare 
una sola causa, ma, sicuramente, a contribu-
ire fortemente è stata la presenza massiccia, 
anche nella nostra zona, della mosca olearia, 
che ha rovinato il raccolto in intere aree di 
Lucca e di Massa Carrara.
“A determinare la proliferazione della mosca 
olearia - ha spiegato l’agronomo della Cia, 
Paolo Scialla - è stato l’andamento climatico 
particolarmente favorevole al parassita. L’in-
setto, infatti, era massicciamente presente 
già molto precocemente, a partire dalla fine 
di luglio in Versilia e dai primi di agosto sul-
le colline lucchesi. Una diminuzione della 
popolazione è avvenuta solo subito dopo, 
ma già a partire dalla terza decade di agosto 
le infestazioni di mosca sono diventate im-
portanti, periodo critico durato fino quasi 
tutto ottobre causa caldo decisamente ‘fuori 
stagionÈ. Se a questo si aggiungono le gran-
dinate e il ritorno del freddo in un momen-
to cruciale quale quello della primavera, il 
quadro della situazione inizia a essere chiaro 
e si comprende come l’annata non sia delle 
migliori”.
Se la quantità sarà sicuramente bassa - si 
ipotizza la metà della produzione media - 
non con la stessa certezza si può parlare del-

la qualità dell’annata 2019: “Molto dipende 
da come si sono comportati gli olivicoltori 
- spiega Scialla -: se sono stati accorti, con 
tutta probabilità avranno un olio di buona 
qualità”. Per Scialla, infatti, è importante che 
abbiano seguito, tra l’altro, “le indicazioni 
che sono arrivate dalla Regione Toscana che 
forniscono un buon strumento per la difesa 
contro la mosca olearia”. La Regione emette 
dei bollettini settimanali che indicano tempi 
e modi per prevenire danni provenienti pa-
rassiti: seguirli è stato sicuramente determi-
nante per far fronte alla mosca. Sito: http://
agroambiente.info.regione.toscana.it
Altrettanto importante è stato scegliere il 
momento della raccolta: “Una raccolta pre-
coce - afferma Scialla - rappresenta sicura-
mente un altro fattore determinante che ha 
contribuito a preservare il frutto e, quindi, 
fatto sì che l’olio sia di buona qualità”.
Alla base di questi problemi, comunque, ci 
sono i cambiamenti climatici ai quali da anni 
stiamo assistendo e che stanno variando an-
che le abitudini e la resistenza dei parassiti. 

“Da circa una decina di anni - spiega Scialla 
- stiamo vivendo un cambiamento climatico 
che ci obbliga ad affrontare problematiche 
che, prima, la nostra zona non erano così 
pressanti”. E gli insetti si stanno adattando: 
“mentre in passato non sopravviveva a tem-
perature elevate e già a 32 gradi avevamo un 
netto calo dell’infestazione, in questi ultimi 
anni abbiamo potuto verificare che ha svi-
luppato una resistenza al calore ed è presente 
anche a temperature superiori, 33-34 gradi”, 
spiega Scialla.
Una situazione non semplice, dunque, che va 
a interessare numerosi fattori e che andrà a 
complicarsi ulteriormente il prossimo anno: 
“Dal 2020 - dice Scialla - sarà messo fuori 
mercato e sarà vietato utilizzare il Dimetoa-
to, il prodotto utilizzato da oltre 30 anni nelle 
coltivazioni non biologiche per contrastare la 
presenza della mosca olearia. È stato, infatti, 
visto che si tratta di un prodotto con un pro-
filo tossicologico giudicato non in linea con il 
nuovo Piano di azione nazionale sui prodot-
ti fitosanitari. Per tale ragione non sarà più 
possibile usarlo nei nostri oliveti. Esistono, 
comunque, dei prodotti alternativi, che so-
stituiranno il Dimetoato, con una efficacia 
paragonabile alla vecchia molecola e con 
un profilo tossicologico sicuramente meno 
impattante sull’agroecosistema”, conclude 
l’agronomo.

	 Camaiore (lu) - Il miele, l’o-
lio, i formaggi e i prodotti della 
nostra terra sono stati protago-
nisti a Camaiore alla Festa Pic, 
che si è svolta a metà ottobre per 
quello che è stato un fine setti-
mana ‘piccante’ nella cittadina 
versiliese.
Nell’ambito delle iniziative or-
ganizzate per la Festa, il respon-
sabile della Cia Toscana Nord 
per la Versilia, Massimo Gay, 
ha spiegato al pubblico del talk 
show condotto da Andrea Mon-
taresi, l’importanza di acquista-
re e consumare prodotti a km 
zero. L’incontro ha rappresenta-

to l’occasione per Massimo Gay 
di presentare al pubblico raccol-
to in piazza San Bernardino (tra 
cui numerosi fotografi, food e 
travel blogger, nonché nutrizio-
nisti), un altro fiore all’occhiello 
della Cia Versilia: la birra al pe-
peroncino dell’azienda ‘Officine 
del peperoncino’. Le aziende 
Cia che hanno partecipato al 
fine settimana all’insegna del 
peperoncino sono state ‘Il Ca-
muciolo’, consorzio di apicoltori 
biologici; Bianchini Giovanni; 
Azienda agricola ‘La Gaggiola’ 
e Azienda agricola ‘Il colletto’ di 
Brunelle ed Enrico Dati.

	L ucca - Il 12 ottobre il Patro-
nato Inac e la Cia Toscana Nord 
ricordano due persone che 
hanno fatto la storia del Patro-
nato: Libero Seghieri e Sergio 
Pagliai. Il giorno non è stato 
scelto a caso, ma è l’anniver-
sario della morte di Seghieri, 
che per molti anni guidò l’Inac, 
facendolo divenire un modello 
per tutti i Patronati italiani. “A 
sei anni dalla sua scomparsa 
- dicono -, le sue parole, il suo 
esempio e i suoi insegnamen-
ti sono vivi tra le mura del 
Patronato. Il cuore nevralgico 
del Patronato non è più via 
San Giorgio, ma si è spostato 
nella nuova sede, intitolata 

proprio a Libero. Lì si presen-
tano centinaia di persone al 
giorno, per un conto pensione, 
una malattia professionale, 
una domanda di disoccupa-
zione. E tutto funziona ancora 
oggi come la mente di Libero 
aveva immaginato anni fa, 
quando, negli Anni Settanta, 
era diventato direttore del Pa-
tronato e aveva, lentamente, 
inventato un nuovo modo di 
offrire un servizio ai cittadini”. 
La sua ‘eredità’ sta proprio in 
questo: “a distanza di anni, 
tutto va avanti, perché nato 
da una mente lungimirante 
che ha saputo vedere il futuro, 
mentre il resto deo mondo non 

si capacitava del presente”.
Seghieri aveva individuato in 
Sergio Pagliai la persona che 
avrebbe potuto sostituirlo 
alla guida dell’Inac, cosa che 
avvenne nel 2013. “Due per-
sone completamente diverse 
- prosegue la Cia - nei modi e 
nel carattere, ma con la stessa 
passione per il lavoro e la stes-
sa empatia verso le persone. 
Sabato 12 è il giorno in cui si 
ricordano questi due grandi 
uomini che hanno fatto la sto-
ria del Patronato Inac di Lucca 
e che ne segneranno sempre 
l’operato con il loro esempio e i 
loro insegnamenti”. 
Sergio Pagliai è mancato 

improvvisamente lo scorso 16 
settembre e, in sua memoria, 
di concerto con i familiari, la 
Cia Toscana Nord e il Patronato 
Inac di Lucca hanno aperto una 
sottoscrizione. I fondi raccolti 
verranno consegnati alla fami-
glia di Sergio che li destinerà a 
un’associazione o un’iniziativa 
benefica che lo stesso Sergio 
avrebbe giudicato meritevole 
di sostegno. 
Il contributo potrà essere 
versato in ogni sede Inac o per 
mezzo di un bollettino postale, 
intestato a Confederazione 
Italiana Agricoltori, conto n. 
13950555 e, come casuale, ‘In 
memoria di Sergio’.

	 Camaiore (lu) - ‘Bamboo Rush’, seconda edizione del concorso internazio-
nale per la progettazione e la realizzazione di un oggetto di design con il bam-
bù che si è svolto nel mese di ottobre a Parma, è stata vinta da ‘Il Bambuseto’ di 
Capezzano Pianore. Il prestigioso riconoscimento è stato assegnato al progetto 
‘Qubu’, che è un oggetto di design che può essere una seduta, un poggiapiedi, 
ma anche un tavolo o un piedistallo e perfino una mensola da appendere, che è 
stato presentato da Stefano Martinelli, Sara Violante e Berger Moritz, si è infatti 
aggiudicato il primo premio nella categoria ‘Senior’. “‘Qubu’ è un progetto che 
crede nelle potenzialità di questo materiale e sfrutta al massimo le caratteristiche 
del bambù, piegate e lavorate con l’obiettivo di creare un vero e proprio oggetto 
di design, riproducibile in serie”, spiegano Sara Violante e Stefano Martinelli, che 
hanno realizzato ‘Qubu’. Soddisfazione per la vittoria è stata espressa anche dal 
responsabile per la Versilia della Cia Toscana Nord, Massimo Gay: “Il Bambuseto 
- ha dichiarato - è un’azienda innovativa che ha saputo coniugare agricoltura e 
architettura, trovando una sintesi perfetta tra lavoro manuale e intellettuale”.

L’Anp Cia alla festa nazionale a Pescara
	 Lucca - I soci dell’Anp Cia Toscana Nord hanno preso parte alla festa dell’As-
sociazione nazionale pensionati della Cia che si è svolta a Pescara, assieme ai soci 
dell’Anp di Pisa e quelli della Toscana Centro.
La festa nazionale è stata l’occasione per visitare, il giorno successivo, la città di 
Ascoli e apprezzarne le bellezze architettoniche e artistiche e trascorrere una gior-
nata in allegria. Proseguono, in questo modo, le attività dell’Anp Cia Toscana Nord 
alla scoperta delle bellezze del nostro Paese.

Dalla Regione 
una proposta 
di legge sulla 

gestione degli 
ungulati

	L ucca - I cardini della 
nuova proposta di legge 
regionale sulla gestione 
degli ungulati sostanzial-
mente sono una sempli-
ficazione delle procedure 
per attivare gli interventi, 
delle azioni pensate ap-
positamente per le aree 
urbane, dove la presenza 
degli ungulati è sempre 
meno sporadica e un po-
tenziamento della polizia 
provinciale. Proprio dal 
lavoro della polizia pro-
vinciale proviene questa 
proposta di legge, che si 
pone l’obiettivo di fissare 
una serie di azioni per 
fronteggiare l’emergenza 
ungulati, non solo nelle 
aree rurali, ma anche in 
quelle urbane.

La mosca olearia rovina la raccolta
delle olive. Un 2019 con poco olio

La Cia porta la birra al peperoncino
alla Festa Pic di Camaiore

La Cia e il Patronato Inac ricordano Libero Seghieri e Sergio Pagliai

Il Bambuseto di Capezzano vince
la seconda edizione del concorso
internazionale “Bamboo Rush”



Sapori d’autunno. Quando il
sottobosco finisce nel piatto

		  Firenze - Si chiama Sotto-
bosco il piatto del mese che arriva 
direttamente dal primo Festival to-
scano di Agrichef. Che cos’è?
	 Lo spiega il cuoco ed il proprie-
tario di Podere Belvedere di Pontas-
sieve (Fi), Edoardo Tilli: “Volevamo 
fare un piatto che rappresentasse il 
bosco proprio sopra Belvedere. Ab-
biamo fatto un risotto, cotto con del 
brodo di funghi, di faraona alla bra-
ce. Mantechiamo con del burro aci-
do e formaggio stagionato. Prima di 
impiattarlo mettiamo sul fondo delle 
lumache rifatte con aglio e prezze-
molo così da ingentilirle. Aggiun-
giamo delle radici croccanti (tipo 
patate). Ricopriamo il riso con della 
polvere di cipresso, di funghi e di lu-
mache, e di olive morelline. Aggiun-
giamo qualche crescione, dei funghi 
interi e del lampone surgelato. Affu-
michiamo il tutto con del cipresso e 
copriamo”. 

	 In abbinamento al piatto, il vino 
è un “In Albis, 2017, 100% Trebbia-
no, Frascole”.
	 Un vino dalla beva assai piacevo-

le e mai stancante, ottimo per le oc-
casioni in cui si cerca una via di mez-
zo tra un rosso leggero e un bianco 
strutturato, grazie al suo carattere 
dinamico, sincero e inusuale, che 
interpreta una riuscita commistione 
tra una antica lavorazione artigiana-
le e una moderna interpretazione di 
un vitigno tradizionale toscano.
	 In bocca il vino si comporta come 
un rosso, giocando sull’equilibrio tra 
una misurata acidità e un buon fina-
le sapido, accompagnati da una lieve 
sensazione tannica, riconducibile 
alla lunga macerazione.

	 Podere Belvedere è situata in 
zona collinare con posizione domi-
nante sulla valle della Rufina, su un 
appezzamento di terreno di 7 etta-
ri, in prevalenza oliveto.
	 È un’azienda neonata ancora in 
via di sviluppo. Oltre che la posizio-
ne e i particolari animali presenti, 
Podere Belvedere è conosciuto per 
un tipo di somministrazione molto 
particolare e ricercata.
	 Per il momento la produzione è 
basata su olio e birra, attraverso la 
semina dell’orzo.

IL PIATTO DEL MESE

24 OTTOBRE 2019

La Madia / CUCINA

Per conoscere il nuovo portale dei vantaggi digita nel browser:
cia.convenzioniperte.com


